
Il Toscano
si tinge
di rosa.

I nostri ricordi si intrecciano  
ai profumi dell’olio. La passione  
e la caparbietà hanno dato vita  

al nostro sogno con tanto amore 
e quel pizzico di follia… perché  

in fondo siamo le Donne  
del Toscano IGP.
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AGRICOLTURA PER DAVVERO

ALLE PAGINE 2 E 3

La usiamo sempre la parola 
agricoltura. Non solo noi del settore 
primario, ormai. Ma pensiamo, solo 

per un attimo, ad un’Italia senza 
agricoltura. Non ci sarebbe futuro. 

Intanto si è svolta l’assemblea Cia: nel 
documento presentato alle istituzioni, 

obiettivi e misure, come la legge a 
tutela del valore aggiunto lungo la 

filiera e il nuovo Piano di gestione delle 
acque. Un piano agricolo che vuole 

essere concreto, propositivo, di respiro 
pluriennale, da sviluppare secondo 

cinque assi d’intervento organizzati per 
obiettivi chiari e relative misure.
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ASSEMBLEA

Subito un Piano nazionale per
l’Agricoltura. Ecco le nostre

proposte in cinque mosse

		  Roma - Accrescere peso eco-
nomico e forza negoziale dell’agri-
coltura; incentivare ruolo e presidio 
ambientale del settore; mettere l’a-
gricoltura al centro dei processi di 
sviluppo delle aree interne; salva-
guardare servizi e attività sociali vi-
tali per i territori rurali; consolidare 
la crescita dell’export agroalimenta-
re Made in Italy.
Queste le cinque mosse da cui parte 
il Piano nazionale per l’Agricoltura e 
l’Alimentazione lanciato da Cia Agri-
coltori Italiani in occasione della sua 
Assemblea annuale, a Roma all’Au-
ditorium Antonianum, dove più di 
400 delegati provenienti da tutta 
Italia si sono ritrovati sotto lo slogan 
“Salvare l’agricoltura per salvare il 
futuro”, alla presenza dei ministri 
Francesco Lollobrigida (foto con il 
presidente Fini a pag. 3)  e Matteo 
Salvini (foto a pag. 3 in basso), della 
segretaria del Pd Elly Schlein (foto in 
basso) e del presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, 
e con il messaggio dedicato del mini-
stro Antonio Tajani.

	 IL MESSAGGIO DEL PRESI-
DENTE / “Senza un’agricoltura in 
salute, viene compromesso il diritto 
a un’alimentazione sana, sosteni-
bile e accessibile a tutti - ha detto in 
apertura dei lavori il presidente di 
Cia, Cristiano Fini -. Ma il settore ora 
vive una crisi generalizzata, tra tante 
emergenze che acutizzano il divario 
tra i prezzi pagati agli agricoltori e 
quelli sugli scaffali dei supermercati, 
con aumenti che superano anche il 
400% dal campo alla tavola”.
Per questo, ha continuato Fini, “Cia 
si candida come interlocutore delle 
istituzioni per definire il Piano agri-
colo nazionale sempre annunciato, 
ma mai realizzato, in grado di inver-
tire la rotta, collocando finalmente 
il settore primario tra i protagonisti 
della filiera agroalimentare, un co-

losso da circa 550 miliardi di fattu-
rato in cui l’agricoltura prende però 
solo l’11%”. In questo percorso “l’I-
talia e, soprattutto, l’Europa devono 
essere dalla nostra parte, abbando-
nando posizioni e regolamenti ide-
ologici anche in vista delle prossime 
elezioni Ue. D’altronde - ha chiosato 
Fini - se non c’è agricoltura, il Made 
in Italy non può esistere, scompare il 
presidio del territorio e le aree inter-
ne muoiono. Un rischio che il Paese 
non può correre”. 

	 LE PROPOSTE DI CIA / Il Piano 
agricolo presentato da Cia all’As-

semblea vuole essere concreto, pro-
positivo, di respiro pluriennale, da 
sviluppare secondo cinque assi d’in-
tervento organizzati per obiettivi 
chiari e relative misure. 

	 1.	 ACCRESCERE PESO ECO-
NOMICO E FORZA NEGOZIALE 
DELL’AGRICOLTURA ALL’INTER-
NO DELLA FILIERA.

	 Per Cia bisogna prima di tutto 
redistribuire equamente il valore ag-
giunto lungo la filiera agroalimenta-
re, tramite una legge quadro diretta 
alla salvaguardia della parte agri-
cola, con il riconoscimento di costi 
di produzione certificati e di prezzi 
all’origine stabili e dignitosi, e con 
la creazione di una Cabina di regia 
per rendere trasparente il processo 
di formazione del prezzo e assicura-
re una leale concorrenza tra tutti gli 
attori.
Serve, poi, agevolare la crescita delle 
piccole aziende, avviando una “Ban-
ca unica nazionale delle terre” e pre-
disponendo anche un Registro dei 
terreni incolti; favorire strumenti per 
la concentrazione produttiva e orga-
nizzativa, sostenendo i contratti di 
filiera con nuove risorse e procedure 
più semplici, nonché incoraggiando 
l’Interprofessione; aggiornare la nor-
mativa sulle pratiche sleali; facilitare 
percorsi di alleanza tra agricoltori e 
consumatori, attraverso campagne 
informative e istituzionali, ma anche 
sostenendo la vendita diretta e intro-
ducendo l’educazione alimentare nei 
programmi scolastici. 

	 2.	 INCENTIVARE RUOLO E 
PRESIDIO AMBIENTALE SVOLTI 
DALL’AGRICOLTURA SUI TERRI-
TORI.

	 È urgente un nuovo Piano di 
gestione delle acque a uso irriguo, 
secondo una logica che preveda il 
trattenimento quando l’acqua è di-
sponibile e il suo utilizzo in periodi di 
siccità, con una programmazione ol-
tre il 2026 e risorse dedicate all’agri-
coltura per la crescita del sistema dei 
grandi invasi (dighe) da considerarsi 
integrati, e non alternativi, a quello 
dei piccoli invasi (laghetti). Inoltre, 
occorre favorire da subito il recupero 
di suolo agricolo e contrastare il dis-
sesto idrogeologico, approvando la 
legge contro il consumo di suolo, cre-
ando un Fondo unico nazionale per 
premiare le attività di prevenzione e 
manutenzione del territorio fatte da-
gli agricoltori, affidando alle imprese 
agroforestali, a livello comunale, i la-
vori pubblici di sistemazione e cura 

del territorio. Necessario, anche, 
riformare il quadro degli interventi 
sulla fauna selvatica puntando sulla 
gestione e il ripristino dell’equilibrio. 
Infine, per gestire le emergenze cli-
matiche, ambientali, fitosanitarie e 
contrastare gli effetti sull’agricoltu-
ra, serve incentivare la ricerca e l’in-
novazione sostenibile; introdurre un 
Fondo unico per la gestione delle fito-
patie più veloce ed efficiente; adotta-
re una programmazione strutturata 
a supporto dell’agricoltura di preci-
sione con risorse dedicate; riformare 
gli strumenti di gestione del rischio, 
tanto più che oggi coprono in media 
meno del 3% dei danni reali e i risar-
cimenti arrivano in estremo ritardo. 

	 3.	 METTERE L’AGRICOLTU-
RA AL CENTRO DEI PROCESSI DI 
MANTENIMENTO E SVILUPPO 
DELLE AREE INTERNE.

	 Solo così, secondo Cia, si può 
contrastare l’abbandono e il depau-
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NAZIONALE CIA

Nel documento presentato alle istituzioni,
obiettivi e misure, come la legge a tutela
del valore aggiunto lungo la filiera e il nuovo
Piano di gestione delle acque. Il presidente Fini:
«Salviamo il settore per salvare il futuro»

peramento dei territori marginali, 
ma serve una programmazione or-
ganica, con obiettivi definiti e moni-
toraggio costante, per le infrastrut-
ture sia fisiche che digitali. Va anche 
riorganizzato il sistema della gover-
nance agricola territoriale, partendo 
dai Gal, i Consorzi e le Camere di 
commercio. Inoltre, è indispensabile 
favorire l’abitabilità nelle aree inter-
ne, con interventi di fiscalità agevo-
lata, accesso al credito e liquidità per 
fare impresa nel settore primario. 
Bisogna, quindi, definire una legge 
quadro per valorizzare e incentivare 
la dimensione familiare dell’attività 
agricola nelle zone rurali e finaliz-
zare una normativa nazionale per 
lo sviluppo dell’imprenditoria gio-
vanile e femminile. Indispensabili 
strumenti più flessibili e moderni per 
fare incontrare domanda e offerta 
di lavoro, oltre a una revisione della 
legge quadro sull’agricoltura sociale 
per il completo riallineamento tra le 
regioni. Infine, è strategico rilancia-

re il legame tra agricoltura e attività 
economiche locali, prima tra tutte 
il turismo, con nuovi fondi dedica-
ti agli agriturismi e ai progetti sulle 
Comunità del cibo.

	 4. SALVAGUARDARE SERVIZI 
E ATTIVITÀ SOCIALI VITALI PER 
I TERRITORI RURALI.

	 È necessario adeguare il sistema 
pensionistico agricolo, portando gli 
assegni al minimo a 780 euro e intro-
ducendo la pensione di garanzia per i 
giovani agricoltori. In parallelo, nelle 
aree rurali e montane, bisogna rior-
ganizzare i servizi pubblici essenzia-
li, ad esempio tramite una “Strategia 
Nazionale sulla Medicina Territo-
riale” con particolare attenzione al 
ruolo della telemedicina. Altrettanto 
importanti sono gli incentivi fiscali 
sul costo di locazione degli immobili 
a uso abitativo per gli operatori sani-
tari, sociosanitari e scolastici. Occor-
re, inoltre, promuovere, negli istituti 
agrari e alberghieri, percorsi di for-
mazione finalizzati all’inserimento 
lavorativo nelle aziende agrituristi-
che.

	 5. CONSOLIDARE CRESCITA 
EXPORT MADE IN ITALY AGROA-

LIMENTARE E ASSICURARE RE-
CIPROCITÀ DELLE REGOLE COM-
MERCIALI LATO IMPORT.

	 Cia torna sull’urgenza di age-
volare la crescita delle esportazioni 
sui mercati “storici” e di intercettare 
nuova domanda su quelli emergen-
ti. Un percorso possibile attraverso: 
aiuti, anche fiscali, per l’aggregazio-
ne produttiva e organizzativa che 
agevoli le esportazioni; strumenti in-
novativi per formazione e tutoraggio 
sull’export agricolo; processi di ra-
zionalizzazione del sistema fieristico 
e progetti di incoming per attrarre 
flussi turistici. Altrettanto centrale, 
la tutela delle produzioni agricole 
nazionali dall’import selvaggio che 
richiede non solo misure per con-
trolli più efficaci e orientati al rispet-
to della reciprocità delle regole com-
merciali, ma anche l’introduzione di 
un “Sistema Unico Digitale di Trac-
ciabilità” per assicurare un monito-
raggio costante delle importazioni 
agricole. Serve un’applicazione tem-
pestiva e un utilizzo flessibile delle 
barriere commerciali Ue, in partico-
lare le clausole di salvaguardia, per 
proteggere le produzioni europee da 
importazioni rischiose, soprattutto 
dal punto di vista fitosanitario.

IL DOCUMENTO CONGRESSUALE
È DISPONIBILE SUL SITO www.ciatoscana.eu
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 136

Ormai a forza di parlare di crisi e dram-
mi planetari, ci siamo venuti a noia da soli, 
figuriamoci ai nostri pochi lettori che, legitti-
mamente, vorrebbero trovare in questa rubrica 
in po’ di leggerezza. Il problema è che ormai c’è 
l’obbligo di schierarsi, di essere ‘filo’ qualcosa o 
qualcuno, ed è facile perdere il filo. Ad esempio, 
parlando delle guerre in atto, se dici A vieni 
additato come filorusso o filopalestinese, se 
dici B sei messo all’indice come filoisraeliano, 
filoamericano e servo dell’occidente; acciden-
ti, non si può essere semplicemente contro gli 
‘uccidenti’? Ebbene noi, con granitica deter-
minazione, siamo... filosofia, fedeli adepti di 
Santa Sofia, patrona dell’intelletto e protettrice 
delle persone intelligenti. A proposito di menti 
pensanti, per fortuna abbiamo un Governo 
di alto... profilo, guidato da una Premier che 
professa l’indefessa cura quotidiana dei patri 
interessi. E così, appena varato il divieto di pro-
durre e vendere carni coltivate, ecco che il nostro 
‘Lollobrigidino’ agro-Ministro ha già messo in 

fila due nuovi atti rivoluzionari: l’estensione del 
divieto alle verdure allevate, ma soprattutto, 
in vista del Natale, il reato di moltiplicazione 
abusiva dei pani e dei pesci, aberrante forma di 
concorrenza sleale. Braccia rubate all’agricol-
tura, avrebbe scritto il giornale satirico ‘Cuore’! 
L’altra buona notizia è la prossima emissione di 
nuovi titoli di Stato ad alto rendimento (politico 
ed elettorale). Eccoli, in anteprima assoluta:
- È tutta colpa dei governi precedenti!
- Più galera per tutti!
- No al pizzo di Stato!
- Spezzeremo le reni all’Europa!

Qualunque altro titolo, pubblicato a qualun-
que titolo, sarà severamente vietato, se vera-
mente vietato. Il Premierato autocratico non 
conosce autocritica.

Un ‘filo’ d’olio nuovo, e il pranzo è servito, 
buon appetito e buon 2024!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Filosofia

		  Firenze - Visita alle 
aziende agricole alluvionate 
della Toscana per il presiden-
te nazionale di Cia Agricoltori 
Italiani Cristiano Fini. 
Accompagnato dal presidente 
Cia Toscana Valentino Berni e 
dal direttore Giordano Pascuc-
ci, dal presidente Cia Toscana 
Centro Sandro Orlandini e dal 
direttore Lapo Baldini, e dalla 
presidente di Cia Etruria Cin-
zia Pagni e dal direttore Mauro 
Cavallini, il presidente Fini ha 
visto le conseguenze della for-
te ondata di maltempo del 2-3 
novembre, che ha portato inte-
re zone della Toscana centrale 
ad essere alluvionate.
“Intanto voglio esprimere 
una sentito ringraziamento al 
presidente Fini per sua la vici-
nanza e per quella della Cia a 
tutta la nostra comunità - ha 
sottolineato Valentino Berni, 
presidente Cia Toscana -. La 
situazione che vediamo nelle 
nostre aziende colpite è molto 
difficile i danni sono ingenti, 
per le imprese florovivaistiche 
e per tutte le aziende agricole 

coinvolte, come ha potuto ve-
dere oggi anche il presidente 
Fini. Siamo impegnati fin dalle 
prime ore per dare assistenza e 
supporto alle nostre imprese, 
auspichiamo ristori indennizzi 
veloci e certi per far ripartire la 
produzione quanto prima”. 
Nella mattinata visita nelle 

province di Firenze, Prato e 
Pistoia, nelle zone di Campi 
Bisenzio, Montalbano, Aglia-
na e Quarrata, dove ci sono 
stati danni ingenti ad aziende 
agricole, strutture, produzioni 
agricole e aziende vivaistiche 
di tutta l’area. 
Nel pomeriggio visita alle zone 

colpite nelle province di Pisa e 
Livorno, in aziende di Ponte-
dera e Collesalvetti: anche in 
questo caso danni ingenti che 
il presidente Cia Fini ha potuto 
vedere con i propri occhi, par-
lando con i titolari delle azien-
de che hanno subito danni im-
portanti. 

	 Firenze - Firmato in Regione Toscana un accordo di solidarietà per 
devolvere, volontariamente, un’ora di lavoro. Per la Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana era presente ed ha sottoscritto l’accordo, il diret-
tore regionale Giordano Pascucci.
Un’ora di lavoro per gli alluvionati. È l’iniziativa di solidarietà, dopo gli 
eventi del 2, 3 e novembre che hanno colpito la Toscana, promossa 
dal comitato di garanzia, ovvero il gruppo di consultazione che 
affianca l’ufficio del commissario per l’emergenza (e presidente della 
Regione) Eugenio Giani e dove siedono, tra gli altri, rappresentanti 
dei sindacati, delle associazioni datoriali, imprenditoriali, artigianali 
e del mondo cooperativo, nonché di Anci e Upi Toscana (ovvero 
Comuni e Province). “Si tratta di un accordo che ci vede partecipi con 
grande convinzione ed impegno - ha commentato il direttore Cia 
Toscana Giordano Pascucci -, con l’obiettivo di arrivare ad un fondo 
che possa contribuire, a dare un supporto a tante aziende, di queste 
anche imprese agricole, e famiglie toscane colpite dal maltempo di 
inizio mese”. L’accordo - come ha precisato una nota della Regione 
Toscana - è stato siglato dalle categorie economiche e sociali e si 
fonda sull’adesione volontaria. Liberamente lavoratrici e lavoratori 
potranno infatti scegliere di devolvere al fondo di intervento per la 
popolazione toscana un’ora del loro lavoro; e liberamente le aziende 
potranno aggiungere, di tasca propria, altrettanto. L’iniziativa 
interessa non solo i lavoratori del settore privato ma anche quelli 
del pubblico: è esteso infatti ai dipendenti di Regione Toscana, Anci, 
Upi e Cispel, ovvero il consorzio delle società partecipate dei servizi 
pubblici. Le parti sociali che hanno sottoscritto oggi l’accordo hanno 
concordato di raccogliere i fondi tramite il conto corrente:
IBAN IT71B0503411701000000003341
intestato a Regione Toscana, causale Emergenza alluvione, già attiva-
to nell’ambito della campagna “Aiutiamo la Toscana”.

	 Firenze - Una cultura del 
lavoro inclusiva e valorizzazio-
ne della diversità del lavoro delle 
donne vissuta come un valore e 
non come un limite. Devono es-
sere queste le parole d’ordine da 
cui ripartire, per Lorenza Albane-
se, presidente di Donne in Campo 
Cia Toscana, per il 25 novembre, 
giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro 
le donne. In questa giornata, le 
donne di Donne in Campo Cia 
rilanciano e promuovono il tema 
del lavoro e in particolare dell’im-
presa, come fattore chiave per 
emancipare le donne dalla dipen-
denza economica e come fonda-
mento del contrasto alla violenza 
di genere. “L’imprenditoria come 
opportunità per superare la di-
pendenza economica di genere - 
dice Albanese -. La violenza sulle 
donne è purtroppo all’ordine del 
giorno, le violenze spesso non 
vengono riconosciute e le donne 
che denunciano le situazioni di 
disagio non riescono ad essere tu-
telate”. 
La strada verso l’emancipazione 
femminile in agricoltura è stata 
lunga e faticosa - “Per anni alle 
donne non è stata data rappresen-
tanza e il loro lavoro è stato consi-
derato solo di sostituzione a quel-
lo maschile - sottolinea Albanese 
-. Oggi, sebbene molto sia stato 
fatto, il ruolo delle donne nello 
sviluppo delle aree rurali è ancora 
sottovalutato e, soprattutto, non 
ha sufficiente visibilità statistica 
e non è sostenuto da un corollario 

politico e istituzionale che affermi 
come le questioni di genere non 
riguardino solo le donne e che so-
stenerle si traduce in un vantaggio 
dell’intera società”.
Per molte donne il lavoro agrico-
lo è stato una scelta, spesso non 
compresa o addirittura ostacola-
ta, una scelta fatta per passione, 
tra mille difficoltà e impedimenti, 
una scelta che testimonia quan-
ta forza le donne hanno dovuto 
e devono tirar fuori per andare 
avanti in un mondo di tradiziona-
le appannaggio maschile. “Eppu-
re - spiega la presidente di Donne 
in Campo -, ancora oggi non si 
riesce a dare pari dignità e giu-
sto riconoscimento al contributo 
economico e produttivo che le 
donne apportano all’agricoltura. 
Noi pensiamo che oltre alle quo-
te rosa, importanti per garantire 
l’opportunità di accedere a po-
sizioni di rilievo, per avviare un 
reale percorso di cambiamento, 

occorrerebbe agire soprattutto 
considerando il peso statistico del 
lavoro delle donne, misurando e 
contabilizzando il loro contribu-
to economico e lavorando sulla 
filiera della governance locale 
orientando le politiche sul territo-
rio sui fabbisogni reali, definendo 
strategie di sviluppo che vedano 
il contributo delle donne come 
una opportunità e non come un 
disvalore”.
La tenacia e l’inventiva delle 
donne rurali sono note, evidenza 
Donne in Campo Cia Toscana: 
“Le donne hanno tenacia e in-
ventiva nel preservare gli eco-
sistemi locali - dice Albanese -, 
nell’adottare modelli di gestione 
responsabile delle risorse territo-
riali, nel dare risposte innovati-
ve per fronteggiare le crisi. Sono 
state le donne ad aprire i cancelli 
delle aziende agricole alle scuole, 
dando vita alle fattorie didattiche; 
a invogliare i turisti a visitarle e a 
pernottarci (come per l’agrituri-
smo); a sostenere la vendita diret-
ta in azienda. E cosa importante, 
sono state sempre le donne ad 
orientare le scelte produttive non 
solo in base al valore di mercato 
dei prodotti, ma anche in base ai 
bisogni alimentari delle perso-
ne di cui si prendono cura, e alle 
proprietà organolettiche e gastro-
nomiche delle varietà. Spesso si 
discute sul diritto delle donne a 
esercitare il proprio lavoro senza 
essere oggetto di pregiudizi, che 
spesso sconfinano in forme di 
violenza fisica e psicologica”.

25 novembre, Lorenza Albanese: «In agricoltura
innovative e tenaci, ma nonostante tutto ancora

sottovalutate e non indipendenti economicamente» 
Giornata internazionale per l’eliminazione

della violenza contro le donne

Emergenza maltempo: il presidente
nazionale Fini, in visita in Toscana

alle aziende agricole colpite
Sopralluoghi nelle aziende delle province di Firenze, Prato, Pistoia, 

Livorno e Pisa insieme ai responsabili Cia della Toscana

Cia Toscana ha firmato
un accordo di solidarietà per
devolvere, volontariamente,

un’ora di lavoro
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		  Roma - “Ha prevalso 
il buon senso al Parlamento 
Ue, con la bocciatura del Re-
golamento fitosanitari che 
avrebbe avuto forti ripercus-
sioni sul mondo produttivo”. 
Esprime così la sua soddi-
sfazione Cristiano Fini, pre-
sidente di Cia-Agricoltori 
Italiani, dopo l’esito della 
votazione in plenaria che 
ha ribaltato le decisioni del-
la Commissione Ambiente, 
bocciando la relazione fina-
le. “Non si era tenuto conto 
delle esigenze del mondo 
agricolo sin da principio 
-prosegue Fini- mentre oggi 
a Bruxelles sono state accol-
te le nostre ragioni. Gli agri-
coltori sono i primi a voler 
contribuire alla sostenibi-
lità, ma chiediamo nuovi 
strumenti e pragmatismo”. 
Secondo Cia, la proposta del 
Parlamento sull’uso sosteni-
bile dei fitofarmaci avrebbe 
dovuto seguire una linea 
più ragionevole, soprattutto 
nella definizione delle tem-
pistiche per la transizione, 
tenendo conto delle reali esi-

genze dei produttori. Anche 
i tentativi dell’ultimo minuto 
per inserire elementi miglio-
rativi proposti dalla Coma-
gri non sono bastati.
“Agli sforzi già compiuti dal 
mondo agricolo non era 
stato dato il pieno ricono-

scimento -dichiara Fini -. 
Speriamo ora che il Parla-
mento e il Consiglio faccia-
no, invece, passi in avanti 
sull’approvazione della le-
gislazione sulle tecniche di 
evoluzione assistita (TEA), 
che rendono le colture più 

resistenti e meno necessari 
i fertilizzanti, contribuendo 
ai piani di Bruxelles per un 
sistema agroalimentare più 
sostenibile”.
Infine, rispetto al Regola-
mento imballaggi, Fini rin-
grazia l’efficace lavoro di 

squadra dei nostri eurode-
putati, che hanno consen-
tito l’approvazione di una 
posizione del Parlamento 
che non penalizza il sistema 
italiano del riciclo e tutela 
settori importanti dell’agro-
alimentare.

Agea. Cia: bene 
contrasto frodi 
in agricoltura 

con tecnologie 
digitali

Avanti con il nuovo 
progetto dell’Agenzia 

che combatte
l’illegalità sui campi 

con l’innovazione

	 Roma - “La nostra organizza-
zione si è sempre battuta per pro-
muovere la legalità nelle campa-
gne. Dunque, è grande l’interesse 
per la nuova iniziativa progettuale 
di Agea a contrasto delle truffe con 
l’implementazione delle tecnolo-
gie digitali”. Questo il commento 
del presidente nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, 
dopo l’annuncio relativo al progetto 
“Cooperazione e prevenzione fro-
di”, che intende rafforzare l’azione 
di Agea e delle amministrazioni 
pubbliche nel contrasto alle frodi, 
alla corruzione e alla criminalità 
organizzata, migliorando l’accesso 
alle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione.
Cia sottolinea l’importanza della 
missione sociale di Agea, che ha 
l’obiettivo di sostenere il comparto 
agricolo facendo in modo di pre-
venire scorrettezze nelle erogazio-
ni dei fondi europei attraverso un 
migliore utilizzo delle tecnologie 
e delle informazioni registrate nel 
Sian. “Sosteniamo con forza ogni 
azione di intelligence amministra-
tiva messa in campo contro chi 
utilizza i terreni agricoli solo come 
aree di sfruttamento”, continua 
Fini. Secondo Cia, le risorse Pac 
hanno una finalità importante per 
lo sviluppo dell’agricoltura soprat-
tutto nelle aree dove questi feno-
meni sono maggiormente radicati 
ed è un dovere di tutti difenderli 
dalle indebite percezioni e dagli usi 
distorsivi.
“Consideriamo il patrimonio infor-
mativo del Sian un bene comune 
dell’intero sistema agricolo nazio-
nale”, aggiunge Graziano Scardino, 
presidente del Caa-Cia, il Centro di 
assistenza agricola della Confede-
razione, e pertanto “siamo soddi-
sfatti che le informazioni inserite 
nei fascicoli aziendali dai nostri 
uffici territoriali possano essere 
utili anche ad azioni di contrasto 
all’illegalità. Siamo a disposizione 
di Agea anche per attività specifi-
che di approfondimento e analisi, 
soprattutto in merito ai 100mila et-
tari non coltivati che rappresentano 
una mancata risorsa per il Paese”.

Pnrr: bene il
governo sul raddoppio 

degli stanziamenti
per agricoltura

	R oma - I nuovi stanziamenti 
di 2 miliardi per le le filiere, 850 
milioni sull’agrisolare pratica-
mente, quasi, raddoppiano il 
Pnrr per l’agricoltura, che passa 
cosi da 3,6, a 6,5 miliardi di euro.
 Cia Agricoltori italiani plaude 
all’azione del governo italia-
no che a Bruxelles è riuscita a 
ottenere questo importante 
risultato. L’impegno per l’agri-
solare permetterà di espletare 
al meglio i bandi; mentre sulle 
filiere si potrà mettere mano a 
importanti riforme strutturali 
per porre, finalmente, l’agricol-
tura tra gli attori protagonisti 
della catena del valore aggiunto 
agroalimentare.

	 Roma - È indispensabile 
sostenere la campagna assi-
curativa dell’anno corrente 
e di quelle pregresse, garan-
tendo il contributo pieno del 
70% sulle polizze agevolate. 
In una lettera al ministro 
dell’Agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste, Francesco Lollobri-
gida, Cia Agricoltori Italiani 
ha dichiarato la sua preoc-
cupazione per il mancato 
stanziamento delle risorse 
necessarie, che ha determi-
nato una pesante riduzione 
dell’aliquota prevista.
Secondo Cia, la situazione 
sta fortemente pesando sul-
le aziende, che hanno su-

bito nell’ultimo quinquen-
nio progressivi incrementi 
dei premi assicurativi e un 
susseguirsi di gravi emer-
genze meteoclimatiche su 
vari fronti: dall’alluvione 
alla siccità, alle grandi-
nate. Con i cambiamenti 
climatici in atto è, infatti, 

imprescindibile assicurare 
le produzioni agricole e il ri-
corso a strumenti assicura-
tivi risulta, dunque, l’unica 
modalità per garantirsi da 
compromissioni del reddito 
aziendale causati da eventi 
avversi.
Per Cia è vitale garantire il 

sostegno del 70% per il 2023 
e le annate precedenti, per-
ché senza questa agevola-
zione non riuscirebbero a 
fare fronte ai costi necessari 
alla gestione del rischio.
Il mancato sostegno deter-
minerebbe, infatti, un crol-
lo della stipula delle poliz-
ze e una forte disaffezione 
verso questa misura, an-
dando nella direzione op-
posta rispetto agli obiettivi 
del Piano Strategico della 
Pac, che prevedono l’am-
pliamento della base delle 
aziende assicurate e la dif-
fusione di questi strumen-
ti, soprattutto nelle aree del 
centro-sud.

	 Roma - “Quella dell’extravergine d’oliva 
italiano è una filiera di grande territorialità, 
qualità ed espressività del nostro Made in 
Italy. Stiamo lavorando per la valorizzazio-
ne del settore, grazie anche a un lavoro di 
squadra con i Consorzi di tutela”.
Lo ha dichiarato il Ministro dell’Agricoltu-
ra, della Sovranità alimentare e delle Fore-
ste, Francesco Lollobrigida, intervenendo 
alle conclusioni della conferenza sugli oli 
DOP IGP “Olio extravergine d’oliva: il fatto-
re IG” organizzata da Origin Italia presso il 
Masaf.
Sono 42 le DOP e 8 le IGP dell’olio extra-
vergine d’oliva in Italia. Alla conferenza è 
seguita la degustazione dei 50 oli extraver-
gine d’oliva DOP IGP offerti dai Consorzi 
di tutela in abbinamento ai piatti realizzati 
dagli studenti dell’Istituto Tecnico Agrario 
“Emilio Sereni” di Roma. “Questo evento 
nasce dalla volontà di valorizzare il Siste-

ma Italia”, ha sottolineato il Ministro, che 
ha posto l’accento sul “legame tra la nostra 
economia e il territorio” e sul “valore ag-
giunto rappresentato dai prodotti IG”.
Durante l’evento sono stati presentati i dati 
Ismea, che hanno mostrato come l’Italia 
sia il maggior consumatore di olio extra-
vergine d’oliva, con 456 mila tonnellate di 
consumo interno, nonché il secondo pro-
duttore mondiale, con 290 mila tonnellate 
prodotte nel 2023, e il secondo esportatore, 
con 359 mila tonnellate nel 2022.
A partire dal tratto distintivo della “quali-
tà”, Lollobrigida ha tratteggiato le princi-
pali sfide del Made in Italy, sottolineando 
l’impegno in difesa del diritto delle persone 
ad “essere informate, attraverso etichet-
te che rendano trasparente il processo di 
produzione e permettano una scelta con-
sapevole”, a differenza di “etichettature 
che condizionano, come il Nutriscore”. 

“Queste etichette ci creano problemi, non 
quelle che raccontano il nostro sistema di 
produzione”, ha ribadito il Ministro, che 
ha sottolineato anche il lavoro importante 
a difesa dei prodotti italiani portato avanti 
dall’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e della repressione frodi e da tutto 
il comparto della sicurezza che abbiamo 
incluso in una Cabina di Regia creata “per 
coordinare e rendere più incisivi i controlli, 
per evitare le criticità senza essere oppres-
sivi nei confronti delle aziende”.
Al termine dell’evento sono state conse-
gnate le targhe simbolo della candidatura 
della Cucina italiana a Patrimonio Imma-
teriale dell’Unesco al presidente dei Origin 
Italia, Cesare Baldrighi, e ai rappresentanti 
dei Consorzi presenti. “Grazie a tutti colo-
ro che hanno tenuto alta la bandiera della 
qualità della nostra Italia”, ha commentato 
il Ministro.

Ue: bocciatura Regolamento su fitofarmaci
fa prevalere buon senso in Parlamento

Positiva anche adozione dossier imballaggi che premia sforzi già fatti da Italia

Olio extravergine d’oliva. Lollobrigida: «È filiera che esprime
qualità del Made in Italy, lavoriamo a valorizzazione»

Gestione del rischio. Cia al ministro: garantire
il contributo pieno al 70% a polizze agevolate

Imprescindibile stanziare risorse a copertura delle assicurazioni
per danni causati da eventi catastrofali
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		  Firenze - Nell’ambito del-
la nuova programmazione 2023 
- 2027 dello sviluppo rurale che 
prevede un Piano strategico PAC, 
sono state approvate le indicazio-
ni per l’attivazione degli interventi 
di sostegno per la “Produzione in-
tegrata”, per gli “Impegni specifici 
per l’uso sostenibile dell’acqua” e 
per la “Tutela delle colture arboree 
a valenza ambientale e paesaggi-
stica”.
Presto saranno emanati i relativi 
bandi che consentiranno la pre-
sentazione delle domande di ade-
sione, da parte degli agricoltori A 
condizione di un impegno di du-
rata quinquennale riferito all’an-
no solare (01 gennaio-31 dicem-
bre), per tutti gli interventi viene 
concesso un premio a superficie.
“Sono bandi - ha detto il presi-
dente Eugenio Giani - che aiutano 
l’agricoltura a fornire un contri-
buto molto più incisivo al conse-
guimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo, un’agricoltura più 
verde, attenta all’uso dell’acqua, 
bene prezioso, che punta a raffor-
zare la posizione degli agricoltori 
da un lato, e tutelare il nostro pae-
saggio dall’altro”.
“Si tratta di interventi con i quali 
Regione intende dare un segnale 
netto per sostenere l’agricoltura 
toscana in un percorso che miri 
all’adattamento ai cambiamenti 
climatici - ha detto la vicepre-
sidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - Per 
esempio favorendo pratiche con-
nesse all’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, in coerenza con 
gli obiettivi specifici del Green 
Deal europeo. Adottando poi me-
todi per un uso efficiente dell’ac-
qua e dando sostegni agli agri-
coltori svantaggiati dalla scarsa 
redditività di alcune colture arbo-
ree, così da contrastare fenomeni 
di abbandono totale o parziale di 
alcune colture che determinano 
una perdita del valore ambienta-
le e paesaggistico nonché un au-
mento di rischio di incendi e dif-
fusione di fitopatie”.
1 - “Produzione integrata” per la 
quale è prevista una dotazione fi-

nanziaria di 13 milioni di euro per 
il quinquennio. L’impegno consi-
ste nell’adozione, da parte dell’im-
presa, di metodi di coltivazione 
atti a promuovere lo sviluppo 
sostenibile attraverso un’efficien-
te gestione delle risorse naturali 
come l’acqua e il suolo, ma anche 
favorendo il sequestro del carbo-
nio nel suolo.
L’intervento “Produzione integra-
ta” rappresenta, seppur con speci-
ficità diverse, una continuazione 
delle misure della precedente pro-
grammazione, prevedendo un pa-
gamento annuale per ettaro di Su-
perficie Agricola Utilizzata (SAU) 
a favore degli agricoltori singoli o 
associati o enti pubblici gestori di 
aziende agricole o altri gestori del 
territorio che si impegnano volon-
tariamente ad adottare tecniche 
di produzione integrata previste 
dai Disciplinari di Produzione In-
tegrata (DPI) 

2 - “Impegni specifici uso sosteni-
bile dell’acqua” per i quali è previ-
sta una dotazione di 2 milioni di 
euro per il quinquennio - La Re-
gione Toscana si pone l’obiettivo 
di un sempre più efficiente utiliz-
zo della risorsa idrica mediante 
l’adozione di sistemi che promuo-
vono l’ottimizzazione della prati-
ca irrigua sulla base dell’effettivo 
fabbisogno delle colture, sia in 
termini di volumi da distribuire 
sia in termini di programmazione 
temporale degli interventi irrigui 
ottenendo significative riduzioni 
degli utilizzi.
Anche in questo caso l’intervento 
prevede un pagamento annuale 
a favore degli agricoltori singoli 
o associati o enti pubblici gestori 
di aziende agricole che adottano 
volontariamente impegni colle-
gati all’adozione di sistemi per la 
definizione di un bilancio idrico 
suolo-pianta-atmosfera. 

3- “Tutela delle colture arboree a 
valenza ambientale e paesaggisti-
ca” per il quale la dotazione è di 3 
milioni di euro nel quinquennio 
di impegno. Si prevede un paga-
mento ad ettaro a favore dei sog-
getti che si impegnano a mante-
nere e recuperare colture arboree 
in aree a valenza ambientale e pa-
esaggistica.
A causa degli svantaggi naturali 
che caratterizzano alcune aree 
la coltivazione di queste colture 
arboree richiede maggiori costi e 
fornisce minori ricavi rispetto a 
quelle ubicate in aree più favorite 
Nelle aree soggette al vincolo pa-
esaggistico o interessate da altre 
forme di tutela del paesaggio ri-
sultano inoltre fortemente limita-
te le possibilità di ristrutturazione 
di tali impianti arborei. 
L’intervento riconosce un importo 
di 840 eu/ha, mentre per i casta-
gneti l’importo è di 600 eu/ha.

Benessere animale,
bando da 6 milioni per 
gli allevatori virtuosi

	 Firenze - Gli allevatori toscani che adottano metodi che 
migliorano il benessere dei propri animali potranno chiedere 
un sostegno per il loro impegno, grazie ai 6 milioni di euro 
con cui la Regione finanzia il nuovo bando “Benessere degli 
animali” relativo all’annualità 2024. Le indicazioni per l’at-
tuazione del bando, finanziato con risorse del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2022 (misura 14), sono state approvate 
dalla giunta, su proposta della vicepresidente e assessore 
all’agricoltura Stefania Saccardi. Verrà approvato il bando che 
prevede impegni per l’anno 2024.
Il bando prevede un sostegno per gli allevatori che nel 2024, 
adottando specifici impegni di gestione aggiuntivi rispetto 
alla normale prassi di allevamento, superano gli standard 
minimi previsti dalla normativa sul benessere animale.
“La propensione degli allevatori ad adottare sistemi di alleva-
mento sempre più rispettosi della vita degli animali - spiega 
la vicepresidente Saccardi - si traduce in effetti positivi, oltre 
che sulla salute delle diverse specie allevate, anche sull’am-
biente e sulla sicurezza dei consumatori e, non da ultimo, sulla 
qualità delle produzioni zootecniche (carne, latte, e di molte 
produzioni certificate DOP e IGP). Un processo virtuoso, quello 
della filiera toscana, che è già stato testato e dimostrato con 
il precedente bando per il benessere animale, partito a fine 
2022, relativo all’annualità 2023, tutt’ora in corso, sul quale 
sono risultati ammissibili oltre 1.100 allevamenti.
È per questo che abbiamo deciso di attivare anche per il 2024 
questo nuovo bando, che va incontro agli sforzi delle nostre 
aziende, sostenendole nella consapevolezza che qualità e 
sicurezza devono essere inscindibili e costituiscono da una un 
formidabile punto di forza di tutte le nostre attività agricole, 
ma da quell’altro sono forse la miglior risposta che una regio-
ne come la nostra può dare alla dilagante disinformazione, 
che ormai da anni colpisce i nostri allevatori”.
Il bando prevedrà l’erogazione di un sostengo agli animali 
allevati, la cui consistenza è misurata in Unità di Bestiame 
Adulto (UBA) per le aziende con allevamenti che hanno un 
livello di benessere migliorato rispetto ai requisiti minimi di 
legge. Il livello di benessere viene determinato con l’adesione 
(volontaria) al sistema di valutazione in autocontrollo del 
benessere, denominato “ClassyFarm”, che consente di veri-
ficare in modo assolutamente oggettivo, le condizioni degli 
allevamenti attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati di 
tutte le aree di valutazione di un’azienda zootecnica, relative 
al management aziendale e personale, alle strutture e attrez-
zature, alle condizioni generali (sanitarie, comportamentali 
etc.) degli animali, come avvenuto per il bando in corso. Sono 
ammissibili al sostegno le tipologie di allevamento per le quali 
è disponibile una check-list di autocontrollo approvata dal 
Ministero della Salute nel sistema ClassyFarm, e cioè: bovini e 
bufalini da latte, bovini da carne, ovini e caprini da latte, suini.

Carne da selvaggina, oltre 2.200 chili donati al Banco alimentare
	 Firenze - Sono 2.263 i chili di car-
ne pregiata di selvaggina - per un va-
lore commerciale di circa 45.000 euro 
- donati al Banco alimentare in bene-
ficenza dai Cls-Centri di lavorazione 
selvaggina dal luglio 2021 ad oggi. È at-
tualmente attivo il nuovo avviso pub-
blico, aperto a inizio novembre, che 
porterà ad una nuova fase di questo 
progetto, incrementando ulteriormen-
te questo risultato. Al nuovo avviso 
hanno aderito sette Centri di lavora-
zione.
I risultati ottenuti e il nuovo bando 
sono stati illustrati dalla vicepresiden-
te della Regione Toscana ed assessora 
regionale all’agricoltura Stefania Sac-
cardi, dall'assessore regionale alla sa-
lute Simone Bezzini, da Piero Ranfagni 
in rappresentanza del Banco alimen-
tare e da Roberto Vivarelli presidente 
dell'Ambito territorioale di caccia di 
Siena in rappresentanza di tutti gli ATC 
toscani. 
"Siamo lieti - ha detto Saccardi  - di aver 
avviato un circolo virtuoso che, a fron-
te di un investimento regionale di circa 
8000 euro, ha portato al Banco alimen-
tare, e dunque sulle tavole delle fami-
glie meno abbienti, carne nobile per 

un valore oltre 5 volte superiore. Con il 
nuovo bando questo investimento sarà 
molto potenziato, dato che dalla fase 
sperimentale, che tra l’altro è venuta a 
coincidere con la gestione della pande-
mia, si passa ad una fase più strutturata 
e meglio organizzata”.
“Questo è un progetto che ha valore sia 
dal punto di vista ambientale che so-
ciale – aggiunge Saccardi - che ho forte-
mente voluto quando ero responsabile 
della sanità regionale e che ancora oggi 
sono orgogliosa di sostenere perchè 
consente un impiego socialmente utile 
delle carni dei cinghiali abbattuti nelle 
battute di contenimento. E’ un modo 
per fronteggiare l’emergenza ungulati 
ed al tempo stesso offrire un prodotto 
ad alto valore nutrizionale a persone 
che altrimenti difficilmente potrebbe-
ro acquistarlo ad un normale prezzo di 
mercato. Ringrazio Il Banco alimenta-
re e la rete della Caritas che con il loro 
lavoro provvedono a far materialmente 
arrivare sulle tavole delle famiglie più 
bisognose questa selvaggina”.
“Si tratta di un’iniziativa che ha an-
che un grande valore per la sicurezza 
alimentare – ha aggiunto l’assessore 
regionale alla salute Simone Bezzini 

– perché ci permette di fare anche un 
efficace monitoraggio della salute della 
selvaggina. E’ indubbia l’importanza 
di questo bando per le famiglie in dif-
ficoltà, ma data la mia delega ne ap-
prezzo anche l’utilità igienico-sanitari, 
in quanto il controllo della carne degli 
ungulati abbattuti per fini di controllo 
numerico ci permette di capire come 
stanno gli animali selvatici e di moni-
torare l’eventuale presenza di patogeni. 
Le carni, infatti, prima di essere distri-
buite vengono ispezionate nei Centri di 
lavorazione selvaggina dai veterinari 
delle Asl, chiamati a condurre un’azio-
ne diretta di prevenzione e rilevamento 
precoce di eventuali malattie che pos-
sono colpire la fauna selvatica, e così 
garantendo al fruitore un prodotto di 
qualità che rispetti gli standard in ma-
teria di sicurezza alimentare. Dovero-
so un ringraziamento ai professionisti 
delle Asl e al Banco alimentare che con 
le sue infrastrutture e la rete di distri-
buzione ci consente di aiutare le per-
sone in condizioni di svantaggio o di 
marginalità”.
"Grazie a questo progetto la carne de-
gli ungulati abbattuti nelle campagne 
di contenimento può essere donata a 

chi la carne non può mangiarla quasi 
mai - ha speigato Ranfagni del Ban-
co alimentare - Grazie alla normativa 
regionale toscana questo è possibile, 
mentre mi giunge notizia che in altre 
realtà le carcasse di capi sani, abbattuti 
in campagne per lo sfoltimento del nu-
mero degli ungulati selvatici, sono state 
bruciate perchè mancava il contesto 
amministrativo necessario per poterle 
utilizzare. Questo è uno spreco, mentre 
il progetto che stiamo poortando avanti 
in Toscana è positivo perchè va 'contro 
lo spreco e contro la fame', come recita 
anche lo slogan stesso del Banco ali-
mentare".   
"Tutti e quindici gli ATC toscani pos-
sono e devono contribuire a questa 
bella iniziativa, per aiutare chi ha dav-
vero bisogno - ha aggiunto Vivarelli, 
presidente dell'ATC Siena - In tutta la 
Toscana vengono abbattuti ogni anni 
corca 80.000 cinghiali, quindi trovo più 
che giusto che una pare dei quintali di 
arne da essi ottenuta vada ad alleviare 
le sofferenze di chi nel quotidiano ha 
difficoltà a poter acquistare carne da 
mangiare". 
L’avviso pubblico per la distribuzione 
al Banco alimentare delle carni di un-

gulati è stato pubblicato sui siti istitu-
zionali delle Asl toscane e sono in via di 
definizione gli elenchi dei soggetti ido-
nei per la piena operatività dell’inizia-
tiva. La Regione ha previsto con la de-
libera 961/2023 l’erogazione ai Cls dei 
rimborsi dei costi sostenuti  attraverso 
le Asl, destinatarie per l’annata venato-
ria 2023/2024 (fino al 31 maggio) di un 
finanziamento complessivo di 40mila 
euro: 18.000 alla Asl Sud Est; 11.000 
alla Nord Ovest; e altrettanti 11.000 alla 
Centro.
Potranno essere destinati al Banco 
alimentare anche i capi provenien-
ti dall’attività venatoria e di controllo 
regolamentata di soggetti terzi come 
Enti parco regionali, squadre di caccia 
al cinghiale, distretti di gestione degli 
ungulati, Afv (Aziende faunistico ve-
natorie) e Aav (Aziende agrituristico 
venatorie).
Le carcasse lavorate verranno affidate 
per la distribuzione al Banco Alimenta-
re della Toscana, che è dotato di un’or-
ganizzazione e di una rete territoriale 
specifica e peculiare che consente la 
conservazione delle carni garantendo 
il rispetto degli obiettivi di sicurezza 
alimentare e la loro distribuzione.

Agroambiente e agricoltura sostenibile:
bandi per 18 milioni di euro
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		  Firenze - Approvate 
dalla giunta le disposizioni 
per il bando nell’ambito del 
PNRR per l’ammodernamen-
to dei macchinari agricoli che 
permettano l’introduzione di 
tecniche di agricoltura di pre-
cisione.
“Questo bando si inserisce 
nell’alveo già tracciato dalla 
Regione Toscana sull’agricol-
tura di precisione, avviato con 
il PSR, che adesso viene con-
fermato con il PNRR - spiega 
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - Un tema verso il 
quale la Toscana si è mossa 
da tempo, perché l’agricol-
tura di precisione gioca un 
ruolo chiave nell’innovazione 
e nella transizione ecologica 
del settore agricolo. In uno 
scenario globale, caratte-
rizzato da una maggiore re-
sponsabilizzazione da parte 
delle istituzioni e dei cittadini 

verso la lotta al cambiamento 
climatico e la sostenibilità, l’a-
gricoltura toscana è chiamata 
ad affrontare sfide di grande 
importanza: soddisfare una 
domanda di prodotti agroali-
mentari in costante crescita, 
tenendo in considerazione 
l’estensione limitata della 
superficie coltivabile, e con-

temporaneamente, condurre 
il settore agricolo ad avere il 
minor impatto ambientale 
possibile, in termini sia di di-
minuzione degli sprechi, sia 
di riduzione delle emissioni di 
gas serra”. 
Con una dotazione comples-
siva di 22 milioni e 350mila 
euro, il bando concede con-

tributi in conto capitale alle 
imprese agro-meccaniche e 
alle micro, piccole e medie 
imprese agricole e le loro co-
operative e associazioni, che 
intendono realizzare, nella 
propria azienda, progetti per 
l’ammodernamento del pro-
prio parco macchine agricolo 
e investimenti in sistemi di 

agricoltura di precisione, per 
l’efficientamento della produ-
zione agricola. 
La misura concorre a sostene-
re investimenti in macchine 
e attrezzature per l’agricoltu-
ra di precisione, l’acquisto di 
trattori elettrici o a biometa-
no, sia per l’agricoltura che per 
la zootecnia, e investimenti in 

sistemi di gestione intelligen-
te per irrigazione e la gestione 
delle acque.
Il sostegno pubblico è conces-
so nella forma di contributo 
in conto capitale. Il tasso di 
contribuzione è pari al 65% 
dell’importo dei costi di in-
vestimento ammissibili, o 
all’80% dell’importo dei costi 
di investimento ammissibili 
nel caso di “giovani agricol-
tori”. 
La spesa massima ammis-
sibile è di 35.000 euro, per 
gli investimenti di supporto 
all’investimento in macchine 
e attrezzature per l’agricoltu-
ra di precisione e per l’inno-
vazione dei sistemi di irriga-
zione e gestione delle acque. 
Mentre è pari a 70.000 euro, 
per gli investimenti di sostitu-
zione di veicoli per l’agricoltu-
ra e la zootecnica.
Il bando verrà pubblicato en-
tro dicembre.

	 Firenze - Approvato il bando 
attuativo dell’intervento “Pratiche 
agricoltura di precisione” per il 2024 
nell’ambito del Feasr - Piano Strate-
gico della PAC (PSP) 2023-2027. 
L’intervento, che ha una dotazione 
finanziaria di 2 milioni e 500mila 
euro, è finalizzato a promuovere l’a-
dozione di tecniche di agricoltura 
di precisione e prevede un sostegno 
annuale per ettaro differenziato per 
azioni (fertilizzazioni, trattamenti 
fitosanitari,Irrigazioni) e gruppi col-
turali (erbacee, ortive e arboree) a fa-
vore dei agricoltori che si impegnano 
ad adottare almeno una pratica di 
agricoltura di precisione. 
“Con questo bando - spiega la vice-
presidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - voglia-
mo sostenere l’adozione di pratiche 
di agricoltura di precisione per una 
produzione sostenibile, che consen-
ta agli imprenditori agricoli un mag-
gior rispetto degli agroecosistemi 
e dei cicli naturali così come anche 
indicato nelle “Linee Guida Nazio-
nali per lo sviluppo dell’Agricoltura 
di Precisione in Italia”. L’intervento 
mira a ridurre quantitativamente gli 
input chimici e idrici utilizzati per le 
produzioni agricole e quindi miglio-
rare l’efficienza nell’uso delle risorse 
per la sostenibilità della produzione 
agricola. Si riduce così il rischio di 
inquinamento e degrado dell’am-
biente connesso all’uso dei prodotti 
fitosanitari e dei fertilizzanti e si pro-
muove l’uso razionale dell’acqua per 
l’irrigazione’.
L’intervento prevede un periodo di 
impegno di durata pari a cinque 
anni. 
Il premio ad ettaro è differenziato per 
Azioni (1, 2 e 3) e per gruppi colturali 
(erbacee, ortive e arboree). 
Il pagamento annuale si riferisce alla 
superficie agricola, per ettaro am-

missibile, effettivamente coltivata 
e sottoposta ad impegno. Il premio 
complessivo spettante al beneficia-
rio è determinato dalla sommatoria 
degli impegni presi. 
L’importo complessivo del sostegno 
varia a seconda della superficie com-
plessiva per azione e gruppo coltura-
le interessato dall’impegno: 
• < 10 ha, premio pari al 100%;
• tra 10 e 50 ha, premio pari al 70%;
• > 50 ha, premio pari al 30%.
Le superfici per cui si richiede il pre-
mio devono ricadere nel territorio 
della Toscana.

	 Gli impegni che il beneficiario 
assume con l’accesso al sostegno 
premio sono:

	 In funzione dell’impegno as-
sunto (azione 1, 2, 3), raccolta e di-
gitalizzazione dei dati aziendali, 
nonché digitalizzazione del registro 
dei trattamenti, delle fertilizzazioni 
e degli apporti irrigui, mediante l’a-
desione/registrazione a piattaforme 
di servizi digitali e DSS (Sistemi di 
supporto alle decisioni) in agricoltu-
ra, aperte ed interoperabili verso la 
pubblica amministrazione.

	 Impegno 2 - Azione 1 - Fertiliz-
zazioni di precisione. Il beneficiario 
deve effettuare nel corso dell’an-
nualità dell’impegno un numero di 
interventi di fertilizzazione che può 
variare dal minimo di uno, per mo-
tivate caratteristiche del suolo e/o 
reale fabbisogno della coltura, fino 
alla totalità degli interventi di ferti-
lizzazione realizzati per la coltura 
oggetto di impegno. Gli interventi 
di fertilizzazione dovranno essere 
effettuati con l’ausilio di apposite 
macchine di precisione in grado di 
effettuare l’intervento nella modalità 
a rateo variabile (VRT - Variable Rate 
Technology) attraverso la lettura di 
mappe di prescrizione sulla base del 

principio del bilancio fra la resa pro-
duttiva attesa e gli apporti.

	 Azione 2 - Trattamenti fitosa-
nitari di precisione. Il beneficiario 
deve effettuare nel corso dell’an-
nualità dell’impegno un numero di 
trattamenti insetticidi/fungicidi e/o 
interventi di diserbo che può varia-
re dal minimo di uno, per motivate 
ragioni climatiche e/o legate al rea-
le fabbisogno della coltura, fino alla 
totalità dei trattamenti per singola 
avversità per la coltura oggetto di im-
pegno.

	 I trattamenti fitosanitari di pre-
cisione devono essere realizzati 
con le seguenti specifiche obbliga-
torie: 
a) trattamenti insetticidi e fungicidi 
basati sull’utilizzo di modelli pre-
visionali che simulano lo sviluppo 
dell’insetto o del ciclo epidemiolo-
gico del patogeno e che stimano la 
probabilità delle infezioni o delle in-
festazioni;
b) diserbo sito-specifico con impiego 
di mappe di prescrizione o diserbo 

meccanico di precisione, grazie all’u-
tilizzo di sensori per il rilevamento in 
tempo reale delle infestanti durante 
l’esecuzione dell’intervento.

	 Azione 3 - Irrigazioni di preci-
sione. Il beneficiario deve effettuare 
nel corso dell’annualità dell’impe-
gno un numero di irrigazioni di pre-
cisione che può variare dal minimo 
di uno, per motivate ragioni clima-
tiche e/o legate al reale fabbisogno 
della coltura, fino alla totalità delle 
operazioni di irrigazione della coltu-
ra oggetto di impegno. Le irrigazioni 
devono essere basate sull’applicazio-
ne di un modello di bilancio idrico 
del suolo in grado di determinare gli 
apporti irrigui in funzione dei fab-
bisogni idrici delle colture e delle 
caratteristiche pedologiche dei suoli 
e/o sull’impiego di sensoristica IOT 
per la misurazione dell’umidità del 
suolo.

	 Mantenere la superficie per la 
durata dell’impegno (5 anni).

	 Frequentare, entro il secondo 
anno di impegno, un corso di forma-

zione (almeno 7 ore) e/o acquisire un 
servizio di consulenza (almeno 4 ore) 
attinenti alle pratiche di agricoltura 
di precisione adottabili con l’inter-
vento.

	 I soggetti beneficiari del soste-
gno sono: agricoltori singoli o asso-
ciati; enti pubblici gestori di aziende 
agricole.

	 Gli interessati devono presenta-
re la domanda di sostegno redatta 
esclusivamente in modalità tele-
matica sulla modulistica reperibi-
le sul sistema informativo ARTEA, 
nell’ambito della Dichiarazione Uni-
ca Aziendale (DUA) prevista ai sensi 
dell’art. 11 della L.R. n. 45/07 e rego-
lamentata dal Decreto del Direttore 
di ARTEA n. 140/2015, accedendo 
al sistema informativo, direttamen-
te o tramite delegato, all’indirizzo: 
https://www.artea.toscana.it
Il termine ultimo per la presentazio-
ne della domanda è il 31 dicembre 
2023.

Agricoltura di precisione, in arrivo bando
da 22 milioni per ammodernamento macchinari

Approvato il bando
da 2,5 milioni per

interventi di agricoltura
di precisione
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	 Fireenze - Con Delibera di Giun-
ta dello scorso 20 novembre, è stato 
approvato un Accordo di collabora-
zione scientifica tra Regione Toscana 
e Università di Pisa, Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Agroalimentari e 
Agro-ambientali per la realizzazione 
di attività congiunte in materia di 
avversità delle piante, in particolare 
della vite, dell’olivo e dei fruttiferi.
In realtà la collaborazione non è una 
novità, già l’Università di Pisa ha 
svolto e svolge attività di collabora-
zione con il Servizio Fitosanitario 
Regionale per la messa a punto di 

protocolli diagnostici di laboratorio 
per l’individuazione dei patogeni da 
quarantena e di altri patogeni poten-
zialmente dannosi per l’agricoltura 
regionale.
Con l’attuale Accordo si cerca di 
potenziare l’attività divulgativa ed 
informativa per gli operatori dei 
settori vitivinicolo ed olivicolo sulle 
principali problematiche fitosani-
tarie attinenti le colture della vite e 
dell’olivo; ottimizzare le strategie di 
monitoraggio per la difesa fitosani-
taria della vite e dell’olivo, e dei frut-
tiferi in generale e valutare congiun-

tamente quantità e qualità dei dati 
provenienti dall’attività di indagine 
sul campo; implementare i proto-
colli diagnostici degli Organismi 
nocivi da quarantena; promuovere la 
diffusione di risultati scientifici nel 
settore agricolo e quindi individuare 
tutti quegli strumenti atti a raggiun-
gere gli obiettivi previsti dal PAN 
in materia di difesa fitosanitaria in 
questi campi.
L’Accordo avrà durata di un anno ma 
potrà essere eventualmente pro-
rogato, su specifica richiesta della 
Regione o dell’Università.

Ecoschema 3 nuova PAC:
approvata la deroga
per l’abbruciamento

dei residui di potatura

	 Firenze - Il Servizio Fitosanitario Regionale, lo scorso 
24 ottobre ha adottato un decreto che consente agli agricol-
tori che hanno aderito all’Eco schema 3 “Pagamento per la 
salvaguardia di olivi di valore paesaggistico” di bruciare i 
residui di potatura in situ o nelle immediate vicinanze, nel 
rispetto delle normative vigenti per la prevenzione degli 
incendi e fino al 30/6/2024, nelle situazioni nelle quali sia 
stata accertata la presenza della fitopatia ‘rogna dell’olivo’ 
negli appezzamenti condotti.
Il provvedimento si è reso necessario a seguito delle di-
verse segnalazioni fatte dalle Organizzazioni Agricole ri-
guardo la diffusione della rogna nel 2023, in molte zone del 
territorio regionale. Si ricorda che i soggetti che intendono 
avvalersi della deroga, devono documentare adeguata-
mente la presenza della fitopatia con fotografie o filmati, in 
modo da consentire le verifiche del caso anche dopo l’ese-
cuzione delle potature ed il loro abbruciamento.

		  Firenze - Con Circola-
re del 06/11/2023 il Ministero 
dell’Agricoltura e della Sovra-
nità Alimentare ha concesso la 
possibilità agli operatori biolo-
gici, di richiedere la deroga per 
l’uso di materiale riproduttivo 
vegetale non biologico, in caso 
di indisponibilità di quello 
biologico, anche in assenza 
della manifestazione di inte-
resse eseguita entro la data fis-
sata al 5 agosto 2022.
L’operatore ha comunque l’ob-
bligo di verifica della disponi-
bilità di materiale riprodut-
tivo vegetale entro 10 giorni 
dalla semina o dall’impianto, 
tramite l’interrogazione della 
Banca Dati Sementi Biologiche 
(BDSB). Il provvedimento è 
stato intrapreso a seguito delle 
diverse istanze pervenute dal-
le Organizzazioni Agricole che 
avevano chiesto di disattivare, 
per la campagna autunno ver-
nina, il controllo bloccante per 
la richiesta di deroga per le va-
rietà delle specie inserite nella 
“lista rossa”. Pertanto, qualora 

gli Organismi di controllo ac-
certino che l’operatore abbia 
utilizzato materiale riprodut-
tivo vegetale non biologico 
(per le specie inserite in “lista 
rossa”) in assenza della mani-
festazione di interesse, attivata 
tramite lo specifico servizio 
della BDSB entro la data del 5 
agosto 2022, non adottano la 
corrispondente misura della 
“diffida”.
La Nota ministeriale infine, 
chiarisce che in relazione alla 
manifestazione di interesse ef-

fettuata entro il 5 agosto 2022, 
il materiale riproduttivo vege-
tale non biologico in deroga 
può essere seminato oltre il 1° 
gennaio 2024 ma esclusiva-
mente per le semine autunno-
vernine 2023/2024; che per 
le specie incluse nella “lista 
verde”, è sempre obbligatorio 
indicare nella BDSB le specie 
di materiale riproduttivo vege-
tale non biologico ed i relativi 
quantitativi che intende uti-
lizzare; che in caso di circo-
stanza calamitosa, è possibile 

usufruire della deroga di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1 del 
Reg. UE 2020/2146; che il su-
bentro di un operatore nella 
conduzione di un’azienda in 
regime biologico o in conver-
sione all’agricoltura biologica 
successivamente alla data del 
tempo utile, riscontrabile dalla 
“Notifica di attività con meto-
do biologico” in uno stato di-
verso da quella di “pubblicata”, 
non comporta in nessun caso 
l’obbligo di manifestazione di 
interesse entro la stessa data.

	 Firenze - Nel corso di 
un convegno, organizzato 
nell’ambito della manife-
stazione fieristica Agrietour, 
sabato 11 novembre, sono 
stati presentati i risultati dei 
gruppi di lavoro del Centro 
delle competenze sui Prodot-
ti agroalimentari tradizionali 
(Pat), per la valorizzazione e 
la a promozione dei prodotti 
agroalimentari tradizionali 
della Toscana.
Il Centro delle competenze 
della Toscana, infatti, nel 2022 
ha promosso 8 gruppi di la-
voro su altrettante tematiche 
considerate fondamentali al 
fine dell’affermazione dei Pat: 
la riorganizzazione delle filie-
re, la distribuzione, la valoriz-
zazione del valore ecosiste-
mico, le sinergie tra prodotti 
della agrobiodiversità e i Pat, 
i sistemi di segnalazione della 
qualità dei Pat e Garanzia Par-
tecipata, la caratterizzazione 
storica e culturale per la loro 
valorizzazione, la formazione 
e infine le politiche locali a fa-

vore di questi prodotti. I grup-
pi di lavoro, molto partecipati 
da operatori, da rappresentan-
ti del mondo scientifico, delle 
associazioni, delle organizza-
zioni professionali agricole, 
delle strutture associative e 
della trasformazione e distri-
buzione e delle Comunità del 
cibo, distretti rurali, ecc, che 

hanno aderito al Centro delle 
competenze, hanno svolto un 
lavoro impegnativo e una ri-
cerca molto approfondita sul-
le tematiche assegnate, soste-
nuti dall’Ente Terre Regionali 
Toscane e dal Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimentari e 
Agro-ambientali dell’Univer-
sità di Pisa.

Al convegno hanno parteci-
pato Alessio Cavicchi, pro-
fessore del dipartimento di 
Scienze agrarie, alimentari e 
agro-ambientali dell’Univer-
sità di Pisa e Chiara Mignani, 
ricercatrice del medesimo Di-
partimento, che hanno aperto 
i lavori.
È seguita la presentazione dei 

risultati dei gruppi di lavoro, 
moderata da Marco Locatel-
li, dirigente responsabile del 
settore “Gestione Tenuta di 
Cesa, innovazione e progetti 
europei”, Ente Terre Regionali 
Toscane e da Roberto Scalac-
ci, direttore Agricoltura e svi-
luppo rurale, Regione Tosca-
na. A conclusione dei lavori 
Simone Marrucci, di Vetrina 
Toscana ha illustrato la rete di 
Vetrina Toscana e Flavio Be-
rilli, Direttore ICQRF Toscana 
e Umbria, ha relazionato sulle 
possibili tutele attivabili per 
i PAT. I risultati dei Gruppi di 
Lavoro saranno presto pubbli-
cati e rappresentano un primo 
passo per l’organizzazione 
di ulteriori azioni di tutela e 
promozione dei Prodotti Tra-
dizionali attraverso la messa 
in sinergia delle competenze 
del mondo rurale, del mondo 
della ricerca e del mondo as-
sociativo con l’intento di pre-
servare questo patrimonio di 
prodotti, di ricette e di saperi 
del nostro territorio.

Prodotti agroalimentari tradizionali: presentati ad Agrietour
i risultati dei gruppi di lavoro del Centro delle Competenze

Accordo tra Regione e Università di Pisa per realizzare attività
congiunte contro le avversità della vite, dell’olivo e dei fruttiferi

Banca dati sementi bio: importante
nota del Masaf per la campagna di

semina autunno vernina 2023/2024
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		  Firenze - Sono circa 
140mila gli anziani non auto-
sufficienti in Toscana, quasi 
130mila quelli che vivono soli e 
che, magari, nelle situazioni di 
emergenza non hanno la forza 
di chiedere aiuto. E le ripetute 
alluvioni che hanno colpito la 
Toscana lo scorso mese han-
no comportato non solo danni 
materiali, ma anche la perdita 
di vite umane, soprattutto di 
persone anziane. 
Queste ondate di maltempo 
sono il frutto di cambiamen-
ti climatici che devono essere 
maggiormente considerati, 
dando immediata esecuzione 
all’attuazione di piani azioni di 
mitigazione ed emergenza. 
“Alcuni territori della nostra 
regione sono ancora economi-
camente in ginocchio - sottoli-
nea Enrico Vacirca, presidente 
Anp Toscana - e sarà necessa-
rio molto tempo per far sì che si 
rimettano in sesto. Sono molte, 
troppe diremmo, le famiglie 
che hanno perso tutto. E che 
dire delle persone che hanno 
perso la vita? Loro rappresen-
tano il simbolo di quello che sta 
accadendo e al quale dobbia-
mo in qualche modo cercare 
di porre rimedio. Lo abbiamo 
visto: a perdere la vita, fin trop-
po spesso, in questi eventi sono 
persone anziane che, magari 
per mettere in salvo qualcuno o 
qualcosa, non riescono a fron-
teggiare la violenza dell’evento 
climatico”. 
Sono state 8 le vittime dell’al-
luvione del 2 novembre scorso, 
tutte avevano più di 65 anni: un 

dato che ci deve far riflettere. 
Per Anp Toscana, terminata la 
fase emergenziale, è necessario 
pensare a una rete di sostegno 
per queste persone che non 
possono né devono sentirsi ab-
bandonate a fronteggiare even-
ti sempre più estremi.
Preoccupante anche la situa-
zione delle Residente Sanitarie 
Assistite (RSA) che si sono rive-
late, ancora una volta, inade-
guate nell’offrire assistenza e 
protezione ai propri ospiti.
“È una situazione, quella delle 
RSA, che non possiamo vera-
mente accettare - afferma Ma-
ria Giovanna Landi vicepresi-

dente Anp Toscana -. Serve che 
siano presi provvedimenti e 
che le strutture sanitarie siano 
messe in condizione di offrire 
quel luogo sicuro per le persone 
anziane che dovrebbero esse-
re. Non è più il tempo di girarsi 
dall’altra parte, sperando che i 
problemi si risolvano da soli”.
L’Anp della Toscana non pre-
tende di avere tutte le risposte. 
“Siamo disposti a parlare nelle 
sedi opportune con tutti i sog-
getti interessati, sia la Regione 
o le varie Aziende sanitarie, dei 
tanti problemi che ci vengono 
riportati - dichiara Maria Gio-
vanna Landi, vicepresidente 

Anp Toscana -, in modo che si 
possano trovare le soluzioni 
migliori per far sì che anche le 
persone anziane, specialmente 
se sole, possano avere garantita 
la propria sicurezza con stru-
menti e strutture affinché que-
sta tutela sia reale e concreta”. 
“D’altro canto - aggiunge Lan-
di - i problemi generati dai 
cambiamenti climatici sono 
qualcosa con cui dovremo fare 
i conti, anno dopo anno, sem-
pre di più, pertanto è impor-
tante e necessario studiare fin 
da adesso possibili soluzioni ai 
problemi che, ogni volta, si evi-
denziano”.

PDF, Punti Digitale Facile.
I nuovi strumenti per

l’alfabetizzazione digitale

	 Firenze - Saranno oltre 250 i PDF (Punti Digitale Facile) 
che la Regione Toscana attiverà su tutti il territorio; questi cen-
tri aiuteranno, in particolare anziani e fragili, a usare in modo 
autonomo, consapevole e responsabile le nuove tecnologie e i 
servizi on line: dallo Spid all’e-commerce, dalla sanità digitale 
alla protezione dei dati personali e alla difesa dalle truffe.
I PDF si uniscono alle 28 Botteghe della salute e agli 82 “Punti 
Digitale Facile per i Consumatori per comporre una rete diffu-
sa e capillare di circa 270 punti che entrerà pienamente in fun-
zione nelle prossime settimane.
Presso i PDF si potrà prendere confidenza pc e smarthphone ed 
imparare come proteggere i propri dati navigando su internet 
oltre a capire come difendersi dalle truffe on line. 
Nei punti, le cittadine e i cittadini troveranno 300 facilitatori di-
gitali, che appositamente formati da un profilo definito a livel-
lo regionale accompagneranno l’apprendimento nell’utilizzo 
delle tecnologie. 
La prima inaugurazione è stata lo scorso 27 novembre a San 
Gimignano, ma presso il sito competenzedigitale.toscana.it è 
disponibile una mappa interattiva dei vari PDF oltre a notizie, 
informazioni e moduli formativi. 
Finora, sono stati individuati già 119 PDF, in seguito a un ban-
do rivolto ai Comuni. Saranno attivi dalle prossime settimane 
e presto, con un secondo avviso per gli enti del Terzo settore, 
se ne aggiungeranno altri 50, per raggiungere entro dicembre 
2025 il target Pnrr stabilito per la Toscana di 169 PDF totali e 
136.000 cittadini coinvolti. Il budget complessivo del Pnrr per 
la Toscana ammonta a 7 milioni e 451 milioni euro. Ogni punto 
potrà contare su un finanziamento fino a 30.000 euro, oltre alla 
dotazione informatica a carico della Regione.

Vino: troppe rigidità Ue 
nel passaggio a nuova 

etichettatura  

	 Roma - Sono eccessive le rigidità con cui la Commis-
sione Ue sta affrontando la transizione verso l’obbligo per 
le nuove etichette dei vini spumanti, contenenti informa-
zioni aggiuntive nutrizionali e sugli ingredienti. Per evitare 
di mandare al macero milioni di etichette già stampate nel 
rispetto della Legislazione in vigore, occorre superare gli at-
tuali cavilli burocratici e procedere con maggiore flessibilità 
onde evitare il caos. E’ questa la richiesta di Cia Agricoltori 
Italiani in merito alla norma che impone dall’8 dicembre 
l’obbligo di etichettatura a tutti i Paesi Ue.
Per Cia, la norma è conosciuta da due anni, ma le modali-
tà di transizione sono state finalizzate solo pochi giorni fa. 
Si chiedono, dunque, minori rigidità nel passaggio verso le 
nuove etichette ibride “cartacee/elettroniche”. Queste do-
vranno essere coerenti con i tempi e le esigenze delle diver-
se tipologie di aziende che concorrono alla competitività del 
settore vitivinicolo nazionale. 

ECONOMIA

Emergenza maltempo,
gli anziani i più colpiti

Anp Cia: «Necessario studiare piani di aiuto e tutela»

FAO. Lollobrigida: 
«Congratulazioni

a Martina. Sicurezza 
alimentare

obiettivo centrale»

	R oma - “Desidero esprimere le più 
vive congratulazioni a Maurizio Martina 
promosso Deputy DG della Fao. Ringra-
zio il Direttore Generale Qu Dongyu per 
averlo scelto tra i numerosi e autorevoli 
candidati a questo ruolo. La nomina di 
un italiano è motivo di orgoglio. Sono 
certo che continueremo a lavorare in 
sinergia, come fatto fino ad ora, per di-
fendere e sostenere le nostre produzioni 
nazionali e garantire la sicurezza alimen-
tare, obiettivo comune che richiede un 
crescente sforzo di tutte le nazioni e per 
il quale questa organizzazione ha un ruo-
lo chiave”. Così il ministro dell'agricoltura, 
Francesco Lollobrigida.

	 Roma - "È fondamentale riuscire a di-
fendere le Denominazioni. Le Indicazioni 
geografiche, infatti, attraverso una etichet-
tatura e uno specifico protocollo racconta-
no quello che è il rapporto corretto tra un 
sistema di produzione di qualità e il prodot-
to finale". Così il ministro dell'Agricoltura e 
della Sovranità Alimentare, Francesco Lol-
lobrigida, intervenendo alla cerimonia per 
il centenario del  CREA  a Susegana (TV) 
"100 anni della Regia Stazione Sperimenta-
le di Viticoltura e di Enologia di Coneglia-
no".
"Quest'anno -ha detto il ministro - l'agricol-
tura avrà il massimo del sostegno econo-
mico mai registrato negli ultimi trent'anni: 
passiamo da 3,53 miliardi a 6,58 per gli in-
vestimenti. Il mondo dell'agricoltura dimo-
stra di essere vivace e, con una struttura 
efficiente alle spalle, come ad esempio sul 
bando Pnrr per il Parco Agrisolare, riesce a 
sviluppare rapidamente progetti. Addirit-
tura qualcuno aveva ipotizzato ritardi sulla 
realizzazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza: il Masaf, però, ad oggi ha anti-
cipato e migliorato il raggiungimento del 
target proprio sull'agrisolare, producendo 
grazie al lavoro delle imprese agricole 1000 
megawatt invece che i 250 previsti. Un ri-
sultato premiato dalla Commissione Ue 
con 850 milioni in più".
Riguardo alle etichette, affrontato il tema 

delle modifiche proposte da Bruxelles, che 
potrebbero comportare la cancellazione di 
50 milioni di etichette di bottiglie di vino. 
Il ministro Lollobrigida ha sottolineato di 
essere impegnato in Europa per non modi-
ficare il progetto iniziale. "Va fatta un'alle-
anza seria con le altre Nazioni produttrici 
di vino e di prodotti di qualità. Ci stiamo 
lavorando: già a Vinitaly dovrebbero essere 
presenti quest'anno, su nostro invito, co-
ordinato con la Francia, i ministri di altri 
importanti Stati, per proporre un patto a 
garanzia della difesa del vino contro le eti-
chette allarmistiche", ha concluso.

Sistema agricoltura vivace
se struttura efficiente alle spalle



“SVILUPPO RURALE TOSCANA, 
PROTAGONISTI PER NATURA” 
è la campagna ideata dalla Regione Toscana 
per comunicare a tutti i cittadini toscani i 
risultati del Programma di sviluppo rurale 
(PSR) della Toscana 2014-2022, attraverso la 
diffusione e la conoscenza di alcuni progetti 
- cosiddetti “Buone prassi” - realizzati grazie 
al PSR che è cofinanziato dal Feasr, Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale.

	 Si tratta anche di un obbligo comunitario, ovvero la Commissione 
europea chiede a tutte le autorità di gestione di comunicare non 
soltanto le opportunità ai potenziali beneficiari quando escono 
i bandi, ma anche (soprattutto in fondo alla programmazione) i 
risultati di ciò che viene fatto con i fondi per lo sviluppo rurale che, si 
ricorda, provengono in quota parte dall’Unione europea (il 43,12%) e 
per la restante parte dallo Stato Italia (39,82%) e dalla regione Tosca-
na (17,06%) la quale, quindi partecipa con un impegno finanziario 
notevole. E questo va fatto nei confronti di tutti i cittadini toscani, 
perché abbiano contezza di cosa fa la regione Toscana per sostene-
re lo sviluppo rurale con tutte le sue sfaccettature e declinazioni. 

	 Per farlo, la Regione Toscana ha selezionato alcuni progetti finan-
ziati in questi anni dal PSR, quelli più “performanti”, ovvero quelli 
che rispondono a 5 principi qualitativi: sostenibilità, innovazione, 
efficacia, rilevanza e riproducibilità, integrazione e cooperazione.

	 Sono stati scelti cercando di abbracciare tutte le province toscane 
e tutte le tipologie di misure ad investimento, proprio per fornire 
una idea variegata delle tante linee di intervento del PSR, che non 
si limitano alle azioni più comunemente conosciute (giovani, inve-
stimenti nelle aziende agricole, ecc.) ma anche interventi legati alle 
foreste e alla loro corretta gestione, alle energie rinnovabili, ecc.

	 Nella campagna è stata data voce ai “protagonisti” dei progetti 
scelti, ovvero è stato dato loro modo di spiegare e “raccontare” con 
le loro parole la loro esperienza, ciò che sono riusciti a fare grazie 
all’aiuto dei fondi del PSR. Un racconto, dunque, fatto dai beneficiari 
(che spaziano fra agricoltori, giovani o non giovani, imprese agroali-
mentari, imprese forestali, enti di ricerca, mondo universitario, con-

sorzi, enti pubblici, ecc.), ossia da coloro che, con il cofinanziamento 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) 2014-2022 
in Toscana, hanno potuto:

	 realizzare un investimento
	 acquistare nuovi macchinari
	 acquisire nuove conoscenze e innovazioni
	 migliorare la qualità dei prodotti
	 migliorare la sostenibilità ambientale
	 presidiare il territorio e il paesaggio
	 incrementare la resilienza delle zone rurali

	 In poche parole: sviluppare, innovare, accrescere, migliorare, 
cooperare, rinnovare.

	 Storie che presentano le molteplici sfaccettature dello sviluppo 
rurale, un mondo complesso, in continua evoluzione e crescita, il cui 
cammino riguarda tutti i cittadini e tutto il territorio toscani, perché 
se si presidia il territorio, se in tavola arrivano prodotti di eccellenza, 
se si tutela il paesaggio, se si aumenta la competitività delle aziende 
agricole toscane e se si razionalizzano le risorse, ne beneficiano tutti 
e le persone ne devono avere consapevolezza.

	 Questa campagna è infatti collegata anche ad un'altra attività 
che sarà svolta per Regione Toscana da Irpet entro il 31 dicembre 
2023: monitorare gli effetti della campagna stessa su un campione 
di cittadini toscani già individuato, per comprendere come cambia 
(e se cambia) il livello di percezione e conoscenza del PSR e del Feasr 
rispetto ad una analoga rilevazione fatta alla fine del 2022 sul me-
desimo tema. Tale indagine, svolta nel 2022, aveva evidenziato che 
la conoscenza del Feasr e del Psr è abbastanza bassa (29%) e che i 
giovani e le persone meno istruite sono coloro che ne hanno meno 
conoscenza/consapevolezza. Per questo il piano mezzi della campa-
gna ha tenuto conto di questi elementi, cercando di rivolgersi in via 
prioritaria a questi target.

	 Irpet, dunque, immediatamente subito dopo la conclusione di 
questa campagna, valuterà, con una nuova indagine rivolta alle 
stesse persone già intervistate, se la conoscenza/consapevolezza 
migliora/aumenta, soprattutto con riferimento ai due target più 
deficitari. Inoltre, dall'indagine sopra citata, era emersa anche la 
necessità di “fornire le informazioni sul PSR con uno stile diverso, più 
diretto e immediato e anche più coinvolgente”, per questo la cam-
pagna 2023 ha come messaggio chiave il protagonismo dei benefi-
ciari del PSR, ovvero di coloro che - come abbiamo già ampiamente 
spiegato - hanno realizzato in prima persona alcuni dei progetti 
migliori che meritano di essere raccontati.

VAI AI RACCONTI DI SVILUPPO RURALE 
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-racconti
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	 Firenze - Il superamento del 
“referente unico” nei permessi 
mensili per assistere i disabili amplia 
la fruizione del congedo straordi-
nario. Infatti è possibile riconoscere 
il congedo straordinario ancorché 
un altro parente presti assistenza, 
nei confronti dello stesso disabile, 
con i permessi mensili di cui alla 
legge 104 o ad altre misure aventi 
tali finalità. Una sola condizione: 
che i benefici non siano fruiti nelle 
stesse giornate, così spiega Inps con 
un recente messaggio. La novità 
normativa ha effetto anche sulla 

fruizione del congedo straordina-
rio che riconosce, al lavoratore il 
diritto ad assentarsi per assistere un 
familiare portatore di handicap per 
un periodo sino a due anni nell’arco 
della vita lavorativa. Tra le condizioni 
per la fruizione della misura la legge 
prevede, ad eccezione dei genitori, 
che il congedo ed i permessi non 
possono essere riconosciuti a più 
di un lavoratore per l’assistenza 
alla stessa persona. Questo, spiega 
l’Inps, è ora parzialmente superata 
in quanto va letta insieme alla can-
cellazione del “referente unico” nei 

permessi mensili. Di conseguenza:
• Resta ferma che il congedo straor-
dinario non può essere concesso a 
più di un lavoratore per assistere la 
stessa persona con disabilità grave;
• Diventa possibile autorizzare sia 
la fruizione del predetto congedo 
che la fruizione dei permessi a 
più lavoratori per l’assistenza allo 
stesso soggetto con disabilità grave, 
alternativamente e purché non negli 
stessi giorni.
In sostanza si può riconoscere il 
congedo straordinario ancorché 
un altro parente fruisca dei per-

messi mensili per assistere lo stesso 
disabile. E viceversa. Nel concreto, 
spiega l’Inps, può essere accolta una 
domanda di congedo straordinario 
relativa a periodi per i quali risultino 
già rilasciate autorizzazioni per la 
fruizione di tre giorni di permesso 
mensili, o del prolungamento del 
congedo parentale o delle ore di 
permesso alternative al prolun-
gamento per assistere la stessa 
persona disabile in situazione di 
gravità. Allo stesso modo, per i mesi 
in cui risultino già autorizzati periodi 
di congedo straordinario, potranno 

essere autorizzate domande per 
fruire di tre giorni di permesso men-
sile/prolungamento del congedo 
parentale oppure di ore di permesso 
alternative al prolungamento del 
congedo parentale presentate da 
altri referenti, per assistere la stessa 
persona disabile in situazione di 
gravità. L’Istituto ribadisce che i sud-
detti benefici non posso essere fruiti 
nelle medesime giornate, trattando-
si di istituti rispondenti alle medesi-
me finalità di assistenza al disabile 
in situazione di gravità, e devono, 
quindi, intendersi alternativi.

		  Firenze - Torna bonus una 
tantum da 550 euro che sarà rico-
nosciuto a tutti i rapporti a tempo 
parziale ciclico a prescindere dalla 
qualificazione, orizzontale, verticale 
o misto: è sufficiente che nel 2021 e/o 
nel 2022 sussista un rapporto di lavo-
ro l’appunto part-time presso un’a-
zienda privata che preveda periodi 
non interamente lavorati di almeno 
un mese in via continuativa e com-
plessivamente non inferiori a sette 
settimane e non superiori a venti set-
timane.
Le novità per il 2023 sono due. In 
primo luogo è stato rimosso il riferi-
mento alla natura “verticale” del part-
time. Di conseguenza, spiega l’Inps, il 
beneficio per l’annualità 2022 spetta 
ai titolari di tutti i rapporti di lavoro 
part-time, a prescindere dalla qualifi-
cazione formale degli stessi come ver-
ticali, misti o orizzontali, purché tali 
rapporti di lavoro siano caratterizzati 
da una sospensione ciclica dell’atti-
vità lavorativa di almeno un mese in 
via continuativa e complessivamente 
non inferiore a sette settimane e non 
superiore a venti settimane.
La seconda novità è il rinnovo del bo-
nus. Si rinnova il beneficio nei con-
fronti dei lavoratori dipendenti di 
aziende private titolari di un rapporto 

di lavoro part-time ciclico nel 2022 
caratterizzato da periodi non intera-
mente lavorati di almeno un mese in 
via continuativa e complessivamente 
non inferiori a sette settimane e non 
superiori a venti settimane.
Il beneficio spetta anche a coloro che 
ne hanno fruito nel 2022. In tutti i 
casi resta confermato che non spetta 
se l’interessato, al momento della do-
manda, è titolare di Naspi, di un trat-
tamento pensionistico diretto o di un 
altro rapporto di lavoro dipendente 
diverso da quello part-time ciclico.
Dal 13 novembre al 15 dicembre 2023 
sono aperti i termini per la presenta-
zione delle domande da parte dei la-
voratori interessati sia per l’annualità 
2022 che 2023. Con una particolarità. 
Dovranno presentare entrambe le 
domande (per l’anno 2022 e 2023) co-
loro che, in precedenza, non ne ave-
vano presentato alcuna.
Dovranno, invece, presentare solo la 
domanda riferita all’anno 2023 co-
loro che l’avevano già presentata per 
l’anno 2022 a prescindere dall’esito 
della stessa. Infatti, per coloro che 
hanno presentato domanda per il 
2022, e questa sia stata respinta, l’Inps 
ha prevista la possibilità di proporre 
riesame e non è, dunque, consentito 
inoltrare una nuova domanda. 

	 Firenze - Nessuna decurtazio-
ne della Naspi o della Dis-Coll per 
il disoccupato che svolge lavoro 
occasionale in agricoltura fino a 45 
giornate all’anno. Il reddito con-
seguito, infatti, sarà interamente 
cumulabile le prestazioni di disoc-
cupazione indennizzata e nessuna 
comunicazione dovrà essere resa 
all’Inps in merito. I chiarimenti ri-
guardano quanto previsto dalla 
legge 197/2022 che ha introdotto 
l’utilizzo delle prestazioni di lavoro 
occasionale a tempo determinato 
in agricoltura. Queste sono possi-
bili, per il solo biennio 2023-2024, 
nei confronti delle imprese, che le 
possono utilizzare per un massimo 
di 45 giornate lavorative in un anno 
civile per ciascun lavoratore. Hanno 
la finalità di garantire la continuità 
produttiva delle imprese agricole e 
di creare le condizioni per facilitare 
il reperimento di manodopera da 
occupare in attività stagionali. Le 
predette prestazioni possono essere 
rese anche dai percettori delle pre-
stazioni di disoccupazione Naspi e 
Dis-Coll ed i relativi compensi sono 
esenti da qualsiasi imposizione fi-
scale senza incidere sullo stato di 
disoccupato o inoccupato, entro il 
limite di 45 giornate di prestazione 
per anno civile. Di conseguenza, 
il beneficiario delle indennità di 

disoccupazione Naspi e Dis-Coll 
può svolgere prestazioni di lavoro 
occasionale in agricoltura entro il 
predetto limite delle 45 giornate di 
prestazione per anno civile, senza 
obbligo di comunicazione all’Inps 
del compenso percepito. Pertanto, 
in caso di svolgimento di presta-
zioni occasionali in agricoltura, nei 
limiti delle 45 giornate, in concomi-
tanza alla fruizione di prestazioni 
di disoccupazione Naspi e Dis-Coll, 
i compensi derivanti dalle presta-
zioni occasionali sono interamente 
cumulabili. L’Inps spiega, infine, 

che la contribuzione versata dal da-
tore di lavoro e dal lavoratore per lo 
svolgimento delle prestazioni lavo-
rative occasionali in agricoltura è da 
considerare utile ai fini di eventuali 
successive prestazioni di disoccu-
pazione, anche se di natura agrico-
la. In caso di prestazioni di lavoro 
occasionale in agricoltura, l’Istituto 
procederà a sottrarre dalla contri-
buzione figurativa relativa alle pre-
stazioni di disoccupazione Naspi e 
Dis-Coll gli accrediti contributivi 
derivanti dalle prestazioni di lavoro 
occasionale agricolo.

A dicembre arrivano
gli aumenti delle pensioni

	 Firenze - A dicembre i pensionati troveranno l’aumento 
dello 0,8% che colma la differenza tra l’indice ISTAT provvi-
soriamente applicato dal 1° gennaio 2023 (+7,3%) e quello de-
finitivo (+8,1%). La normativa ha anticipato a dicembre 2023 le 
tradizionali operazioni di conguaglio della rivalutazione dei 
trattamenti pensionistici che sarebbero dovute avvenire il 1° 
gennaio del prossimo anno.
Vale a dire la differenza tra l’indice Istat provvisorio del 7,3% 
riconosciuto a gennaio 2023 e il definitivo che è risultato pari 
all’8,1%. Quindi un aumento dello 0,8%, più arretrati per il 2023 
(11 mesi). La rivalutazione a conguaglio del 2022 non verrà ap-
plicata in misura uguale a tutti i pensionati, ma a seconda della 
fascia d’importo della pensione. Hanno diritto per intero sol-
tanto le pensioni non superiore a 4 volte il trattamento minimo 
dell’Inps; quindi la rivalutazione dello 0,8% sarà applicata per 
intero solo a pensioni d’importo fino a 2.101,52 euro (al 31 di-
cembre 2022). Quelle superiori riceveranno aumenti gradual-
mente più contenuti a seconda della fascia di del trattamento 
pensionistico.
L’adeguamento fa crescere anche il trattamento minimo per il 
2023. Il valore definitivo sale, infatti, a 567,94€ (+8,1%) dal pre-
cedente 563,73€ (+7,3%). Nessun conguaglio verrà riconosciuto 
ai titolari di prestazioni non pensionistiche: ape sociale, asse-
gni straordinari di sostegno al reddito, isopensione, indennità 
mensile. Queste prestazioni, infatti, non godono per legge di 
alcuna rivalutazione e, pertanto, restano ferme negli importi 
corrisposti alla loro decorrenza. Il conguaglio riguarderà an-
che tutte le prestazioni assistenziali. In particolare la pensione 
di invalidità civile (invalidi totali) e l’assegno mensile (invalidi 
parziali) sale a 316,25€ al mese e l’assegno sociale raggiunge i 
507,03€ al mese. 

	 Firenze - Il Ministero del 
Lavoro ha aggiornato i settori 
e le professioni dove è presen-
te il più alto tasso di disparità 
uomo/donna, almeno del 25%. 
Come noto la legge Fornero ha 
introdotto uno sgravio con-
tributivo sia per le assunzioni 
a tempo indeterminato che a 
termine o nel caso di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato di precedenti rapporti 
agevolati.
L’incentivo si rivolge ai datori 
di lavoro, sia imprese e sia pro-
fessionisti, incluse le coopera-
tive di lavoro. Spetta, inoltre, 
anche in caso di rapporti in-
staurati a part-time e per l’as-
sunzione a scopo di sommi-
nistrazione di lavoro, mentre 
non spetta per i rapporti di la-
voro ripartito, domestico e in-
termittente. Lo sgravio spetta 
esclusivamente sulle assun-
zioni dei seguenti soggetti: a) 
uomini o donne con almeno 
50 anni di età e disoccupa-
ti da oltre 12 mesi; b) donne 
di ogni età, residenti in aree 
svantaggiate e prive di un im-
piego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi; c) donne 

di ogni età, a prescindere dal-
la residenza delle lavoratrici, 
prive di impiego regolarmente 
retribuito da almeno 24 mesi.
Per effetto del regolamento 
della Commissione Europea 
2008 possono godere dell’in-
centivo all’occupazione anche 
le donne di ogni età con pro-
fessione o di un settore econo-

mico caratterizzati da accen-
tuata disparità occupazionale 
e di genere e prive di un im-
piego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi. Il decreto 
ministeriale recentemente 
pubblicato rende operativa 
questa ultima ipotesi, per la 
quale ogni anno occorre in-
dividuare settori e professioni 

caratterizzati da accentuata 
disparità occupazionale e di 
genere, cioè superiore del 25% 
alla disparità media uomo-
donna dell’anno 2022.
Ebbene nel 2024 i settori in cui 
persiste la differenza del tasso 
occupazionale restano 9: agri-
coltura, costruzioni, acqua e 
gestione dei rifiuti, industria 
estrattiva, manifatturiera ed 
energetica, i servizi di tra-
sporto e magazzinaggio, in-
formazione e comunicazione, 
servizi generali delle Pubblica 
Amministrazione.
Lo sgravio consiste nella ri-
duzione al 50% dei contribu-
ti previdenziali a carico del 
datore di lavoro sulla nuova 
assunzione e si applica per 
la durata prestabilita di: a) 18 
mesi in caso di assunzione a 
tempo indeterminato; b) 12 
mesi in caso di assunzione a 
termine (nella durata sono in-
cluse le eventuali proroghe); c) 
18 mesi in tutto, tra il primo e 
il secondo rapporto di lavoro, 
nel caso della trasformazione 
a tempo indeterminato di una 
precedente assunzione effet-
tuata a termine.

Bonus di 550 euro per i
lavoratori part-time

Lavoro occasionale agricolo
cumulabile con la disoccupazione

Invalidità civile. Novità sui permessi legge 104/92

Lavoro. Quote Rosa: gli sgravi contributivi nel 2024



I BANDI DELLO SVILUPPO RURALE APERTI
I bandi della nuova programmazione (Complemento per lo sviluppo rurale 2023-2027) attualmente aperti sono:

BANDO IMPORTO MESSO
A BANDO (€)

SRA 1 - ACA 1 - Produzione integrata - L’intervento prevede un sostegno per ettaro di Superficie agricola utilizzata (Sau) 
a favore dei soggetti beneficiari che adottano le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di produzione integrata 
(Dpi) per la fase di coltivazione e che aderiscono al Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (Sqnpi).
Domande di aiuto sul portale Artea (https://www.artea.toscana.it/) entro il 15 maggio 2024.

13.000.000

SRA 2 - ACA 2 - Uso sostenibile dell’acqua - L’intervento prevede un pagamento annuale a favore dei beneficiari che si 
impegnano ad adottare il sistema web di assistenza all’irrigazione (messo a disposizione dalla Regione Toscana e in via di 
definizione) che prevede l’indicazione dei volumi irrigui da somministrare a ciascun appezzamento identificato dall’uten-
te in relazione alla fase fenologica della coltura e dell’andamento climatico.
Domande di aiuto sul portale Artea  (https://www.artea.toscana.it/)  entro il 29 dicembre 2023.

2.000.000

SRA 24 - ACA 24 - Riduzione degli input chimici e idrici attraverso l’adozione di pratiche di agricoltura di precisione 
(indicato nel PSP Italia come “Pratiche di agricoltura di precisione”) - L’intervento mira a favorire la diffusione della 
digitalizzazione dell’agricoltura e il ricorso a Sistemi di supporto alle decisioni (Dss), al fine di sostenere un corretto uso 
delle risorse per la sostenibilità della produzione agricola, permettendo di gestire situazioni che cambiano velocemente 
anche in relazione ai cambiamenti climatici.
Domande di aiuto sul portale Artea  (https://www.artea.toscana.it/)  entro il 31 dicembre 2023.

2.500.000

SRA 25 - ACA 25 - Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica (indicato nel PSP Italia come 
“Tutela dei paesaggi storici”) - L’intervento prevede un pagamento a ettaro a favore dei beneficiari che si impegnano a 
mantenere e recuperare colture arboree (oliveti e castagneti) in aree a valenza ambientale e paesaggistica.
Domande di aiuto sul portale Artea  (https://www.artea.toscana.it/)  entro il 29 dicembre 2023.

9.000.000

I BANDI DELLO SVILUPPO RURALE IN USCITA ENTRO IL 2023
I bandi della nuova programmazione (Complemento per lo sviluppo rurale 2023-2027) in uscita entro dicembre 2023 sono:

BANDO IMPORTO MESSO
A BANDO (€)

SRG10 - Promozione dei prodotti di qualità - L’intervento sostiene la realizzazione, da parte di associazioni di produttori, 
di iniziative di informazione e promozione dei regimi di qualità dell’Unione europea e dei sistemi di qualità nazionali e 
regionali rivolti ai consumatori

6.000.000

SRD5 – Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli - L’intervento sostiene la re-
alizzazione, su superfici agricole, di impianti di imboschimento per aumentare la capacità di assorbimento e stoccaggio 
del carbonio nel suolo e nella biomassa legnosa.

4.500.000

SRD15 - Investimenti produttivi forestali - L’intervento prevede investimenti per migliorare il valore economico dei bo-
schi e la qualità dei prodotti forestali, per favorire la crescita del settore forestale, promuovendo l’innovazione tecnica, di 
processo e la valorizzazione del capitale aziendale.

6.000.000

I BANDI DELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2022
I bandi della programmazione 2014-2022 (Programma di sviluppo rurale 2014-2022) in uscita entro dicembre 2023 sono:

BANDO IMPORTO MESSO
A BANDO (€)

Misura 14 “benessere animale” - Il bando prevede l’erogazione di un premio ad Unità di bestiame adulto (Uba) per soste-
nere le aziende zootecniche che aderiscono al sistema Classyfarm, un sistema integrato finalizzato alla categorizzazione 
dell’allevamento in base al rischio.

6.000.000

Tieniti informato sulle opportunità offerte in ambito sviluppo rurale e sui risultati dei finanziamenti già erogati, 
consultando le pagine web delle due programmazioni 2014-2022 e 2023-2027: 

https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020 
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027

SVILUPPO RURALE 2023-2027 DELLA TOSCANA:
LE OPPORTUNITÀ
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il 22 novembre 
2023 a Strasburgo, il Parlamento 
UE ha rigettato al voto finale la pro-
posta di regolamento per un uso 
sostenibile dei fitofarmaci - SUR. 
Su 627 deputati votanti, 207 si sono 
espressi a favore, 299 contrari e 
121 astenuti rispetto alla relazione 
ENVI presentata in plenaria dalla 
relatrice dei verdi Sarah Wiener.
In seguito a questi sviluppi, la pro-
posta è stata rinviata alla Com-
missione europea che dovrebbe 
reagire all’esito della decisione del 
Parlamento.
In Consiglio inoltre, la Presidenza 
spagnola ha dichiarato di non riu-
scire a definire le proprie Conclu-
sioni entro dicembre. Non è chiaro, 
inoltre, se da gennaio sotto la guida 
belga, si continuaranno i lavori o 
meno sul dossier vista anche la de-
cisione del Parlamento UE.
Cia ha espresso soddisfazione per 
la decisione presa di riflettere mag-
giormente sulle scelte politiche da 
adottare, in modo che siano con-
formi alle necessità degli agricolto-
ri degli Stati membri e sopperendo 

alle carenze strutturali delle catene 
di approvvigionamento e di auto-
rizzazione delle sostanze alterna-
tive, per permettere una graduale 

transizione verso l’abbandono dei 
prodotti fitosanitari chimici e più 
pericolosi che non pregiudichi i 
redditi agricoli.

	 Bruxelles - È passata al vaglio della 
plenaria del Parlamento europeo la 
relazione ComEnvi sugli Imballaggi e i 
rifiuti di imballaggio. Al voto finale, la 
proposta emendata è passata con 426 
voti a favore, 125 contrari e 74 astenuti.
Gli emendamenti approvati tutelano 
in gran parte il settore vitivinicolo, 
dell’ortofrutta e del vivaismo, come 
fortemente richiesto da Cia. In partico-
lare, gli eurodeputati hanno votato per 
l'esclusione dagli obiettivi di riutilizzo, 
per il settore vitivinicolo, mantenendo 
tuttavia la richiesta di eliminare il dop-
pio fondo delle bottiglie (utilizzato per 

la protezione durante il trasporto).
Anche per il settore ortofrutticolo, i de-
putati hanno votato contro le restrizioni 
sugli imballaggi monouso, riconoscen-
do la loro capacità di salvaguardare 
la qualità dei prodotti, la salute e la 
sicurezza dei consumatori, come anche 
di contrastare lo spreco alimentare.
Infine, sono state eliminate le diciture 
delle definizioni dei vasi intesi come 
imballaggi dall’allegato I della propo-
sta della Commissione europea, che 
avrebbe probabilmente imposto oneri 
più gravosi per la logistica da affrontare 
da parte dei florovivaisti europei.

	 Bruxelles - Al Consiglio Agrifish 
di novembre, i ministri dell’agricol-
tura dell’UE hanno adottato le con-
clusioni proposte dalla Presidenza 
spagnola sulla Visione a lungo termi-
ne delle aree rurali dell’UE. Le dele-
gazioni hanno accolto all’unanimità 
il documento, che tiene in considera-
zione la particolarità dei territori delle 
aree rurali dell’UE, richiede che siano 
migliorati i servizi e che siano meglio 

sostenuti i progetti in ambito di agri-
coltura sostenibile in queste aree, fa-
vorendo le attività condotte da giovani 
e rafforzando il ricambio generazio-
nale.
I Ministri hanno evidenziato diversi 
concetti chiave, a partire dalla neces-
sità di considerare misure per la com-
petitività delle zone rurali, miglioran-
do l’offerta delle attività economiche 
e così l’occupazione. Un altro impor-

tante tema ricordato è stato quello 
della demografia e del bisogno di una 
rete di infrastrutture e servizi per ri-
durre il divario di vita tra cittadini di 
centri rurali e urbani.
Tutte le delegazioni dei Paesi membri 
hanno citato la necessità della diver-
sificazione e dell’armonizzazione dei 
fondi per queste aree, a partire dalla 
Politica di Coesione e dal rafforza-
mento della PAC nei capitoli dedicati 

allo sviluppo rurale. In aggiunta alle 
Conclusioni del Consiglio, il  Ministro 
Lollobrigida ha presentato un docu-
mento della delegazione italiana per 
attenzionare il riconoscimento dell’a-
gricoltore come attore principale nella 
gestione sostenibile delle aree rurali 
dell’UE.
Vengono affrontate tutte le questioni 
che sta portando avanti la Confedera-
zione in relazione alle aree rurali.

	 Bruxelles - Nella notte 
del 9 novembre è stato rag-
giunto l’accordo tra i co-legi-
slatori sulla legge sul ripristino 
della natura. La proposta vin-
cola gli Stati membri a stabilire 
e implementare misure per ri-
pristinare il 20% almeno delle 
aree terrestri e marine dell'UE 
entro il 2030, e tutti gli ecosi-
stemi degradati entro il 2050.
Il testo concordato cagiona 
la preoccupazione degli agri-
coltori europei. Infatti, è stato 
reintrodotto l’articolo 9 in me-
rito agli ecosistemi agricoli. In 
particolare, su tali ecosistemi i 
Paesi dell’UE dovranno attua-
re misure che mirino a rag-
giungere, entro la fine del 2030 
e, successivamente ogni sei 
anni, una tendenza crescente 
in due dei tre seguenti indica-
tori:
- l'indice delle farfalle delle 
praterie;
- la quota di terreni agricoli 
con caratteristiche paesaggi-
stiche ad elevata diversità;
- lo stock di carbonio organico 
nei suoli minerali delle terre 
coltivate.

Con la reintroduzione degli 
ecosistemi agricoli nel Rego-
lamento, è stato inserito un 
meccanismo d'emergenza (su 
richiesta del Parlamento), per 
cui gli obiettivi per i sistemi 
agricoli potranno essere so-
spesi in circostanze eccezio-
nali, ossia se creeranno gravi 
conseguenze alla produzione 
agricola, mettendo a repen-
taglio la sicurezza alimentare 
dell’UE.

Per raggiungere l’obiettivo del 
20% nell’UE, viene richiesto 
agli Stati membri di mettere 
in atto misure, entro il 2030, 
per ripristinare almeno il 30% 
dei tipi di habitat elencati in 
entrambi gli allegati che sono 
in cattive condizioni. Fino al 
2030, i co-legislatori hanno 
convenuto che gli Stati mem-
bri debbano dare priorità ai 
siti Natura 2000 nell’attuazio-
ne delle misure di ripristino 

previste dal Regolamento. 
Inoltre, gli Stati dovranno sta-
bilire misure per ripristinare 
almeno il 60% degli habitat in 
cattive condizioni entro il 2040 
e almeno il 90% entro il 2050. 
Una volta raggiunto il ripristi-
no delle aree, il testo prevede 
l’obbligo di prevenire un de-
terioramento significativo di 
queste. Una nota positiva è che 
i co-legislatori hanno conve-
nuto di rendere il requisito di 

non deterioramento basato su-
gli sforzi compiuti.
Infine, sul finanziamento delle 
misure di ripristino, è stata in-
serita una nuova disposizione 
che affida alla CE il compito 
di presentare, un anno dopo 
l’entrata in vigore del Regola-
mento, una relazione conte-
nente una panoramica delle 
risorse finanziarie disponibili 
a livello dell’UE e un’analisi 
del fabbisogno finanziario per 
l’attuazione. Il testo chiarisce, 
inoltre, che i piani nazionali 
di ripristino non comportano 
l’obbligo per gli Stati membri 
di riprogrammare i finanzia-
menti della PAC o della politica 
comune della pesca.
Secondo Cia, l’accordo non ha 
rispettato il mandato parla-
mentare che chiedeva l’esclu-
sione dell’articolo 9 a tutela 
della superficie agricola e della 
produttività. 
Il testo concordato è stato 
adottato formalmente dalla 
ComEnvi del Parlamento UE 
il 29 novembre e sarà votato 
alla plenaria del 26-29 febbraio 
2024.

Emissioni
industriali: l'accordo 

dei co-legislatori 
esclude i bovini

	 Bruxelles - Nella notte 
del 28 novembre è stato trova-
to l'accordo politico tra il Con-
siglio e il Parlamento europeo 
sulla IED.  
Riguardo all'agricoltura, l'ac-
cordo esclude i bovini e pre-
vede l'adeguamento di alcune 
soglie per gli allevamenti: 350 
Unità di bestiame adulto (UBA) 
per i suini, 280 UBA per il polla-
me (e 300 per le galline ovaiole), 
mentre 380 UBA per le aziende 
miste. Le aziende agricole che 
praticano allevamento esten-
sivo (pari a 2 UBA/h), quelle 
biologiche e quelle che alleva-
no animali per uso domestico, 
verranno escluse dal campo di 
applicazione della direttiva.
La proposta iniziale della Com-
missione europea prevedeva 
soglie di 150 UBA per tutti gli 
allevamenti, compresi i bovini.
Le sanzioni previste saranno 
fino al 3% del fatturato.
I co-legislatori hanno concor-
dato che la Commissione, en-
tro il 31 dicembre 2026, riesa-
mini la necessità di un'azione 
UE per affrontare le emissioni 
derivanti dal settore zootecni-
co, compresi i bovini, nonché 
l'esigenza di una clausola di 
reciprocità per garantire che 
i produttori al di fuori dell'UE 
soddisfino requisiti simili alle 
norme UE quando esportano 
nel Mercato Unico.

Uso sostenibile dei fitofarmaci:
Parlamento UE boccia la proposta

e la rinvia alla Commissione

Imballaggi: i deputati approvano
emendamenti alla proposta che

tutelano il settore agroalimentare

Aree rurali: il Consiglio adotta le conclusioni sulla Visione a lungo termine

Legge sul Ripristino della Natura: reinseriti i sistemi
agricoli nell’accordo raggiunto dalle Istituzioni
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LA SPESA IN CAMPAGNA

Toscana Direct - PSR 2014-2020 - Misura 16.4
Annualità 2022 - Sostegno alla cooperazione di filiera,
sia orizzontale che verticale per la creazione e lo
sviluppo di filiere corte e mercati locali

	 AREZZO
 Arezzo, piazza Saione / martedì mattina  

Arezzo, portici di via Roma / mensile  Bibbie-
na, piazza della Resistenza / giovedì mattina 

 Camucia, piazza Sergardi / giovedì mattina 
 Montevarchi, Mercatale in via Trieste 20 / 

aperto tutti i giorni  Ponte a Poppi, Giardini di 
piazza Risorgimento / 2° e 4° sabato del mese, la 
mattina  Sansepolcro, via XX Settembre / 3° 
sabato del mese, la mattina.

	 GROSSETO
 Grosseto, piazzale il Sole, via Uranio / marte-

dì mattina  Grosseto, piazzale Michelangelo / 
giovedì mattina  Grosseto, via Svizzera / saba-
to mattina.

	 ETRURIA
 Pisa, Circolo Pisanova, via Frascani / venerdì 

mattina  Pontedera (pi), piazza Trento / lunedì 
mattina  Pontedera (pi), piazza Peppino Impa-
stato / mercoledì mattina.

	 SIENA
 Siena, Mercato della Lizza / venerdì mattina 
 Monteriggioni, località Tognazza / sabato 

mattina  Poggibonsi, piazza Rosselli / 2° saba-
to di ogni mese, la mattina  San Gimignano, 
piazza delle Erbe / 2a domenica del mese, tutto 
il giorno.
BOTTEGHE  Bottega della Spesa in Campa-
gna, Strada della Tressa 7, Siena / dal lunedì al 
sabato: 9:30-13:30 / 15:30-17:00.

	 TOSCANA CENTRO
 Firenze, largo Zoli (Parterre) / venerdì matti-

na  Firenze, piazza Alberti / sabato mattina  
Bagno a Ripoli, Antella, area mercato settima-
nale / giovedì mattina  Empoli, Via Cavour / 
mercoledì mattina  Greve in Chianti, via Ce-
sare Battisti / sabato mattina  Greve in Chian-
ti, Panzano, via XX luglio / domenica mattina  
Pontassieve, Via Parigi / mercoledì mattina  
Vinci, Sovigliana, via Togliatti / sabato mattina 

 Pistoia, Circolo Bonelle / domenica mattina 
 Prato, Parrocchia Sette Martiri / mercoledì 

mattina.
BOTTEGHE  Bottega Olivart Kassel, Via Kas-
sel 13, Firenze / dal lunedì al sabato: 9:30-13:30 / 
15:30-17:00  Bottega La Spesa in Campagna, 

Piazza Ghiberti 42R, Firenze / dal lunedì al saba-
to: 9:00-20:00.

	 TOSCANA NORD
 Lucca, piazza San Francesco / mercoledì po-

meriggio  Forte dei Marmi, piazza Donatori di 
Organi / 1a e 3a domenica del mese, la mattina  
Forte dei Marmi, via Remaggi / 2a e 4a domeni-
ca del mese, la mattina  Pietrasanta (lu), piaz-
za Crispi / sabato mattina  Pietrasanta (lu), 
Tonfano, piazza Villeparisis / giovedì mattina.

	 Per aggiornamenti sui mercati e sulle attività 
de La Spesa in Campagna in Toscana visita la pa-
gina: www.ciatoscana.eu/spesaincampagna

		  Firenze - Hanno preso il 
via in tutta la Toscana gli appunta-
menti della Cia Agricoltori Italiani 
dedicati alla filiera corta. Incontri 
informativi, approfondimenti, e 
degustazioni dove gli agricoltori in-
contrano direttamente i consuma-
tori. 
Al Mercato del Parterre a Firenze è 
stato possibile degustare l’olio ex-
travergine di oliva nuovo, formaggi 
di pecora e capra, salumi di cinta 
senese, porchetta, succhi di frutta, 
marmellate e conserve vegetali, bi-
scotti e pane fatti con farine di grani 
antichi. Mentre alla Bottega del-
la Spesa in Campagna di Siena, in 
cui la degustazione di formaggio e 
mele, ricotta, miele, confetture, cre-
ma di nocciole, salumi (dalla finoc-
chiona alla soppressata, bruschette 
e fagioli con l’olio extravergine d’o-
liva nuovo, birra artigianale. Tanti 
prodotti a filiera corta in degusta-
zione a Pietrasanta: pane, focac-
cia, cecina, sformati con verdure, 
formaggi di capra, pecora e mucca, 
olio extravergine di oliva nuovo, 
vino, miele e sidro.
E poi nelle prime settimane del pro-
getto, non sono mancati convegni 
ed incontri per informare le aziende 
agricole del territorio sulle oppor-
tunità offerte con il portale Qualità 
Toscana, come quello che si è svolto 
alla sede di Impruneta (Bottai) di 
Cia Toscana Centro.
“Perché la filiera corta piace sempre 
di più?  Intanto perché la qualità dei 
prodotti agroalimentari delle azien-
de toscana – commenta il presiden-

te di Cia Toscana, Valentino Berni 
– è molto elevata. Acquistando di-
rettamente dagli agricoltori, si han-
no alimenti freschi e genuini che 
sono stati coltivati con cura e pas-
sione. Si favorisce la sostenibilità 
ambientale, perché l’acquisto diret-
to aiuta a tagliare i trasporti lunghi 
e le confezioni eccessive. Inoltre, si 
offre un grande sostegno all’econo-
mia locale, considerato che le pic-
cole imprese agricole sono il cuore 
delle nostre comunità locali. E poi 
non si può dimenticare il gusto del-
le nostre tradizioni che si ritrova nei 
prodotti del territorio, ad esempio 
nei cosiddetti PAT- Prodotti Agroa-
limentari Tradizionali che traman-
dano sapori autentici e tradizioni. 
Infine, l’acquisto diretto è quanto di 
più sicuro, garantisce che si sta otte-
nendo un prodotto autentico e non 
contraffatto”.

Cia Toscana promuove l’acquisto 
diretto dai produttori attraverso due 
strumenti, all’interno di Toscana 
Direct,  progetto coofinanziato PSR 

14/20 della Regione Toscana sotto-
misura 16.4. La novità è il portale 
Qualità Toscana (www.qualitato-
scana.com) dedicato alla promozio-

ne delle aziende, dei prodotti e delle 
attività di vendita diretta degli asso-
ciati. Qualità Toscana, rappresenta 
un’opportunità per aumentare la 
visibilità delle aziende, offrendo 
una vasta gamma di informazioni, 
servizi e possibilità di navigazione, 
allo scopo di rendere facile e coin-
volgente la scoperta dei prodotti da 
parte dei fruitori – navigatori.
E poi il marchio Cia Agricoltori 
Italiani della Spesa in Campagna, 
che da circa quindici anni si dedi-
ca a promuovere la filiera corta e la 
qualità dei prodotti agricoli. Con la 
Spesa in Campagna si stabilisco-
no relazioni dirette tra agricoltori e 
consumatori, riavvicinando le per-
sone alla fonte dei loro alimenti; è 
possibile conoscere la storia di ogni 
prodotto di qualità, le persone de-
dite alla loro creazione e i campi da 
cui provengono.

MERCATI CONTADINI E BOTTEGHE LA SPESA IN CAMPAGNA CIA IN TOSCANA

La filiera corta cresce in Toscana:
agricoltori e consumatori più vicini

	 PAT / I Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT) isti-
tuiti ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.lgs n.173 del 1998, sono 
i prodotti alimentari le cui metodiche di lavorazione, conser-
vazione e stagionatura risultano consolidate nel tempo, omo-
genee per tutto il territorio interessato, secondo regole tradi-
zionali, per un periodo non inferiore ai venticinque anni.
Presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste (MASAF) è istituito l’elenco nazionale dei 
prodotti agroalimentari tradizionali, formato dai prodotti de-
finiti tradizionali dalle regioni e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano ed inseriti nei rispettivi elenchi.
Il Ministero per le politiche agricole cura la pubblicazione 
annuale dell’elenco, promuovendone la conoscenza a livello 
nazionale ed estero. In Toscana l’elenco dei PAT conta circa 
500 prodotti che rappresentano un patrimonio gastronomi-
co caratteristico, espressione della tradizione e del territorio 
regionale.

	 DOP E IGP / Quando vedi marchi come DOP (Deno-
minazione di Origine Protetta) o IGP (Indicazione Geografica 
Protetta), puoi essere certo di acquistare prodotti di alta quali-
tà con una storia autentica. Questi marchi garantiscono che i 
prodotti sono stati prodotti seguendo rigorosi standard e tra-
dizioni regionali. Le DOP e le IGP sono regolamentate princi-
palmente dalla legislazione europea, che ha istituito un regime 
comune di qualità per i prodotti agricoli e alimentari. Il Rego-
lamento (UE) n. 1151/2012 definisce le DOP come prodotti che 
provengono da una specifica zona geografica, la cui qualità o 
caratteristiche sono essenzialmente o esclusivamente dovute 
a un ambiente geografico particolare, con i fattori naturali e 
umani che ne derivano. Le IGP sono prodotte collegati a una 
specifica regione o luogo e la cui qualità, reputazione o altre 
caratteristiche possono essere attribuite a questa origine geo-
grafica. La Toscana ha oltre 30 prodotti DOP e IGP, coltivati e 
realizzati anche da associati Cia Toscana.

	 Nei Mercati e nelle Botteghe della Spesa in Campagna, tro-
verai prodotti che rispecchiano la freschezza, la stagionalità e 
l’origine locale. Scopri cosa offriamo in ogni stagione:

 PRIMAVERA / Bieta; Lattughe; 
Fave; Piselli; Fagiolini; Carciofi; 
Ciliegie; Fragole; Albicocche.

 ESTATE / Pomodori; Zucchine; 
Peperoni; Melanzane; Cetrioli; 
Pesche; Susine; Anguria; Melone.

 AUTUNNO / Spinaci; Cicoria; 
Finocchi; Zucche; Uva; Castagne; 
Diosperi; Noci; Nocciole; Mandorle.

 INVERNO / Cime di rapa; Rava-
nelli; Cavoli; Porri; Radicchi; Pere; 
Mele; Kiwi; Melagrana.

LA STAGIONALITÀ
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	 Firenze - Nell’ultimo numero di 
Dimensione Agricoltura vi abbiamo 
dato conto delle novità in materia di 
versamento dell’anticipo Irpef 2024 
contenute all’articolo 4 del DL 18 otto-
bre 2023, n. 145 (c.d. Decreto Anticipi) 
presentato assieme al Ddl bilancio.
A far chiarezza rispetto all’ambito ap-
plicativo del rinvio contenuto nella di-
sposizione di legge, anche per quanto 
concerne il settore agricolo, è interve-
nuta ora l’Agenzia delle Entrate con la 
circolare 31/E pubblicata lo scorso 9 no-
vembre. ADE precisa che la disposizio-
ne si applica alle persone fisiche titolari 
di partita IVA che abbiano dichiarato 
ricavi o compensi con riferimento al 
periodo d’imposta 2022, di ammontare 
non superiore a 170.000 euro (indicati 
nel modello Redditi PF 2023); va da sé 
continua l’Agenzia, che tale requisito 
presuppone che i contribuenti, nel 2022, 

abbiano svolto un’attività d’impresa 
o di lavoro autonomo. Tenuto dunque 
conto del dato letterale della norma, 
devono ritenersi esclusi dall’ambito di 
applicazione della misura i seguenti 
soggetti: - le persone fisiche non titolari 
di partita IVA; non usufruiscono di tale 
rinvio, ad esempio, i soci (non titolari 
di una propria partita IVA) di società di 
persone o di capitali i cui redditi siano 
stati ad essi imputati in applicazione 
del principio di trasparenza - i soggetti 
diversi dalle persone fisiche (quali, ad 
esempio, le società di capitali e gli enti 
non commerciali). Infine, rispetto al 
criterio di verifica del superamento del-
la soglia di 170.000 euro, Agenzia delle 
Entrate fornisce indicazioni specifiche 
per le imprese agricole interessate dalla 
norma, affermando che per le persone 
fisiche che esercitano attività agricole e 
attività agricole connesse (per esempio 

agriturismo, allevamento, eccetera) - le 
quali fruiscono del differimento solo 
laddove, nel 2022, siano anche titolari 
di reddito d’impresa - al posto dell’am-
montare dei ricavi, occorre considerare 
l’ammontare del volume d’affari (cam-
po VE50 del modello di dichiarazione 
IVA 2023). Qualora il contribuente non 
sia tenuto alla presentazione della di-
chiarazione IVA, rileva l’ammontare 
complessivo del fatturato del 2022 (in-
teso come totale oltre che delle opera-
zioni certificate tramite fattura, anche 
di quelle certificate mediante memo-
rizzazione e trasmissione telematica 
dei corrispettivi). Nel caso in cui il sog-
getto abbia altre attività commerciali o 
di lavoro autonomo, si tiene conto del 
volume d’affari complessivo degli in-
tercalari della dichiarazione IVA.

		  Firenze - Nelle pieghe del 
ddl Bilancio 2024 presentato in 
Parlamento è contenuta una di-
sposizione di natura fiscale che 
va a modificare strutturalmente 
il modello impositivo in materia 
di imposta sui redditi per quanto 
concerne la costituzione di diritti 
reali di godimento (usufrutto, uso, 
superficie, abitazione, ecc.) su ter-
reni e fabbricati.
Oggi esiste un’equiparazione tra 
la cessione a titolo oneroso di un 
bene e la costituzione sullo stesso 
di un diritto reale di godimento, il 
legislatore infatti non riconosce la 
tassazione delle eventuali plusva-

lenze generate da costituzione o 
cessione di diritti reali su beni im-
mobili posseduti da più di 5 anni.
Questa equiparazione potrebbe 
cessare a partire dal 1° genna-
io. L’attuale impianto dell’art. 23 
comma 5 del ddl bilancio, infatti 
sembra mantenere le agevolazio-
ni per quanto riguarda la cessione 
onerosa di diritti reali su terreni 
e fabbricati posseduti da più di 5 
anni, mentre per la costituzione 
dei diritti reali di godimento, sul-
le somme percepite ci sarà in ogni 
caso un assoggettamento ad im-
posizione nell’ambito dei redditi 
diversi.

Rimane ancora da definire se si 
tratterà di un’imposta sostitutiva o 
se questa tassazione verrà attratta 
nell’alveo della progressività.
La norma non indica la decorrenza 
ma è legittimo ritenere che, se do-
vesse essere approvata così come 
scritta, si debba riferire ai soli atti 
stipulati dal prossimo 1° gennaio, 
posto il legittimo affidamento dei 
soggetti che hanno già sottoscritto 
contratti preliminari di costituzio-
ne di diritti reali godimento, primo 
fra tutti, del diritto di superficie, 
soprattutto nei casi di realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici.

	 Firenze - Il Caf-Cia To-
scana premiato a Roma, in 
occasione della due giorni 
per il trentennale del Caf di 
Cia-Agricoltori Italiani, nato 
1993, per consentire anche 
ai cittadini delle zone rurali 
di cogliere i vantaggi offerti 
dall’assistenza fiscale. Con 
questo obiettivo è cresciuto e 
si è diffuso sul territorio fino 
a diventare uno dei principali 
centri di assistenza fiscale in 
Toscana ed in Italia.
“Un ringraziamento a tutti 
coloro che hanno contribuito 
in questo anni a fare cresce-
re la nostra attività in tutta la 
Toscana - commenta il diret-
tore di Cia Agricoltori Italia-
ni della Toscana, Giordano 
Pascucci -. Accoglienza, pro-
fessionalità, appartenenza, 
da trenta anni i nostri valori 
e i punti di forza. La nostra 
esperienza al fianco dei cit-
tadini. Grazie a tutti per il 
grande lavoro fatto, siamo 

pronti a raccogliere le nuove 
sfide”.
Presidio del territorio e at-
tenzione alle aree interne, 
diversificazione nei servizi 
e innovazione tra le priorità 
che hanno contraddistinto 
il lungo corso del Caf Cia che 
nel tempo ha raggiunto i soci 
Cia e le famiglie anche nelle 
zone più marginali, offrendo 
al contempo supporto all’inte-
ra collettività, andando anche 
oltre la matrice agricola, con-

quistando la fiducia di azien-
de, pubbliche e private, per la 
gestione delle dichiarazioni 
dei redditi dei dipendenti.
“Abbiamo esteso la gamma 
dei servizi, superato sfide e 
ostacoli, come la riduzione del 
sostegno finanziario statale e 
il simultaneo incremento del-
le incombenze - ha ricordato il 
direttore del Caf Cia, Corrado 
Tei -. Abbiamo costantemente 
aggiornato le nostre procedu-
re informatiche e organizzati-

ve per adattarci alle mutevoli 
leggi fiscali, alle aspettative 
dei contribuenti e alle esigen-
ze della Pubblica ammini-
strazione. Le nostre priorità 
sono sempre state: i soci Cia 
e i loro familiari, i clienti e la 
sostenibilità economica. Tut-
to ciò è stato possibile anche 
grazie al prezioso supporto 
delle società territoriali della 
Confederazione e alla prezio-
sa interazione con Patronato 
Inac e Anp”.

Caf Cia: «Un milione e mezzo
di utenti nel 2023, traguardo storico»

	R oma - Trenta anni di attività per il Caf Cia, il centro di assistenza 
fiscale costituito dalla Cia Agricoltori Italiani, che a Roma ha raccolto 
le delegazioni provenienti da tutta Italia per il sesto incontro annua-
le con le società convenzionate. Un momento di dialogo ma anche 
l’occasione per un bilancio. “È un traguardo importante quello rag-
giunto in questi trenta anni. Un percorso - ha ricordato il presidente 
del Caf Cia Nicola Antonio Sichetti - nato per garantire l’assistenza 
fiscale nelle aree rurali del Paese e che oggi è estesa a tutti i cittadi-
ni, con particolare attenzione alle fasce sociali più deboli. Solo nel 
2023, sono oltre un milione e mezzo gli italiani che hanno usufruito 
di almeno un servizio nelle nostre strutture”.
Al direttore Corrado Tei il compito di snocciolare le performance 
dell’anno che sta per chiudersi, ricordando come i Caf, in generale, 
abbiano visto aumentare le prestazioni erogate: “Sono oltre 19 
milioni i modelli 730 trasmessi dai Caf all’Agenzia delle Entrate nel 
2023 (+1,4% rispetto al 2022): il Caf Cia ne ha gestiti 524mila (+1,2%). 
Di questi il 48,9% appartiene a dipendenti, il 44,9 a pensionati”. 
Attenzione sempre alta verso la Dsu Isee, che “abilita oltre 40 bonus 
di derivazione statale”. In questo caso “il Caf Cia stima di elaborare 
entro fine anno 245mila Dsu Isee, dalle quali emerge che il 20,5% 
delle famiglie ha almeno un componente con disabilità, mentre per 
49% di esse il valore è inferiore a 10mila euro. Dati - precisa Tei- che 
confermano ancora una volta la valenza sociale della mediazione 
fiscale nel nostro paese”.

Legge di Bilancio: dal 2024 cambia
la tassazione sulla costituzione

di diritti reali di godimento

Rinvio al 16 gennaio del versamento della seconda rata
di acconto delle imposte sui redditi

Ecco i chiarimenti di ADE contenuti nella circolare 31/E del 9 novembre 2023

Caf Cia, 30 anni al servizio delle aree rurali, a Roma premiata la Toscana.
Pascucci: «Grazie a tutti, pronti a raccogliere le nuove sfide»
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		  Firenze - Al via i progetti ap-
provati nell’ambito della sottomisura 
16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie”, cui all’art. 35 
del Reg. (UE) 1305 del 17 dicembre 
2013 finalizzati alla concessione di 
un sostegno economico per l’attiva-
zione di progetti pilota e di progetti 
di cooperazione che diano risposte 
concrete ai fabbisogni delle imprese 
agricole e forestali per promuovere 
l’innovazione nelle zone rurali e con-
tribuire a una ripresa economica, re-
siliente, sostenibile e digitale.
Cia Toscana è partner in diversi pro-
getti nell’ambito della misura 16.2 
che riguardano l’innovazione in 
agricoltura e nelle zone rurali. Nelle 
settimane scorse sono state comple-
tate le pratiche per la sottoscrizione 
degli accordi fra i partner di 7 pro-
getti che sono così entrati nel vivo 
delle attività. Le tematiche affrontate 
interessano diversi settori della pro-
duzione agricola e agroforestale dal-
la viticoltura, alla olivicoltura, dalla 
cerealicoltura al vivaismo fino alla 
selvicoltura.
Focus dei progetti è l’introduzione di 
tecniche che grazie al loro carattere 
innovativo consentano di ridurre i 
costi di produzione, di aumentare o 
stabilizzare le rese in un contesto di 
sostenibilità ambientale ed econo-
mica salvaguardando le risorse non 
rinnovabili e avendo come obiettivo 
il contenimento dell’inquinamento 
ambientale.

	 MICROFORAGRI / Il progetto 
mira a promuovere la sperimenta-
zione e la verifica dell’applicabilità 
di biofertilizzanti a base di micro 
idrossiapatite ottenuta da sottopro-
dotti della lavorazione del pesce e 
funzionalizzata con microrganismi 
benefici relativamente a cereali e or-
taggi. Capofila del progetto è la Scuo-
la Superiore Sant’Anna di Pisa. Fra i 
partner coinvolti ci sono tre realtà 
produttive del territorio pisano, So-

cietà Agricola del Bambù, Fattoria Le 
Prata e Fattoria Tommasi e la Società 
Agricola Olivart situata sul territorio 
della provincia di Firenze. Cia Tosca-
na con il compito di divulgare e dis-
seminare i risultati.

	 2NDLIFE / L’obiettivo dell’inte-
ro progetto è quello di proporre un 
processo di economia circolare che, 
a partire dalla conoscenza della con-
sistenza quali-quantitativa di scarti e 
sottoprodotti derivanti dalle attività 
agricole, dell’agroindustria e della 

commercializzazione al dettaglio 
dei prodotti agricoli ne valuti il po-
tenziale utilizzo come substrato per 
la bio conversione con insetti ai fini 
della produzione di farine proteiche 
ad uso zootecnico. Capofila è il Cen-
tro di Ricerche Agroambientali “E. 
Avanzi” - UNIPI. I partner sono DA-
GRI - UNIFI, Aedit srl, Cooperativa 
Zoocerealicola l’Unitaria, Azienda 
Agricola Stassano, CIA Toscana.

	 EOS / Ha come obiettivo il trasfe-
rimento di innovazioni sostenibili in 

cerealicoltura applicando tecniche 
di agricoltura di precisione e la for-
mulazione di protocolli di applica-
zione dell’agricoltura di precisione 
per la cerealicoltura che consentirà 
l’applicabilità di tali sistemi su tutto 
il territorio toscano. La cooperati-
va Terre dell’Etruria è capofila del 
progetto; partner scientifico è l’U-
niversità degli Studi di Firenze Di-
partimento DAGRI. Altri partner del 
progetto sono COPERNICO srl, CIA 
toscana, Az. Agr. Fagiolini Roberto, 
Az Agr Francinella Luciana.

	 SUS SMART SPRAY / Vede come 
capofila l’azienda agricola Siro Pa-
centi di Pacenti Giancarlo e partner 
scientifici l’Università degli Studi di 
Firenze - Dipartimento DAGRI e Co-
pernico srl. Fra i partner le aziende 
vitivinicole Società Agricola Tenu-
te del Cerro spa e Azienda Agricola 
Martoccia di Brunelli Luca. Infine 
Cia Toscana per l’attività di disse-
minazione dei risultati. Il proget-
to SusSmartSpray è focalizzato sul 
miglioramento della gestione dei 
trattamenti fitosanitari in vigneto 
mediante tecnologie di irrorazione 
smart 4.0 coadiuvate da supporti de-
cisionali e di tracciabilità in App per 
smartphone.

	 GEOEVO WEB GIS / Il proget-
to intende realizzare e sviluppare 
un sistema informativo geografico 
pubblicato su WEB per la caratteriz-
zazione biogeochimica degli oliveti 
toscani con la finalità di tracciare 
geograficamente il prodotto olio ex-
travergine di oliva della Toscana e 
garantirne la qualità e l’autenticità. 
Capofila è l’azienda agricola Faggeto 
di Leda Acquisti, azienda olivicola 
di Anghiari (AR). Partner scientifici 
sono il Dipartimento di Scienze del-
la Terra e il Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie Agrarie dell’Università 
degli Studi di Firenze. Fra i partner 
il Frantoio del Greve Pesa Soc. Agr. 
Coop, Az. Agr. Tiberi Massimo, Az. 

Agr. Fazzi Fulvio, Az. Agr. Giulio Un-
fer, Az. Agr. Pastore Carmela, Società 
Agricola Autumnalia, Cantina Co-
operativa di Pitigliano S.A.C. e Cia 
Toscana.

	 MONITOIL / Il progetto propone 
il trasferimento di tecnologie ottiche 
esistenti al mondo dell’olivicoltura 
e di indagare la possibilità di intro-
durre metodi rapidi, come l’assaggio 
delle olive, per l’individuazione del 
momento ottimale per la raccolta 
con la finalità di produrre olio extra 
vergine di oliva.
Capofila di Monitoil è l’azienda Ma-
iano Società agricola srl. I respon-
sabili scientifici sono IFAC - CNR 
(Istituto di Fisica Applicata “Nello 
Carrara” - Consiglio Nazionale del-
le Ricerche), C.e.R.A. - Neurofarba - 
UNIFI (Centro interdipartimentale 
di ricerca per la valorizzazione degli 
alimenti), DAGRI e DST - UNIFI. Fra 
i partner alcune aziende agricole: Il 
Torriano, Castel Ruggero Pellegrini, 
Faggeto di Leda Acquisti. Infine CIA 
Toscana.

	 VIVABIO / La creazione di un 
distretto vivaistico bioresiliente è 
supportata dalle innovazioni pro-
poste dal progetto: promozione 
dell’uso di cippatino di legno come 
pacciamante nella vasetteria dei vi-
vai, promozione della produzione di 
tannino e wood vinegar per l’uso in 
vivaio come corroborante, promo-
zione nell’adozione in vivaio di nuove 
tecnologie con ozono gassoso per la 
sanificazione della vasetteria e delle 
attrezzature, promozione dell’uso di 
tecnologie di irrigazione di precisio-
ne per limitare l’uso di principi attivi 
e la dispersione nell’ambientale. Ca-
pofila del progetto è l’azienda agri-
cola forestale Antonio Orlandini. 
Partner scientifico è DAGRI - UNIFI. 
Azienda Vannacci Piante, Azienda 
Agricola Forestale Lenzi Cristiano 
insieme a CIA Toscana completano 
il gruppo dei partner.

	 Firenze - Giovedì 16 novembre a Siena si è svolto il 
Multiplier Event del progetto ON-FARM dove sono sta-
ti presentati i risultati ed è stata illustrata la piattafor-
ma on line che raccoglie tutto il materiale formativo 
prodotto nel corso dei due anni di progettualità.
Il progetto ON-FARM ha affrontato le tematiche della 
vendita diretta come opportunità per gli agricoltori 
e le risorse formative realizzate si concretizzano nei 
seguenti materiali: Libro Bianco, una raccolta di rego-
lamenti, risorse online per piccole e medie imprese, 
interviste ad esperti del settore e risorse di approfon-
dimento riguardo le tematiche della vendita diretta 
in tutta Europa; Casi Studio, raccolta di oltre 25 casi 

di buone pratiche a livello internazionale, il principio 
è quello di imparare attraverso l’esperienza degli 
altri cercando di mettere in luce gli aspetti chiave di 
una storia di successo; Materiale di approfondimento 
organizzato in moduli di apprendimento che coprono 
varie tematiche sulla vendita diretta e la filiera corta.
All’evento hanno partecipato 20 agricoltori, molti 
dei quali coinvolti nella vendita diretta e nell’attività 
agrituristica, i quali al termine della presentazione dei 
materiali formativi sono stati coinvolti per fornire un 
giudizio di gradimento relativamente ai contenuti, 
attraverso la compilazione di un questionario.

Tanti progetti al nastro di partenza per dare
risposte concrete alle necessità delle aziende agricole
PSR 2014-2022 della Regione Toscana Sottomisura 16.2 Annualità 2022

Vendita diretta come opportunità per gli agricoltori.
La formazione europea on line del progetto On-Farm
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		  Firenze - Ulteriori 100mila 
euro in arrivo per gli indennizzi 
dei danni da predazione provoca-
ti dai lupi alle aziende. Lo ha deci-
so la giunta regionale su proposta 
della vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Sac-
cardi. 
Il provvedimento va a copertura 
delle istanze presentate nell’an-
nualità 2023 a seguito del ban-
do approvato con decreto del 
29/06/2023 portando l’importo 
complessivo stanziato ad euro 
495mila euro.
Saranno ammesse le richieste di 
indennizzo per gli animali uccisi, 
calcolate in base al valore di mer-
cato dell’animale allevato e le spe-
se sostenute per i costi veterinari 
relativi al trattamento di animali 
feriti (documentati mediante fat-
ture quietanzate).
Saranno ammesse le spese per gli 
animali uccisi, calcolate in base al 
valore di mercato dell’animale al-
levato e le spese sostenute per i co-
sti veterinari relativi al trattamen-
to di animali feriti (documentati 
mediante fatture quietanzate).
Il danno da predazione dovrà es-
sere stato valutato dal veterinario 
dell’azienda USL territorialmente 
competente mediante rilascio di 
una certificazione che attesta che 
la morte dell’animale allevato è 
stata a causata dell’aggressione 
dei lupi. L’aiuto potrà essere con-
cesso solo se l’azienda ha mes-
so in atto almeno una misura di 

prevenzione come recinzioni, 
strutture a uso ricovero o cani da 
guardiania. 
“Alla luce del numero delle do-
mande pervenute lo scorso anno 
- ha detto la vicepresidente e as-
sessora all’agroalimentare Stefa-
nia Saccardi - abbiamo ritenuto 
opportuno mettere a disposizione 
ulteriori risorse finanziare per ve-
nire incontro alle esigenze degli 

allevatori e delle aziende danneg-
giate che sappiamo quanto abbia-
no necessità di questi indennizzi. 
Con il sistema cosiddetto ‘a spor-
tello’ introdotto l’anno scorso, 
possiamo velocizzare i pagamen-
ti, una modalità che, con l’ au-
mento effettivo del numero di pre-
datori in Toscana, abbiamo scelto 
per indennizzare più agilmente 
rispetto al passato gli allevatori”.

Toscana. Approvato il primo elenco 
regionale delle piante officinali

	 Firenze - È stato approvato il primo elenco delle piante officinali spontanee 
presenti in regione Toscana. Redatto di concerto con la direzione Ambiente della 
Regione Toscana, e con il supporto dei dipartimenti competenti delle Università 
di Firenze, Pisa e Siena, l’elenco sarà oggetto di successivi aggiornamenti.
Fanno parte di tale elenco circa 1.000 specie di piante, prevalentemente apparte-
nenti alla famiglia delle Composite (come per esempio il genere achillea, il taras-
saco, il cardo, la calendula, la camomilla), seguita dalle famiglie delle Leguminose 
(come l’astragalo, la galega) e le Graminacee (come la gramigna).
Per alcune piante dell’elenco, per una corretta gestione della flora presente sul 
territorio regionale, sono date anche indicazioni riguardo a limitazioni o esclusio-
ni alla raccolta.
“È un settore, quello delle piante officinali, che ha una prospettiva particolarmen-
te promettente per la regione - ha detto la vicepresidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi -. Per officinale si intende una pianta utilizzata a scopo 
medicinale, aromatico o da profumo ma nella categoria rientrano anche alcune 
specie di alghe, di funghi macroscopici e di licheni, se destinati al medesimo uso. 
Essere dotati di un elenco ci permette di salvaguardare e tutelare le risorse erbo-
ristico-floristiche autoctone e/o endemiche per tutte le forme con cui le piante si 
rinvengono sul territorio, una risorsa di grande interesse agronomico, vivaistico e 
nutraceutico. Inoltre, possiamo conservare un patrimonio culturale comprensivo 
di storia, usi, tradizioni che costituiscono un insieme di risorse potenzialmente 
utilizzabili per molti scopi dall’alimentazione, alla medicina, alla cosmetica fino 
ai manufatti, in grado di sostenere numerose attività di imprese ed aziende nei 
settori industriali, cosmetico-farmaceutici, manifatturieri e agroalimentari”

	 Firenze - Al via le iscrizioni 
per BuyWine Toscana 2024, la ma-
nifestazione leader in Italia tra gli 
eventi B2B dedicati al vino che si 
terrà il 10 e 11 aprile 2024 a Firen-
ze presso il Padiglione Spadolini, 
all’interno della Fortezza da Basso.
Esclusivamente in modalità online 
le iscrizioni sono aperte dalle ore 8 
di oggi, 30 novembre fino alle ore 
16 del 15 dicembre 2023: le imprese 
toscane che producono e commer-
cializzano vini Docg, Doc e Igt del-
la Toscana potranno far domanda 
esclusivamente attraverso la com-
pilazione del formulario alla sezio-
ne “Eventi” sul sito https://regione-
toscana.crmcorporate.it.
Un’ulteriore disponibilità di 240 
posti consentirà la partecipazione 
ad un numero più elevato di im-
prese, prevedendo uno sconto per 
la presenza ad una giornata di B2B, 
per 50 imprese che entreranno 
in graduatoria e che non abbiano 
partecipato a BuyWine Toscana 
nel 2022 e 2023 
Inoltre, per 30 imprese che entre-
ranno in graduatoria e che abbia-
no partecipato ad una delle ultime 
edizioni di BuyWine Toscana nel 
2022 o 2023, ci sarà la possibilità 
di usufruire di due giornate di B2B 
con sconto. 
Tutte le informazioni su BuyWi-
ne Toscana 2023 si trovano sul 
sito della Regione Toscana al link: 
www.regione.toscana.it/-/iniziati-
ve-in-corso 
Alle imprese che parteciperanno a 
BuyWine sono riservate condizio-
ni speciali anche per la partecipa-
zione alla competizione enologica 
Concours Mondial de Bruxelles 

2023, uno dei più prestigiosi con-
corsi enologici internazionali. 
Nell’edizione 2022 sono stati iscrit-
ti 60 vini da 18 aziende presenti a 
BuyWine Toscana, con esiti eccel-
lenti: 12 aziende premiate con 18 
medaglie di cui 6 ORO, 11 Argento 
e 1 per le Indicazioni Geografiche a 
conferma dell’altissimo livello dei 
vini presenti alla manifestazione 
fiorentina.
All’evento business BuyWine To-
scana, seguono le Anteprime di 
Toscana, la wine-week toscana du-
rante la quale i Consorzi di tutela 
presentano le nuove annate e gui-
dano gli operatori alla scoperta dei 
loro territori.
La settimana verrà aperta come 

di consuetudine da PrimAntepri-
ma, giornata evento organizzata 
da Regione Toscana e Camera di 
Commercio di Firenze insieme a 
PromoFirenze e Fondazione Siste-
ma Toscana, in programma dal 14 
febbraio 2024 fino al 19 febbraio.
BuyWine Toscana e Anteprime, i 
numeri di un successo
L’edizione 2023 ha confermato la 
qualità dell’iniziativa e l’apprez-
zamento che sia seller che buyer 
riservano a BuyWine. Un successo 
dato dalla partecipazione di 230 
produttori toscani selezionati tra-
mite bando regionale e circa 160 
buyer provenienti da 39 Paesi. Ol-
tre 1400 etichette in degustazione 
per una maratona da 3000 incontri 

e 23mila degustazioni. 
Il 2023 ha segnato il gran ritorno 
dei compratori asiatici: se i mercati 
principali di riferimento restano 
Usa, Canada, Paesi scandinavi, 
Svizzera e UK, dopo il lungo stop 
del Covid si sono affacciati nuova-
mente a Firenze: Giappone, Singa-
pore, Hong Kong, Corea del Sud e 
Thailandia. Presenti, tra gli altri, 
buyer provenienti da Argentina, 
Messico, Colombia, Brasile. 
Salutato con successo anche Pri-
mAnteprima, l’evento che inau-
gura la settimana delle Anteprime 
di Toscana, giornata che ha visto 
oltre 130 giornalisti accreditati tra 
nazionali e stranieri, e i vertici dei 
Consorzi di tutela del vino toscano.

Fondo Innovazione: 
esaurita in

pochissimo tempo 
la dotazione 2023

 

	 Roma - La prima edizione del Fondo per 
l’innovazione in agricoltura ha fatto regi-
strare un boom di accessi che ha esaurito in 
pochissimo tempo l’intera dotazione dispo-
nibile per il 2023.
Come reso noto con aggiornamenti in tem-
po reale sulla pagina web ISMEA dedicata 
alla misura, già a un’ora dall’apertura del 
portale sono stati registrati più di 27.000 in-
gressi nel sistema, con oltre 4.500 domande 
in compilazione. Alle 14,30 il portale ha con-
tato oltre 5 mila domande in compilazione 
con 776 domande convalidate (32,4% la per-
centuale di utilizzo della dotazione finan-
ziaria nazionale e 48,68% di quella dedicata 
alle zone alluvionate). Alle 16,15 le doman-
de convalidate hanno raggiunto il numero 
complessivo di 1.883 (di cui 1.696 a valere 
sulla dotazione nazionale e le restanti 187 
a valere sulla riserva per le imprese colpite 
dalle alluvioni) realizzando le condizioni 
per l’utilizzo dell’intera dotazione destinata 
alla misura per l’anno 2023.
Il sovraccarico delle linee, determinato da 
oltre 69 mila utenti collegati da tutta Italia, 
e le difficoltà di connessione dal territorio 
non hanno comportato malfunzionamenti 
o anomalie del portale dedicato dove le fasi 
di compilazione e convalida delle domande 
sono proseguite senza soluzione di continu-
ità.
ISMEA procederà a istruire le domande 
convalidate assicurando le risposte nei ter-
mini previsti dalla normativa di riferimento.
Per tutte le PMI che non hanno beneficiato 
delle agevolazioni, sarà possibile nei primi 
mesi del 2024 partecipare alla nuova edizio-
ne del Fondo. 

Riconoscimento danni da predazione
in Toscana: arrivano altri 100mila euro

BuyWine Toscana 2024 il 10 e 11 aprile: iscrizioni aperte online
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		  Arezzo - È un momento di 
bilanci anche per CIA Arezzo che, 
tirando le somme sotto dodici mesi 
complessi rilancia i temi importanti 
al centro della recente manifesta-
zione a Roma.
Un altro anno pesante per l’agricol-
tura. Anche Arezzo non fa eccezio-
ne. In questa provincia una delle 
più importanti e vocate, il 2023 non 
ha fatto sconti.
I cereali minati dalle piogge pri-
maverili, il tabacco messo ko dalla 
grandine, gli allevamenti in diffi-
coltà, il raccolto di olivi e viti con 
perdite significative, i prezzi delle 
materie prime alle stelle, le guerre 
che dopo la pandemia precludo-
no mercati e abbassano il potere 

di acquisto, la manodopera ancora 
introvabile e, alla fine, anche le dif-
ficoltà create dal maltempo delle ul-
time settimane che, pur non aven-

do colpito duro come in altre aree 
della Toscana, deve contare i danni 
a edifici, impianti e raccolti causa-
ti, in alcuni punti, da vere e proprie 
trombe d’aria.
È una sfilza di segni meno quella 
che accompagna il 2023, un elenco 
grigio da cui emergono però alcuni 
segnali positivi: la ripresa a pieno 
ritmo dell’agriturismo, premiato 
quest’anno anche dal ritorno con-
vinto degli stranieri; le speranze 
di miglioramento dell’irrigazione 
collettiva con il completamento dei 
distretti irrigui del Sistema di Mon-
tedoglio Occidentale; l’attenzione 
delle istituzioni per un distretto 
agricolo importante che, oltre a es-
sere motore dell’economia, è imma-

gine e paesaggio. Ma soprattutto c’è 
la recente manifestazione di Roma, 
con le decine di agricoltori della 
provincia aretina che, nella capita-
le, si sono incontrati e confrontati 
con colleghi e hanno consegnato ai 
rappresentanti di governo misure e 
interventi complessivi e specifici.
“La nuova annata agraria parte 
dalla piattaforma di proposte che 
abbiamo presentato il 26 ottobre. 
Richieste concrete per rimettere al 
centro l’impresa agricola e il suo 
reddito. Il nostro compito è di conti-
nuare a sollecitare decisioni e inter-
venti adeguati per restituire slancio 
e vitalità ad un settore strategico, 
non solo per l’economia, ma anche 
per la salvaguardia dell’ambiente, 

la conservazione del paesaggio, la 
tutela del “Made in”. La nostra pro-
vincia, come gli altri territori, ha 
necessità di interventi rapidi per 
affrontare e risolvere criticità croni-
che e problematiche nuove”, dice il 
Direttore di Cia Arezzo Massimilia-
no Dindalini.
“Intanto dalla Regione Toscana 
abbiamo avuto rassicurazioni im-
portanti: il PSR metterà in campo 
risorse decisive. Come sempre le 
aziende agricole ci troveranno al 
loro fianco per affrontare le questio-
ni aperte, per un supporto puntuale 
ed efficiente, per attività divulgati-
ve e formative, per una agricoltura 
sempre più sostenibile e in armonia 
con l’ambiente”.

	A rezzo - Per tre giorni Arezzo è stata la 
capitale dell’agriturismo nazionale. Sono più 
di 700 le aziende agrituristiche attive, sotto 
varie forme, nella nostra provincia, delle 
quali il 46,5% sono condotte da donne! Non 
è un caso che AgrieTour, il Salone Nazionale 
dell’Agriturismo e dell’Agricoltura multifun-
zionale si tenga da 21 anni ad Arezzo Fiere. 
La Toscana nel suo complesso è protagonista 
nazionale del turismo rurale con i suoi 5.600 
agriturismi, che rappresentano addirittura un 
quarto dell’offerta nazionale. Un settore che 
nel 2022 ha sfiorato 5 milioni di presenze.
La tre giorni aretina si è svolta dal 10 al 12 
novembre scorsi, con 900 aziende iscritte agli 
incontri con i 65 buyers provenienti da tutto 
il mondo (in particolare Nord Europa, USA 
e Canada), sono stati 2.500 gli incontri pro-
grammati con i tour operator (b2b) con ottimi 
risultati. La manifestazione è stata animata 
da iniziative di varia natura fra le quali anche i 

classici master formativi con 84 aziende iscrit-
te, 77 espositori presenti negli stand con i loro 
prodotti e 90 sessioni formative effettuate, 12 
i master organizzati. 
La Cia aretina ha garantito la propria pre-
senza con un proprio stand a supporto delle 
aziende che hanno partecipato alle attività 
della fiera o che erano presenti come semplici 
visitatori.
I nostri tecnici sono in grado di offrire tanti 
servizi alle aziende del settore per le loro 
attività di ospitalità, ristorazione, vendita 
diretta, fattorie didattiche, fattorie sociali e le 
varie forme di attività sportive che si possono 
svolgere durante i soggiorni in agriturismo. 
Qualunque azienda agricola potrà ricevere 
informazioni e consulenze per l’avvio o lo 
sviluppo della sua attività.
AgrieTour sarà di nuovo in pista nel 2024 e per 
la precisione l’8, 9 e 10 novembre del prossi-
mo anno. Buon Agriturismo a tutti.

Glifosato legittimo fino
al 2033 ed entro il 2035
diminuire del 35% l’uso

dei fitofarmaci
Glifosato, fitofarmaci ed imballaggi.

Tempi giusti per rivederne un uso razionale
e ambientalmente più sostenibile

La Commissione europea ha rinnovato l’autorizzazione all’uso del 
glifosato(e) per 10 anni cioè fino al 2033, comunque con eventuali 
nuove condizioni, tutto ciò dopo che la Commissione ambiente ne 
aveva proposto la messa al bando.
La Cia si è così espressa in merito: “non si era tenuto conto del-
le esigenze del mondo agricolo sin da principio, mentre ora sono 
state accolte le nostre ragioni. Gli agricoltori sono i primi a voler 
contribuire alla sostenibilità, ma chiediamo nuovi strumenti e 
pragmatismo”.
Inoltre in Commissione Agricoltura è passata la nuova proposta 
in merito alla diminuzione di uso di fitofarmaci di sintesi, che è 
stata prorogata di cinque anni dal 2030 al 2035, fissandone la per-
centuale obbligatoria al 35% degli attuali consumi, considerando 
che nella precedente bozza all’Italia si chiedeva un taglio del 62%, 
poi diminuito al 50%, entro il 2030, considerando che l’Italia è il 
paese europeo con il minor livello di residui di agrofarmaci negli 
alimenti: nel 2021 il 99,3% dei campioni analizzati sono risulta-
ti regolari, riteniamo l’allungamento dei tempi e la diminuzione 
delle percentuali ci diano migliori opportunità di raggiungimento 
dell’obbiettivo senza traumi per il nostro settore.
Queste nuove tempistiche e percentuali permetteranno una tran-
sizione che tenga conto delle reali esigenze dei produttori, sempre 
più sensibili alle esigenze ambientali compatibilmente con la pos-
sibilità di garantire le produzioni ed i redditi delle aziende. 
La Cia, tra l’altro, è comunque favorevole allo sviluppo delle Tec-
niche di Evoluzione Assistita (TEA), per colture più resistenti e 
quindi che garantiscano un minor uso di fertilizzanti e fitofarma-
ci per un sistema agroalimentare più sostenibile.
Infine, rispetto al Regolamento Imballaggi, in Parlamento l’ap-
provazione di una posizione che fortunatamente non penalizza il 
sistema italiano del riciclo e tutela settori importanti del comparto 
agroalimentare in genere, in poche parole non sono state vietate 
le confezioni monouso che avrebbero penalizzato in particolare il 
settore ortofrutticolo. 

	 Arezzo - Grazie alla vicepresidente della Regione Toscana con 
delega all’agroalimentare Stefania Saccardi, che si è recata in Valdi-
chiana il 9 novembre, in visita all’allevamento di Chianine del no-
stro associato Massimo Chianucci. Con lei il consigliere regionale 
Vincenzo Ceccarelli, la nostra presidente Serena Stefani insieme 
al direttore Massimiliano Dindalini. Un’occasione importante per 
affrontare insieme le difficoltà del settore e in particolare i proble-
mi di mercato che stanno mettendo in pericolo la razza simbolo del 
nostro territorio. Nella foto: “Basterà una carezza a sostenere i no-
stri allevamenti di Chianina? Sicuramente no, ma già è importante 
l’impegno e la presenza dell’assessora.”

Chiusura uffici Cia Arezzo
per le festività 2023/2024

	 La Cia di Arezzo augura a tutti i soci e lettori buon Natale 
e felice anno nuovo di pace, salute e prosperità.
Quest’anno gli uffici rimarranno chiusi la settimana di Natale 
dal 23 dicembre 2023 al 1° gennaio 2024. Possibile attività su 
appuntamento dal 27 al 29 dicembre.

Annata agraria 2023 con tante ombre,
ma si guarda al futuro

Dindalini: “Ricominciamo dalla nostra piattaforma di proposte e diamo il massimo supporto
alle aziende agricole del nostro territorio. Intanto dalla Regione Toscana abbiamo avuto

rassicurazioni importanti: il PSR metterà in campo risorse decisive”

Cia Arezzo ad Agrietour. Anche quest’anno
presente a fianco delle proprie aziende

Protagonista di questa edizione l’azienda agricola multifunzionale

La vicepresidente Saccardi in visita nell’allevamento di Chianina dell’azienda 
Chianucci. Sostenere gli allevamenti della razza simbolo del nostro territorio
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		  Collesalvetti (li) - 
La natura non manca mai di 
ricordare all’uomo la sua po-
tenza ma anche il profondo 
rispetto che le è dovuto. Così 
capita sempre più spesso che 
da benigna si trasformi in 
matrigna (secondo il pensiero 
leopardiano), creando grandi 
disastri come l’alluvione che i 
primi di novembre ha colpito 
duramente la Toscana.
“Anche in questo caso - sotto-
linea Cinzia Pagni, presidente 
Cia Etruria - la responsabilità 
umana è dietro l’angolo poiché 
si è asfaltato, costruito, quasi 
mai ripulito i canali di scarico 
omettendo di realizzare quelle 
opere da tempo invocate dagli 
agricoltori come le vasche di 
espansione. Si aggiunga poi 
che le difficoltà economiche 

e lo scarso ricambio genera-
zionale sono tra le principali 
cause dello spopolamento di 
campagne e colline, dalle qua-
li l’acqua scivola a valle come 
una furia senza incontrare la 
minima resistenza”.
Ciò che è successo tra il 2 e 3 
novembre ormai è cronaca. 
Oltre sessanta comuni tosca-
ni sono stati interessati da un 
evento climatico che non può 
più essere definito eccezionale 
data la frequenza con cui tor-
na a manifestarsi. E sebbene la 
conta dei danni non sia stata 
ancora ultimata, l’Irpet stima 
che nelle zone interessate que-
sti si aggirerebbero intorno a 
2,1 miliardi di euro, di cui 1mi-
liardo e 340 milioni di euro 
solo per le attività produttive.
“L’agricoltura non è la causa 

di tutto questo ma la vittima” 
ha dichiarato Antonio Troilo 
nel corso dell’incontro svolto-
si a Collesalvetti presso il suo 
agriturismo “La Tanna” (tra i 
più colpiti dall’alluvione) cui 
hanno preso parte il sindaco 
Adelio Antolini e i vertici di 
Cia Etruria e Cia Toscana fino 
allo stesso presidente nazio-
nale Cristiano Fini accorso 
ad ascoltare i produttori e a 
visitare alcuni dei loro terreni 
gravemente feriti da un fiume 
di acqua, fango e detriti.
“Non vogliamo dei contentini - 
ha sottolineato Troilo - ma un 
equo indennizzo per quanto la 
cosa fondamentale sia salvare 
il nostro futuro realizzando 
vasche di espansione e le altre 
opere necessarie invocate da 
tempo. Noi sappiamo già dove 

fiumi e fossi esonderanno la 
prossima volta e finché non 
verranno sistemati definitiva-
mente”.
“La situazione nelle aziende 
colpite dall’alluvione, sia floro-
vivaistiche che agricole, è mol-
to difficile - ha detto Valentino 
Berni, presidente Cia Toscana 
- e auspicando indennizzi ve-
loci, nel frattempo abbiamo 
firmato con la Regione Tosca-
na un accordo solidale volto 
a devolvere volontariamente 
un’ora di lavoro”.

Sgomento ma anche rabbia 
negli occhi degli agricoltori 
coinvolti - che hanno perso 
dal 50 al 100% della produzio-
ne - per il reiterarsi di eventi 
drammatici che si ripresenta-
no, l’ultimo nel 2017, proprio 
per la mancata realizzazione 
di interventi da anni definiti 
prioritari. A Collesalvetti il 
presidente Fini nel ribadire 
che i risarcimenti dovran-
no essere puntuali e congrui 
ha sottolineato che il vero 
dramma si chiama appunto 

prevenzione. “Come Cia - ha 
detto - da anni puntiamo il 
dito contro una corretta ma-
nutenzione del territorio, dai 
fiumi ai boschi. Devono es-
sere realizzate opere urgenti 
ma si continua a rimandare, 
se si tratta di un problema 
economico qualcuno ci deve 
dire palesemente che è più 
importante destinare risorse 
ad altri capitoli piuttosto che 
alla salvaguardia delle vite 
umane e delle attività econo-
miche”.

	 Campiglia Marittima 
(li) - La zootecnia sta vivendo 
un periodo particolarmente 
critico. L’SOS viene lanciato a 
livello nazionale e coinvolge 
ovviamente anche la regione 
Toscana dove gli allevamenti 
soffrono l’innalzamento dei 
prezzi, gli ingenti danni pro-
curati dalla fauna selvatica e 
il sempre più scarso ricambio 
generazionale. Fattori da non 
trascurare poiché rischiano di 
accompagnare questo impor-
tante settore ad una lenta ma 
progressiva estinzione.
A Campiglia Marittima, in 
località Polledraia, si trova 
l’azienda storica di Edio Gian-
nellini, allevatore di bestiame 
di razza Chianina che consta 
di 70 animali, di cui 40 vacche 
fattrici. Ed è l’unico rimasto 
nella zona.
“Noi alleviamo bovini in se-
lezione - dice - e una volta 
svezzati vendo i vitelli ad un 
ingrassatore di Magliano in 
Toscana che poi si rivolge al 
Sandri. Le femmine invece 
vengono macellate nella zona 
di Livorno, ma il margine eco-
nomico è sempre più stret-
to. Inoltre - sottolinea - non 
c’è ricambio generazionale 
anche in virtù dell’impegno 

richiesto. Quando hai un al-
levamento non puoi fare festa 
la domenica o programmare 
una cena in tutta tranquillità 
perché può darsi che la vac-
ca debba partorire e sia ne-
cessario chiamare in fretta il 
veterinario. La conseguenza 
è che non si trova personale, 
il problema non è imputabile 
allo stipendio quanto al fatto 
che non si presenta nessuno”.
E poiché la figlia ha scelto un 
altro percorso professionale il 
destino dell’azienda agricola 
di Edio è quello di chiudere 
il giorno in cui non potrà più 
portarla avanti. “Fino a 7-8 
mesi fa - sottolinea - il mer-
cato della chianina andava 
abbastanza bene e trattando-
si di una razza poco diffusa 
capitava spesso che mancasse 
la carne. Poi, improvvisamen-
te a tutti gli allevatori d’Italia 
è stata data comunicazione 
di un esubero di vitelli e da lì 
sono iniziati i problemi”.
La chianina è una razza au-
toctona che deve fare il pro-
prio percorso con l’IGP ma - è 
storia recente - alcuni negozi 
della grande distribuzione 
hanno deciso di non macel-
lare più direttamente questa 
carne prendendola all’occor-

renza da alcuni magazzini. 
“Ciò significa che a dispetto di 
quanto accadeva fino a poco 
fa - conclude - ci si limita a 
comprare solo il quarto ante-
riore piuttosto che il posterio-
re anziché l’animale intero e 
come è ovvio non si vende più 

allo stesso prezzo. Alcuni su-
permercati hanno addirittura 
eliminato la carne chianina; 
altri invece, pur continuando 
a venderla, non sono più di-
sposti a pagarla come prima 
preferendole carni più econo-
miche”.

	 Rosignano Marittimo (li) - Il 
contadino più famoso della tv porta i 
colori di Cia Etruria ed indossa orgo-
gliosamente il cappellino verde davanti 
alle telecamere. Filippo Minnozzi ha 
31 anni, bell’aspetto e una grande pas-
sione per il suo lavoro di allevatore e 
produttore che svolge presso l’azienda 
agricola di suo padre Stefano Minnozzi.
Nelle campagne di Rosignano Maritti-
mo la sua famiglia gestisce anche l’agri-
turismo-macelleria “Porca Vacca” e la 
cantina “Chicco d’uva”, di cui è titolare 
lo stesso Filippo. Impegno, dedizione e 
desiderio di far conoscere la propria re-

altà anche oltre i confini geografici to-
scani hanno convinto Filippo ad accet-
tare la proposta di partecipare al reality 
“Il contadino cerca moglie”, attualmen-
te in onda su canale NOVE.
“Dopo aver notato il mio profilo Insta-
gram - racconta - la produzione mi ha 
chiesto di far parte della nuova edizio-
ne del programma. Inizialmente ero un 
po’ scettico poi però ho pensato che in 
fondo questa poteva essere l’occasione 
per mettermi in gioco e presentare una 
realtà come la nostra in cui è possibile 
trovare dalla carne Chianina, all’olio, 
dal vino ai cereali estivi e invernali. 

Tutti prodotti acquistabili presso il no-
stro punto vendita”. Un profilo, dunque, 
non particolarmente comune sia per la 
versatilità produttiva dell’azienda, sia 
per il contagioso entusiasmo con cui 
un ragazzo, poco più che trentenne, 
racconta le sue giornate fatte di anima-
li, trattori, terra.
“Il mio lavoro consiste nel portare i 
nostri prodotti al punto vendita e alla 
macelleria - spiega - e quando facciamo 
ristorazione do una mano ai miei geni-
tori e a mia sorella Jessica”.
Filippo ha giocato molti anni a calcio 
ma in cuor suo non ha mai avuto dubbi 

sul proprio futuro. “Se non fossi mosso 
da una così grande passione probabil-
mente sarebbe dura- dice- mi è capitato 
di tornare quasi all’alba dalla discoteca, 
cambiarmi e precipitarmi nella stalla. 
Questa azienda agricola è stata crea-
ta dai miei bisnonni e fa parte del mio 
DNA sebbene- conclude- sia un perio-
do molto complicato per la Chianina 
che non è certo paragonabile alle altre 
razze, tanto che trovo sia impensabile 
venderla allo stesso prezzo”. 
La trasmissione tv di cui Filippo Min-
nozzi è protagonista si concluderà il 18 
dicembre.

Annata difficile per l’olio,
ma premiata dalla qualità

	E truria - È stata un’annata grigia per l’oro verde. Anche l’olio 
ha risentito dei cambiamenti climatici, in particolare delle piogge 
eccessive di inizio estate e conseguenti parassiti difficili da debellare. 
Ciononostante alcuni produttori, per quanto in generale abbiano 
registrato un notevole calo produttivo, sono riusciti ad aggiudicarsi 
un finale “a sorpresa”. Talvolta addirittura superiore al 2022. Federico 
Meini ha solo 22 anni e dai suoi nonni ha ereditato podere e passione 
(che condivide col fratello minore Emanuele). “I miei genitori - 
spiega - hanno portato avanti l’azienda nonostante gestissero già un 
negozio di vernici a Piombino ma da quando ho compiuto 18 anni 
sono subentrato io come titolare dell’agriturismo ‘Podere i ciliegi’ e 
dell’azienda agricola, entrambi a Piombino in località Vignale Sta-
zione, mentre alcuni ettari di uliveta sono nel comune di Campiglia 
Marittima”. Il clima, per quanto difficile, si è rivelato comunque meno 
siccitoso del 2022. Ciò significa che laddove non ha causato danni 
per l’eccessiva quantità di pioggia caduta ha permesso alle piante 
di respirare di più e a Federico di realizzare il suo olio biologico, da 
quest’anno anche IGP. “Alla fine la quantità di olio prodotta si è rivela-
ta superiore a quella dello scorso anno quando in una parte di campo 
non c’erano proprio olive - sottolinea - e la qualità è oggettivamente 
buona anche se è nostro impegno migliorarla sempre più. In un 
lavoro come questo - conclude - devi mettere passione e un po’ di te 
stesso”. Anche Monica Poggianti dell’azienda agricola e agriturismo 
“Il Piccozzo” a Casciana Terme (Pisa) conferma che la raccolta è stata 
ostacolata dal clima. “Nonostante ci troviamo a oltre 300 metri di 
altezza - spiega - abbiamo subito vari attacchi della mosca olearia 
e poiché siamo un’azienda bio tendiamo ad essere più esposti, così 
abbiamo fatto due trattamenti con il caolino in modo da contenere i 
danni. C’è stata una grande cascola ma fortunatamente le olive non 
cadute erano sanissime rendendo più dello scorso anno”. Monica 
effettua una prima raccolta intorno a metà ottobre per inviare olio 
destinato alla cosmesi ad un cliente tedesco con cui lavora ormai da 
un decennio e con il suo frantoio aziendale quest’anno ha prodotto 
oltre 200 litri di olio, superando la quantità del 2022. “Nonostante 
il clima - sottolinea - i risultati sono davvero positivi e la qualità si 
conferma di ottimo livello - prosegue - come testimoniato dai clienti 
che si sono già complimentati con noi”.

Alluvione: il dramma
di chi ha perso tutto e
deve guardare avanti

Edio Giannellini: ultimo highlander
della Chianina in Val di Cornia

Giovane allevatore tra i protagonisti de “Il contadino cerca moglie”
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	 Grosseto - La Confederazione Ita-
liana Agricoltori di Grosseto e Fluxinos 
Italia srl, azienda metalmeccanica ma-
remmana che produce pompe in accia-
io inox per le aziende agro alimentari, 
hanno siglato una convenzione che 
prevede sconti esclusivi per gli iscritti 
di Cia Grosseto.
Gli iscritti e dipendenti di della Confe-
derazione provinciale potranno usu-
fruire di uno sconto del 15% sull’acqui-
sto di un articolo del catalogo Fluxinos. 
La società si impegna inoltre a lanciare 
nel corso dell’anno alcune campagne 
mirate con ulteriori sconti aggiuntivi.
“Siamo molto soddisfatti di questa 
collaborazione”, ha dichiarato Clau-
dio Capecchi, presidente Cia Grosseto. 
“Fluxinos è un’azienda rinomata che 
offre prodotti e servizi di alto livello. 
Questa convenzione è un’opportunità 
importante per le nostre aziende as-
sociate, che potranno beneficiare di 
sconti esclusivi su prodotti di qualità”.

“Siamo felici di poter collaborare con 
CIA Grosseto”, ha dichiarato Giorgio 
Mencarelli, amministratore delegato 
di Fluxinos Italia srl. “La Cia Grosse-
to è un’associazione importante per il 
mondo agricolo della nostra regione. 
Siamo convinti che questa conven-
zione possa essere un’opportunità per 
entrambe le parti, offrendo ai nostri 
clienti un servizio di qualità a prezzi 
vantaggiosi”. L’accordo prevede inoltre 
che Fluxinos Italia srl fornisca assisten-
za post-vendita agli iscritti e dipendenti 
di Cia Grosseto, con un servizio rapido 
e puntuale. Inoltre, la società garantirà 
la disponibilità immediata dei pezzi di 
ricambio, in modo da garantire la con-
tinuità delle attività produttive.

	 La convenzione è valida e operativa 
da subito. Per maggiori informazioni 
rivolgersi alla Cia Grosseto o a
Fluxinos Italia srl, Via degli Usi 10, 
Paganico (GR) - www.fluxinos.it

	 Grosseto - La Corte Costituzionale ha recente-
mente dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 11-oc-
ties del DL Aiuti Bis e dell’art. 125 sexies del Testo 
Unico Bancario - TUB - laddove limita il rimbor-
so dei costi sostenuti dal consumatore, in caso di 
estinzione anticipata del finanziamento, ritenendo 
che tale limitazione costituisca una violazione dei 
vincoli derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione Europea e allineandosi all’interpretazione 
della Corte di Giustizia Europea che, con la senten-
za “Lexitor”, ha chiarito il diritto del consumatore 
alla riduzione di tutti i costi sostenuti, proporzio-
nalmente alla minor durata del contratto di finan-
ziamento, estinto anticipatamente.

	 Cosa comporta in concreto al consumatore 
tale pronuncia della Corte Costituzionale? I legali 
Francesca Frosini ed Emanuela Raponi chiarisco-

no che al cittadino, che estingue anticipatamente il 
finanziamento, spetterà la riduzione proporzionale 
sia dei costi sostenuti all’inizio dell’istruttoria per 
il finanziamento - spese istruttorie e commissioni 
d’intermediazione (c.d. costi up front) - che di quel-
li spalmati per la durata prevista originariamente 
per il finanziamento - costi assicurativi ed interes-
si (c.d. costi recurring) -. Si tratta di una pronuncia 
importante, che segna un passo decisivo a favore 
dei consumatori che avranno diritto a ottenere la 
restituzione della quota a loro carico dei costi del 
contratto di finanziamento, per il periodo di tempo 
in cui non ne hanno goduto, perché anticipatamen-
te estinto.
Per ulteriori informazioni e per eventuali verifiche 
dei rimborsi ottenuti, contattateci al 389 0905246 - 
0564 459214, mail Fct.grosseto@federconsumatori-
toscana.it

		  Grosseto - “In questo 
momento, il nostro primo pen-
siero si rivolge a coloro che han-
no subito gli effetti di quest’on-
data di maltempo: cittadini e 
agricoltori che hanno visto il la-
voro di una vita svanire, persone 
che hanno perso tutto.” Enrico 
Rabazzi direttore di Cia Gros-
seto commenta i tragici eventi 
che hanno colpito la nostra re-
gione e sottolinea l’importanza 
di richiamare l’attenzione della 
politica sulle conseguenze del 
progressivo abbandono delle 
campagne da parte degli agri-
coltori. 
“La Maremma, pur avendo ri-
sentito di quest’ ondata, ha avu-
to danni relativamente limitati 
rispetto a quanto accaduto nel 
nord della Toscana. Tuttavia, 
gli ulivi hanno subito perdite a 
causa della caduta delle olive, e 
le serre sono state danneggiate 
a causa del forte vento. Questi 
eventi, purtroppo, si verificano 

sempre con maggiore frequenza. 
Da anni, Cia Grosseto ha sottoli-
neato l’importanza della sicu-
rezza idraulica come priorità per 
il nostro paese”. È una battaglia 
che trova poca eco nonostante i 
danni evidenti -continua Rabaz-
zi. La manutenzione dei fiumi 
e il monitoraggio costante do-
vrebbero essere considerati in-
dispensabili per limitare gli im-
patti dei cambiamenti climatici. 
La ghiaia deve essere rimossa in 
modo coerente, e i fiumi devono 
essere gestiti, puliti e sottoposti a 
manutenzione adeguata. “La po-
litica, purtroppo, spesso agisce 
in ritardo o non agisce affatto, e 
ci troviamo con fiumi che non 

assomigliano più a fiumi e fossi 
che sono diventati irriconosci-
bili. È evidente che la presenza 
di aziende agricole nelle zone 
interne, montane e collinari è 
fondamentale; certo - puntualiz-
za - non serviranno a modificare 
l’attuale cambiamento climatico 
ma potranno servire a rendere 
le conseguenze meno pesanti. 
La politica deve dunque ripen-
sare alla sua regolamentazione, 
riducendo vincoli e burocrazia 
e offrendo garanzie di reddito 
per prevenire lo spopolamento e 
l’abbandono delle terre. Gli agri-
coltori non sono il problema, ma 
parte della soluzione. Gli organi 
preposti devono riflettere con 
determinazione su questo e ri-
conoscere il valore degli agricol-
tori per la comunità. Forse, con 
politiche più oculate, oggi molti 
cittadini non si troverebbero 
nella situazione in cui si trovano 
i nostri corregionali”, conclude il 
direttore.

	 Grosseto - Turismo Verde e Cia Grosseto 
Grosseto stanno organizzando un calendario 
ricco di eventi per sensibilizzare l’attenzione dei 
consumatori e degli ospiti dei nostri agri-ristori. 
Non tutti sanno che negli agriturismi toscani si 
può solo e soltanto utilizzare prodotti locali e/o 
certificati toscani (DOP, IGP, IGT, DOC, DOCG, 
PAT) prediligendo in maniera naturale prodotti 
di prossimità a favore di un’altissima qualità e 
sapori autentici. La Maremma è una regione 
ricca di storia e cultura, situata nella parte sud-
occidentale della Toscana. È una terra di mare, 
campagna e montagna, e offre una varietà di 
prodotti tipici che rispecchiano la sua diversità. 
La cucina della Maremma Toscana offre una 
straordinaria varietà di piatti tipici e di ricette 
diverse che derivano dalla cultura contadina. 
Dopo il successo del 2023, nel periodo gennaio-
aprile 2024 continua l’iniziativa di Cia Grosseto. .. 
a Tavola in Maremma. Le cene di degustazione 
sulla cucina tradizionale della Maremma sono 
un ottimo modo per provare i prodotti tipici 
di eccellenza in convivialità. Queste cene sono 
organizzate da ristoranti, agriturismi e altre 
strutture ricettive della Maremma, e offrono ai 
partecipanti l’opportunità di gustare un menu 
completo con prodotti locali, accompagnati da 
vini del territorio. I prezzi delle cene di degusta-
zione sulla cucina tradizionale della Maremma 
variano a seconda della struttura che le organiz-
za e del menù proposto. A Tavola In Maremma 

è il posto giusto per organizzare un tour ga-
stronomico conviviale per degustare i migliori 
piatti tipici abbinati con i migliori vini. Sapori 
antichi, innovazione e Maremma questi sono gli 
ingredienti che sorprenderanno tutti coloro che 
vorranno seguire questo itinerario gastrono-
mico dove l’autenticità dei nostri agriturismi, 
da Nord a Sud, dal Mare alla Montagna della 
Provincia di Grosseto influiscono positivamente 
nel modo di vivere in quanto mangiare bene e 
stare bene, conviene. Le date degli eventi con il 
luogo e i menù sono pubblicati su https://www.
cia.grosseto.it/atim/ (dove possiamo visionare 
anche le iniziative organizzate nel 2023). Le cene 
di degustazione sulla cucina tradizionale della 
Maremma sono un ottimo modo per prova-
re i prodotti tipici della regione a un prezzo 
conveniente. Queste cene sono organizzate da 
ristoranti, agriturismi e altre strutture ricetti-
ve della Maremma, e offrono ai partecipanti 
l’opportunità di gustare un menu completo di 
piatti tipici, accompagnati da vini locali, sempre 
all’insegna della qualità.

Tutti gli Agro-Ristori che hanno intenzione di 
partecipare a questo evento e programmare 
una data (per poter sviluppare in un secondo 
momento il calendario delle iniziative) possono 
contattare Turismo Verde Grosseto (Alessia 
Stella) o tramite WhatsApp (24/7) +39 335 
1219245.

Cia Grosseto e Fluxinos Italia srl
siglano una convenzione importante

per il mondo agricolo maremmano

Campagna adesioni
...a Tavola in Maremma 2024

Estinzione anticipata mutui:
diritto al rimborso dei costi sostenuti 

Rabazzi: “La presenza degli
agricoltori sul territorio potrebbe 
limitare i danni causati dal clima”
Serve una politica più oculata. Gli agricoltori

non sono il problema, ma una risorsa
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		  Siena - Un vecchio fienile 
che diventa agrinido e corona il 
sogno di un’imprenditrice torna-
ta alla campagna dell’infanzia, 
eredità del nonno in Val d’Orcia. 
È la storia di Martina Crociani, ti-
tolare dell’azienda agricola Ligna-
nello di Pienza, che a Roma, nella 
sede della Camera di Commercio, 
è stata premiata con la Bandiera 
Verde della Cia Agricoltori Italia-
ni, - nella categoria AgriWoman -, 
alla 21esima edizione del premio 
dedicato alla eccellenze dell’agri-
coltura italiana. 
Un riconoscimento che ha pre-
miato la sua idea di coniugare 
l’attività agricola - si tratta di una 
azienda vitivinicola e olivicola - 
con il sociale e in particolare con 
l’accoglienza di bambini di una 
età compresa tra 12 e 36 mesi nello 
spazio appositamente dedicato, 
dal nome Sbarbacipolle, ufficial-
mente riconosciuto dal Comune 
di Pienza, nel febbraio 2023, come 
nido d’infanzia servizio educativo 
alla prima infanzia.
Insieme alla Crociani, sul palco 
è stato presente il presidente di 
Cia Siena, Federico Taddei: “La 

Bandiera Verde è un riconosci-
mento quanto mai prestigioso - 
commenta Taddei -, che premia 
la visione e il coraggio di inno-
vare, fiducia nella ricerca e nella 
sperimentazione, ma senza di-
menticare le radici. L’esperienza 
di Martina Crociani va in questa 

direzione, una bella storia di agri-
coltura del nostro territorio, dimo-
strando lungimiranza e professio-
nalità. Vedere un’azienda senese 
premiata a livello nazionale, per 
un progetto come quello dell’agri-
nido, è una grande soddisfazione 
per tutta la Cia senese”. 

	 Siena - L’ultimo appuntamento 
del ciclo di incontri dedicati alla filiera 
corta si è tenuto a San Gimignano a no-
vembre realizzato grazie al patrocinio 
e al contributo della CCIAA Arezzo Sie-
na nell’ambito dell’avviso #InnovARSI 
2023. Gli appuntamenti si sono svolti 
in parte in luglio, il 19 luglio a Colle Val 
d’Elsa e il 27 luglio a San Quirico, e in 
parte in autunno nel mese di novembre 
in diversi luoghi del territorio senese: a 
Montepulciano il 13 novembre, a Siena il 
16 novembre, a Torrita di Siena il 23 no-
vembre. 
Anche se gli incontri sono terminati con-
tinua comunque l’assistenza alle azien-
de associate in quanto rimane attivo lo 
sportello di filiera nelle varie sedi CIA 
con il supporto del livello provinciale per 
risposte più complesse. 
Il tema della filiera corta, delle regole da 
rispettare tanto in ambito produttivo 
che in ambito agrituristico sono stati i 
temi affrontati durante gli incontri. Gli 
incontri si sono tenuti con l’obiettivo di 
supportare le imprese agricole e agritu-
ristiche nel processo di adeguamento 
alle numerose normative che assistono 

la produzione e l’utilizzazione dei pro-
dotti di filiera corta data la multidisci-
plinarietà di temi che devono essere 
affrontati per chiudere la filiera, sia essa 
produttiva che agrituristica. 
Un focus particolare è stato dedicato 
all’agriturismo e all’utilizzazione dei 
prodotti di origine toscana nell’ambito 
della somministrazione, le garanzie e le 
dichiarazioni da chiedere per rispetta-
re la legge toscana sulla preparazione e 
somministrazione pasti in agriturismo. 
La progettazione degli ambienti con il 
rispetto delle norme sul superamento 
delle barriere architettoniche, la rurali-
tà degli edifici e la principalità agricola 
sono stati argomenti affrontati durante 
i seminari 
L’obiettivo del progetto è stato quello di 
supportare le imprese che si affacciano 
alla vendita diretta e alla somministra-
zione pasti, che sono in costante au-
mento in quanto visto il bisogno di af-
francarsi dalla dipendenza dai mercati 
dei prodotti primari, a districarsi nella 
moltitudine di regole che governano la 
produzione e l’utilizzazione dei prodotti 
agroalimentari toscani.

	 Siena - Con l’ultimo incontro tenutosi a Siena 
lo scorso 23 novembre, si è concluso il ciclo di 6 
seminari dedicati alla sostenibilità dei sistemi ali-
mentari tenuti dai tecnici dell’associazione CIPAAT 
sul territorio senese, Lamberto Ganozzi e Michele 
Spalletti. Gli incontri che si sono tenuti a Montal-
cino del 23 ottobre e a San Gimignano il 7 novem-
bre hanno visto la partecipazione di Piero Braccini 
esperto in flavescenza dorata che ha curato una 
parte di approfondimento dedicato alla flavescen-
za dorata. Il ciclo di incontri si colloca all’interno 
del progetto “La sostenibilità dei sistemi alimen-
tari: il biologico nella nuova PAC” realizzato con il 
contributo e il patrocinio della C.C.I.A.A. Arezzo 
Siena nell’ambito dell’Avviso #InnovARSI 2023.
Anche se gli incontri sono terminati presso gli uf-
fici Cia rimane attivo lo sportello di sostenibilità 
curato dai tecnici del CIPAAT a disposizione di 
quelle aziende che non hanno potuto partecipare 
ai seminari al fine di dare continuità e chiarimenti 
sui temi trattati. Questa metodologia di intervento, 
con incontri sul territorio e sportello, si è resa ne-
cessaria per rispondere alle esigenze di un tessuto 
imprenditoriale costituito da piccolissime aziende 
spesso a conduzione familiare e di età abbastanza 

avanzata che deve essere supportato nell’affronta-
re il cambiamento: in molti casi hanno difficoltà a 
capire come divenire sostenibili o talvolta vedono 
questo processo come un ulteriore onere, o addi-
rittura come una minaccia, alla loro competitività, 
piuttosto che come un’opportunità di crescita.
 Gli incontri si sono tenuti sul territorio della pro-
vincia di Siena per facilitare la partecipazione delle 
imprese. Gli incontri si sono tenuti a Siena il 18 ot-
tobre, a Montalcino il 23 ottobre, a Montepulciano 
il 30 ottobre, a San Gimignano il 7 novembre e nuo-
vamente a Siena lo scorso 23 novembre.
 In ogni incontro sono state affrontate le tematiche 
delle corrette pratiche agronomiche necessarie per 
raggiungere modelli sostenibili e garantire produ-
zione e redditività alle imprese associate. In parti-
colare, durante gli incontri sono state analizzate le 
nuove misure previste dalla Regione Toscana per 
contrastare la diffusione della flavescenza dorata e 
del suo vettore Scaphoideus titanus.
La flavescenza dorata infatti è una malattia parti-
colarmente pericolosa in grado di portare al depe-
rimento e alla morte delle viti in poco tempo, con 
gravissimi rischi per la viticoltura e l’economia del 
territorio.

	 Siena - Una bel-
lissima mattinata al 
Frantoio Marcucci 
a Scrofiano, nel 
comune di Sinalun-
ga, dedicata ai più 
piccoli. 
Presenti le famiglie 
del nido Zucchero 
Filato, con assaggi 
dell’olio nuovo e per 
imparare a conosce-
re un’eccellenza ali-
mentare del nostro 
territorio, come l’olio 
extravergine d’oliva. 

La filiera corta, tra opportunità
e regole da rispettare:

un approccio multidisciplinare

Bandiera Verde 2023:
a Roma premiata Martina Crociani

come AgriWoman dell’anno
Il suo agrinido Sbarbacipolle è un’esperienza

virtuosa che coniuga agricoltura e sociale

La Sostenibilità dei sistemi alimentari: concluso
il ciclo di incontri, ma l’assistenza continua

Una spesa consapevole per i bambini al frantoio
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Firenze - Non si sono mai fermati dalla 
notte fra il 2 e il 3 novembre, e per i giorni suc-
cessivi, con i loro mezzi si sono subito messi a 
disposizione per dare una mano importante 
alla comunità, nel pieno dell’emergenza. 
Nei giorni successivi agli allagamenti avevamo 
contattato alcuni nostri associati. Siamo a Va-
iano, in provincia di Prato, una delle zone più 
devastate dal maltempo che ha devastato que-
sta parte di Toscana - sottolinea la Cia Agricol-
tori Italiani Toscana Centro - dove i boscaioli 
della zona sono entrati subito in azione, coor-
dinati, per liberare strade e case. 
 “In questo momento - ha raccontato Spartaco 
Scatizzi, boscaiolo pratese della Cia - siamo 
nel mezzo al fango, con i nostri mezzi, tratto-
ri ed escavatori. Siamo in tre adesso, e abbia-
mo tagliato molti alberi e piante che stavano 
ostruendo le strade. Inoltre, stiamo liberando 
alcune abitazioni dal fango, tanto fango, fac-
ciamo il possibile”. “Una cosa così non si era 
mai vista, neanche in guerra” commenta men-
tre con l’escavatore cerca di togliere il fango da 
una casa “Il problema è che ricomincia a piove-
re - dice - noi facciamo il possibile”. 
“Stiamo continuando a monitorare il territorio 
fortemente colpito - ha commentato Sandro 

Orlandini, presidente Cia Agricoltori Italiani 
Toscana Centro -, è ancora presto per fare una 
stima dei danni, ma la situazione è molto dif-
ficile nelle nostre province: Prato, Firenze e 
Pistoia. Danni importanti per i mezzi agricoli, 
capannoni, stalle e allevamenti e poi tutta la 
zona dei vivai, dalla piana pratese fino al pisto-
iese. Intere coltivazioni vivaistiche sott’acqua, 
piante allagate e spezzate dal vento”. 
Alessandro Vannacci, vivaista a Bottegone 
(Pistoia): “Nei terreni e nei vivai c’è ancora 
l’acqua, il problema è stato anche il vento. Ho 
tante piante, migliaia di pezzi, in particolare 
il cipresso, hanno preso un’inclinazione non 
so se sarà possibile addrizzarli. Anche i ciliegi 
da fiore hanno subito gravi danni. Inoltre, c’è il 
problema delle malattie, le piante sono nel fan-
go da due giorni: in una settimana - aggiunge 
Vannacci - siamo passati dall’irrigazione per 
la siccità all’alluvione; anche le piante, spero 
di salvarle, vedremo. Ancora è presto per fare 
una stima. Dopo stagione siccitosa era partita 
la vegetazione. Tutte le “vasetterie”, piante ca-
dute e sono rimaste due giorni dentro l’acqua, 
si macchiano ed il cliente non le vuole. Intan-
to si spende per recuperare il recuperabile. Se 
continua il vento gli darà il colpo di grazia”.

Cia Toscana Centro 
e Confartigianato 

Imprese Pistoia 
firmano un

protocollo d’intesa

	 Pistoia - Confartigianato Imprese 
Pistoia e Cia Toscana Centro hanno 
sottoscritto un Protocollo d’intesa con il 
quale le due associazioni hanno avviato 
una collaborazione volta a facilitare lo 
sviluppo delle proprie imprese associa-
te. Il Protocollo d’intesa, infatti, prevede 
espressamente la possibilità di dare 
visibilità ai rispettivi associati laddove le 
attività degli uni fossero interessanti per 
le altre “Specialmente negli ultimi anni - 
sostiene il Presidente di Confartigianato 
Imprese Pistoia, Alessandro Corrie-
ri - stiamo assistendo ad un grande 
numero di bandi ed incentivi destinati 
alle imprese. Si pensi, ad esempio, alla 
transizione digitale piuttosto che agli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili. 
Con questo accordo intendiamo favorire 
un’attività di matchmaking a chilometri 
zero tra le locali aziende artigiane ed 
agricole. La finalità - prosegue Corrieri 
- è stimolare collaborazioni tra i nostri 
associati e contribuire a vitalizzare 
l’economia del territorio. Le nostre 
strutture sono in grado sia di fornire 
assistenza nella procedura di partecipa-
zione al bando - conclude Corrieri - sia 
referenziare ai diretti interessati aziende 
serie e certificate.” “Il mondo agricolo 
ha sempre più bisogno di servizi e 
lavori professionalmente avanzati e di 
maestranze disponibili sul territorio, 
soprattutto in relazione alle nuove 
frontiere aperte sul tema delle energie 
da fonti rinnovabili e dalla spinta verso 
la digitalizzazione introdotta dalla 
cosiddetta “Agricoltura 4.0” - afferma 
invece Sandro Orlandini, Presidente di 
Cia Toscana Centro - e per questo nasce 
il protocollo appena siglato. Le aziende 
agricole hanno bisogno di ottimizzare 
i processi produttivi in un momento 
congiunturale in cui i mercati stentano 
ad assicurare quel reddito necessario a 
proseguire nella loro attività che, non 
dimentichiamolo mai, è garanzia per il 
mantenimento del territorio e la tutela 
del paesaggio.

	 Firenze - Diecimila persone e centi-
naia di litri di “oro verde” venduto, secon-
do le stime degli organizzatori. Decine di 
chili di pane con l’olio consumate per de-
gustare il frutto della frangitura. Una due 
giorni da record per PrimOlio, la mostra 
mercato dell’olio extravergine d’oliva di 
Bagno a Ripoli, che ha chiuso la 25edizio-
ne con una partecipazione senza prece-
denti.
 “Una grande festa e un successo merita-
to per un olio di assoluta qualità, che ogni 
anno alza l’asticella, nonostante il clima 
abbia condizionato la quantità del rac-
colto - commentano il sindaco Francesco 

Casini e l’assessora allo sviluppo econo-
mico Francesca Cellini -. Una vetrina im-
portante per far conoscere il lavoro delle 
aziende olivicole ripolesi, simbolo della 
nostra identità, fetta importante della no-
stra economia locale, ma anche presidio 
del territorio senza eguali”.
PrimOlio dà appuntamento a gennaio, 
quando i sommelier dell’olio di Anapoo 
sveleranno i vincitori del concorso “Goc-
ciola d’oro”, che ogni anno premia i primi 
tre oli ripolesi partecipanti a 
Esprime il proprio compiacimento anche 
il direttore di Cia Toscana Centro Lapo 
Baldini per le numerose aziende della 

Confederazione presenti e per la qualità 
degli olii che hanno portato in degusta-
zione alla manifestazione, Baldini inol-

tre, ha ringraziato l’amministrazione co-
munale per l’impegno profuso ormai da 
25 anni nell’organizzazione di PrimOlio.

	 Vernio (po) - Si è fattivamente 
rilanciata la stretta collaborazione 
tra le aziende iscritte alla Cia To-
scana Centro e il Comune di Ver-
nio giustappunto con la manife-
stazione dedicata al miele. Infatti, 
l’appuntamento di “Dolce Vernio” 
2023, promosso dall’Assessorato al 
Turismo e alla Cultura del Comu-
ne, ha programmato molteplici in-
contri presso aziende produttrici di 
miele e di altri alimenti dolciari. 
A inaugurare le visite e le degusta-
zioni è stata la Società Agricola Api-
sticamente di Andrea Piccioli e Ce-
cilia Saccardi di Montepiano con 
gli assaggi del 14 ottobre scorso.
La società nata, nel febbraio 2012, 
grazie alla volontà e alla capacità 
dei soci di tramutare un attento 
interesse, una intensa passione, in 
un’attività vera e propria, fornisce 
ogni genere di prodotti dell’alveare.
L’evento annunciava un articolato, 
interessante programma partendo, 
a piedi, lungo un percorso che da 
piazza del Comune, faceva tappa 
in quel di Luciana, per successiva-
mente raggiungere la dimora degli 
apiari di Andrea e Cecilia dopodi-
ché si arrivare al magazzino-labo-
ratorio di Apisticamente.

Una merenda, a base di salutare 
pane, formaggi e miele, al ponte di 
Luciana e poi via per il sentiero del-
le Forche fino agli apiari. Qui An-
drea, con specifica, peculiare com-
petenza, ha risposto a domande, 
curiosità e interrogativi illustran-
do, con dovizia di particolari, la vita 

e le produzioni offerte dalle api.
Il folto, affascinato gruppo di cam-
minatori si è successivamente spo-
stato al magazzino-laboratorio e 
qui con assaggi, ricette per la cuci-
na, creme, cere, propoli e polline si 
è conclusa una serata davvero ben 
riuscita.

	 Firenze - Successo per la degu-
stazione di prodotti delle aziende 
de La Spesa in Campagna, sabato 
18 novembre in Piazza Alberti. Olio 
extravergine di oliva, formaggi di 
pecora e capra, salumi di cinta se-
nese, porchetta, vino Chianti Clas-
sico, succhi di frutta, marmellate, 
conserve vegetali, biscotti e pane 
fatto con grani antichi, con cui è 
stata preparata una strepitosa ri-
bollita, sono stati al centro della de-
gustazione.

Chiusura uffici
per le festività

Gli uffici della Cia Toscana Centro 
provinciali e di zona resteranno 
chiusi per l’intera giornata nei 

giorni: 27, 28 e 29 dicembre 2023.

La Spesa in Campagna e
Qualità Toscana: ampia partecipazione

alla degustazione a Firenze

Apisticamente di Montepiano

Maltempo Toscana centrale:
i boscaioli pratesi in prima linea

Anche l’agricoltura ed il vivaismo colpiti dalla tempesta Ciaran. Con escavatori 
e trattori tagliano alberi per liberare le strade e tolgono il fango dalle case

Fini in visita nelle province
di Prato, Firenze e Pistoia 

	 Firenze - Nei giorni successivi visita alle aziende agricole 
alluvionate della Toscana per il presidente nazionale di Cia 
Agricoltori Italiani Cristiano Fini. Accompagnato dal presidente 
Cia Toscana Centro Sandro Orlandini e dal direttore Lapo Baldini 
visita nelle province di Firenze, Prato e Pistoia, nelle zone di Cam-
pi Bisenzio, Montalbano, Agliana e Quarrata, dove ci sono stati 
danni ingenti ad aziende agricole, strutture, produzioni agricole 
e aziende vivaistiche di tutta l’area.

PrimOlio, edizione record: 10mila persone in due giorni alla festa dell’olio novo,
 presenti numerose aziende di Cia Toscana Centro

Grande successo per i 25 anni della mostra mercato dell’oro verde ripolese



23DICEMBRE 2023

A cura di: Cia Toscana Nord | Redazione: via San Giorgio, 67 - 55100 Lucca (LU) | tel. 0583 58951 fax 0583 419004 | e-mail: dimensione.lucca@cia.it

TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Aulla (ms) - Arriva in Lu-
nigiana il progetto della Cia To-
scana Nord, ‘Piantiamo il futuro’, 
che prevede la piantumazione 
di olivi per arricchire il territorio 
della presenza di questo tipico al-
bero, valorizzando il paesaggio e 
arricchendo il numero degli albe-
ri a disposizione degli olivocolto-
ri professionisti o amatoriali.
Il progetto è stato promosso dalla 
Cia Toscana Nord, in collabora-
zione con ASeS e la Fondazione 
TiAmo, e, dopo aver piantato oli-
vi a Capannori e a Viareggio, ha 
compiuto la terza tappa ad Aulla.
Qua, l’amministrazione comu-
nale, in collaborazione con le 
scuole del territorio, ha piantato 
ben cinquanta alberelli di olivo 
sia ad Albiano Magra, sia al parco 
della Brunella nel capoluogo.
“Il progetto ‘Piantiamo il futuro 
- ha detto il presidente della Cia 
Toscana Nord, Luca Simonci-
ni - ha lo scopo di promuovere a 
coltura dell’olivo, che riteniamo 
essere molto importante e carat-
teristica del nostro territorio. In 
questo caso, inoltre, si unisce alla 
ricorrenza della Giornata nazio-
nale degli alberi, che ci ricorda 
l’importanza del verde nelle no-
stre aree per contrastare anche 
i cambiamenti climatici in atto. 
In fondo, riteniamo che i piccoli 
gesti, come piantare alcuni albe-

ri, siano quelli che fanno la diffe-
renza, anche perché sono quelli 
che contribuiscono a cambiare la 
mentalità delle persone, facendo 
riflettere su cosa, oggi, sia real-
mente importante per avere una 
speranza di rimediare a una si-
tuazione che sembra sempre più 
compromessa, come quella cli-
matica”.
Il presidente della Cia Toscana 
Nord sottolinea come questo 
progetto sia importante anche 
come sostegno all’agricoltura e, 

in particolare, all’olivocoltura, 
promuovendola in un territorio 
dove questa rappresenta non solo 
un importante fattore economi-
co, ma anche un tratto distintivo 
della stessa area, andando a far 
parte del paesaggio.
Soddisfazione è stata espressa 
anche dal sindaco di Aulla, Ro-
berto Valettini che ha presen-
ziato alla piantumazione degli 
alberelli che ha ringraziato la Cia 
per questa iniziativa che, di fatto, 
valorizza l’intera zona. 

Stessa posizione anche da parte 
degli operatori presenti che han-
no affermato di apprezzare il pro-
getto che vede crescere il numero 
di olivi.
Hanno partecipato alla realizza-
zione del progetto ad Aulla e Al-
biano Magra la scuola ‘Gandhi’ di 
Albiano Magra e ‘Dante Alighieri’ 
di Aulla; l’Istituto agrario ‘Bel-
masseri-Pacinotti; la Croce Rossa 
di Albiano Magra; la Filarmonica 
Albianese, la Casa di riposo ‘Villa 
Rosa’ e il professor Sauro Bonatti.

“Frantoi Aperti”
incorona il miglior

olio dell’anno
La manifestazione

di Capannori mette
in luce le eccellenze

del territorio

	 Capannori (lu) - Il Centro culturale del 
Compitese a Sant’Andrea di Compito nel co-
mune di Capannori ha ospitato a novembre 
la manifestazione ‘Frantoi Aperti’.
Una manifestazione importante per tutta 
la Piana lucchese, soprattutto in un anno 
in cui l’olivocoltura non è stata certamen-
te favorita dalle condizioni climatiche: 
piogge persistenti durante la fioritura, una 
siccità prolungata e la presenza della mosca 
olearia hanno creato non pochi problemi in 
alcune aree, dove si sono verificati attacchi 
tardivi della mosca e piogge prolungate 
durante quello che sarebbe stato il periodo 
ottimale per la raccolta.
Nonostante una situazione certamente non 
facile, i produttori non si sono fatti sco-
raggiare e, con impegno e passione, sono 
riusciti a produrre un olio di buona qualità, 
sebbene in quantità ridotte rispetto ad altre 
annate.
La dimostrazione si è avuta con l’evento 
‘Frantoi Aperti’, durante la quale, con il con-
corso che incorona il miglior olio dell’anno, 
si è messo in risalto il fatto che anche in 
un’annata difficile come quella appena tra-
scorsa, si può ottenere un buon prodotto.
Come ci si aspettava, infatti, gli oli che han-
no partecipato al concorso non sono stati 
molti e provenivano da diverse zone delle 
colline lucchesi.
Il panel di assaggio - composto da quattro 
assaggiatori di decennale esperienza e 
coordinato da Paolo Scialla - ha premiato 
il Frantoio Sociale del Compitese che, con 
l’impianto di frangitura altamente tecnolo-
gico inaugurato quest’anno, ha presentato 
al concorso un olio eccellente. 
Il premio è stato dedicato alla memoria di 
Enrico Nicolosi, figura di rilievo del Frantoio, 
recentemente scomparso.
Podio anche per la cooperativa agricola 
‘Alle Camelie’ di Pieve di Compito, con il 
loro blend biologico e per l’azienda agricola 
Bove Gabriele di San Gennaro, con il suo 
Igp Toscano, entrambi di livello qualitativo 
molto elevato.
Il successo di questa edizione di ‘Fran-
toi Aperti’ ha confermato il valore della 
manifestazione e sia il Centro Culturale del 
Compitese, sia la Cia Toscana Nord che colla-
bora all’organizzazione dell’evento, hanno 
confermato di volerlo promuovere con 
ancora maggiore forza, dandogli un respiro 
più ampio, sperando anche che la produzio-
ne sarà migliore nei prossimi anni.

Bandiera Verde Cia a Capannori, 
primo tra i comuni

a strategia “rifiuti zero”
	R oma - Tra i Comuni che hanno ricevuto quest’anno la 
Bandiera Verde della Cia c’è anche Capannori, che rappre-
senta un’eccellenza sul territorio per la lotta ai rifiuti e allo 
spreco: il comune della Piana di Lucca, infatti, è il primo ad 
aver aderito alla Strategia Rifiuti Zero.
“L’edizione di quest’anno - commenta il presidente di Cia 
Toscana Nord, Luca Simoncini - ha visto premiare un’agri-
coltura che guarda al futuro. Le sfide che l’agricoltura è 
chiamata, oggi come oggi, ad affrontare sono veramente 
numerose, ma dobbiamo guardare oltre i problemi che 
abbiamo di fronte, per guardava avanti, riconoscendo i 
traguardi raggiunti e soprattutto vedendo le potenzialità di 
sviluppo dell’intero comparto. Proprio nell’ottica di ‘guarda-
re avanti’, il Comune di Capannori ha intrapreso per primo 
il non facile percorso segnato dalla Strategia Rifiuti Zero e, 
oggi, quella scelta si dimostra lungimirante e azzeccata. Per 
questo riteniamo più che meritato il riconoscimento della 
Bandiera Verde conferito all’amministrazione comunale, 
con la quale ci congratuliamo proprio per questa visione a 
lungo raggio che ha sempre avuto e dimostra di avere ogni 
giorno nei confronti dell’ambiente in generale e dell’agri-
coltura in particolare”.

	 Filattiera (ms) - “Il fatto che il Co-
mune di Filattiera abbia emesso un’or-
dinanza per l’abbattimento dei cinghiali 
non può che farci piacere, perché va, fi-
nalmente, a dare una risposta concreta a 
un problema che da tempo sta affliggendo 
questa zona e creando non pochi danni 
alle aziende agricole”. È questo il com-
mento del presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini, a fronte dell’ordi-
nanza emessa dalla sindaca di Filattiera, 
Annalisa Folloni, che autorizza delle bat-
tute di caccia al cinghiale.
“Avevamo caldeggiato questa soluzione 
- prosegue Simoncini - e anche recente-
mente, in un incontro con il consigliere 
regionale Bugliani, le aziende agricole 
avevano evidenziato la gravità della si-
tuazione. Le istanze degli agricoltori sono 
state accolte dalla sindaca Folloni che ha 
autorizzato l’abbattimento dei cinghiali, 

con un’operazione che sarà portata avanti 
nel pieno rispetto delle regole e della na-
tura stessa, ripristinando un ordine ades-
so inesistente che gioverà sia agli uomini 
che agli altri animali adesso inermi prede 
dei cinghiai affamati. Pensiamo che que-
ste battute dovrebbero avere una cadenza 
regolare, per garantire il mantenimento 
dell’equilibrio, una volta raggiunto”.

	 Toscana Nord - “La violenza 
di genere non si può più conside-
rare un problema che riguarda 
solo le giovani generazioni: sem-
pre più spesso leggiamo di don-
ne sopra i 60 anni che vengono 
maltrattate, aggredite e talvolta 
uccise. Una violenza transgene-
razionale che ci coinvolge quindi 
anche direttamente come Asso-
ciazione Pensionati e che ci fa es-
sere ancora maggiormente con-
vinti che ora non è proprio più il 
momento del silenzio: di fronte ai 
tanti, troppi, femminicidi, dob-
biamo far sentire forte e chiara la 
nostra voce”. A dirlo è Giovanna 
Landi, presidente dell’Associa-
zione nazionale pensionati della 
Cia Toscana Nord.
“Ci sentiamo chiamati in causa 
come Anp - prosegue - perché 

stiamo assistendo a un forte in-
cremento delle aggressioni a 
donne non più giovani. Stando 
ai dati, infatti, il 9% delle donne 
che, nel nostro territorio, si rivol-
gono al Codice Rosa sono sopra 
i 60 anni di età. Trovare una so-
luzione - afferma la presidente 
dell’Anp Cia Toscan Nord - non 

è certamente facile né da indivi-
duare, né da attuare, ma possia-
mo dire tranquillamente che ba-
silare è il ruolo delle famiglie nel 
creare nei giovani una mentalità 
che ponga le basi per il rispetto 
dell’altro, chiunque esso sia, ma 
ancor più se è una persona fragi-
le o più debole. La scuola fin dalle 
primissime classi, sicuramen-
te, può e deve avere un ruolo di 
primo piano in questo processo, 
ma è importante anche far com-
prendere alle donne di qualsiasi 
età che gli strumenti per difen-
dersi ci sono. C’è il Codice Rosa, 
ci sono i Centri Antiviolenza: la 
cosa importante, adesso, è non 
subire in silenzio, ma far sentire 
la propria voce e chiedere quella 
giustizia che è dovuta in questi 
casi”.

	 Viareggio (lu) - La Cia Toscana Nord della Versilia ha consegnato alle Tartarughe 
lente i fiori per sistemare le aiuole della Casina dei Ricordi. A consegnare i fiori è stato il 
responsabile per la Versilia della Cia Toscana Nord, Massimo Gay, accolto da Giuliano 
Bandoni delle Tartarughe Lente che ha ricevuto le piante donate dalla Floricoltura Gian-
nini di Massarosa. I fiori sono stati posizionati nelle aiuole esterne della Casina dei Ricor-
di, luogo simbolo della memoria condivisa e del percorso comune di richista di verità e 
giustizia per la Strage di Viareggio.

Piantiamo il futuro. Ad Aulla e Albiano Magra
Cia Toscana Nord pianta 50 olivi

Battute al cinghiale straordinarie a
Filattiera per far fronte all’emergenza

Dalla Cia i fiori per le aiuole della
Casina dei Ricordi a Viareggio

“Non è più il momento di tacere: troppe donne,
anche anziane, vittime di violenza”. L’allarme dell’Anp



		  Firenze - Questo mese pubblichiamo la 
ricetta della zuppa di cipolle di Certaldo, faci-
lissima da preparare e ottima come primo piat-
to. L’ingrediente principale è una cipolla rossa 
di gusto dolce e particolare: la sua storia è mol-
to antica, tanto che anche Boccaccio la nomina 
nel suo Decameron e questo ortaggio è rappre-
sentato anche nello stemma del Comune. Viene 
coltivata a Certaldo e in parte del territorio cir-
costante. La ricetta è della Agrichef Cia e Don-
ne in Campo, Luigina D’Ercole.

	 INGREDIENTI / 500 g di cipolle di Certaldo; 
vino bianco (per sfumare); 500 ml di acqua o bro-
do vegetale; sale; pepe; noce moscata; emmen-
tal grattugiato; parmigiano grattugiato; dadini di 
pane abbrustolito; una noce di burro e olio extra 
vergine d’oliva.

	 PREPARAZIONE
	 Mettere l’olio extravergine in una casseruola, 
aggiungere il burro e farlo sciogliere dolcemen-
te. Tagliare sottilmente le cipolle e farle soffrig-
gere nella casseruola, sfumando poi con il vino 
bianco.
Far cuocere lentamente, a fuoco basso, per circa 
due ore, aggiungendo l’acqua o il brodo vegeta-
le per non far asciugare troppo, mescolando di 
tanto in tanto per non far attaccare le cipolle.
Regolare di sale, pepe e grattare la noce mo-
scata. A fine cottura aggiungere l’emmental e 
il parmigiano grattugiati, mescolando fino a 
farli sciogliere. Servire calda con dadini di pane 
abbrustolito.
Un consiglio: per rendere più gustosi i dadini di 
pane, saltarli in padella con burro, sale e pepe.

LA RICETTA

Arriva l’inverno, scaldiamoci con la 
zuppa di cipolle di Certaldo

La Madia / RICETTA
In collaborazione con: Cia Toscana Centro

L’intelligenza artificiale
nella gestione del verde urbano

di Francesco Ferrini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - L’intelligenza ar-
tificiale (AI) sta acquisendo sempre 
maggiore importanza in vari settori 
e quello del verde urbano non fa ec-
cezione. Man mano che le città con-
tinuano a crescere ed espandersi, la 
necessità di una gestione e conserva-
zione efficiente ed efficace degli al-
beri diventa sempre più importante. 
Conosciamo bene i benefici prodotti 
dal verde urbano, tuttavia la gestione 
degli spazi verdi può essere un compi-
to impegnativo e laborioso. È qui che 
entrano in gioco le soluzioni roboti-
che basate sull’intelligenza artificiale, 
che possono rivoluzionare il modo in 
cui affrontiamo la gestione e la con-
servazione degli alberi negli ambienti 
urbani.
Una delle sfide principali è l’identifi-
cazione e la valutazione delle specie 
arboree, della salute e dei fattori di 
rischio. Tradizionalmente, questo è 
un processo lungo e laborioso, che ri-
chiede l’ispezione fisica di ogni albero 
da parte di arboricoltori esperti. La 
robotica basata sull’intelligenza arti-
ficiale può semplificare notevolmente 
questo processo utilizzando algoritmi 
avanzati di riconoscimento delle im-
magini e apprendimento automatico 
per identificare in modo rapido e ac-
curato le specie arboree, valutarne la 
salute e determinare i potenziali ri-
schi. Ciò non solo consente di rispar-

miare tempo e risorse, ma consente 
anche di prendere decisioni più pro-
attive e informate quando si tratta di 
manutenzione e conservazione degli 
alberi.
Oltre all’identificazione e alla valuta-
zione degli alberi, la robotica basata 
sull’intelligenza artificiale può anche 
aiutare nella cura delle foreste urba-
ne. Ad esempio, i droni dotati di tec-
nologia AI possono essere utilizzati 
per monitorare in modo efficiente la 
salute degli alberi, identificare le infe-
stazioni di parassiti e persino applica-

re trattamenti mirati alle aree colpite, 
ovviamente laddove è tecnicamente e 
legalmente possibile. Inoltre, la robo-
tica basata sull’intelligenza artificiale 
può essere utilizzata per eseguire at-
tività come la potatura e la rimozione 
degli alberi, che possono essere peri-
colose e laboriose se eseguite da lavo-
ratori umani.
Un’altra promettente applicazione 
dell’IA in questo settore è l’uso dell’a-
nalisi predittiva per informare le 
strategie d’impianto e gestione degli 
alberi. Analizzando i dati storici sulla 

crescita degli alberi, sulla salute e sui 
fattori ambientali, gli algoritmi di in-
telligenza artificiale possono aiutare 
a identificare le posizioni e le specie 
ottimali per la nuova piantagione di 
alberi. Ciò non solo può migliorare la 
salute generale e la resilienza delle fo-
reste urbane, ma anche massimizzare 
i benefici che forniscono ai residenti 
della città, come l’ombra, la gestione 
delle acque piovane e il sequestro del 
carbonio.
La robotica guidata dall’intelligenza 
artificiale può anche svolgere un ruo-

lo cruciale nella conservazione delle 
foreste urbane monitorando e pro-
teggendo dagli abbattimenti illegale 
e da potature scellerate. Utilizzando 
sensori avanzati e la tecnologia di ri-
conoscimento delle immagini, i droni 
alimentati dall’intelligenza artificiale 
possono rilevare e segnalare rapida-
mente i casi di rimozione illegale di 
alberi, consentendo alle autorità di 
agire rapidamente per prevenire ul-
teriori danni. Ciò può essere partico-
larmente prezioso per proteggere le 
foreste urbane che ospitano specie in 
via di estinzione o protette, nonché 
quelle che forniscono servizi ecosiste-
mici critici alle comunità circostanti.
In conclusione, l’integrazione dell’in-
telligenza artificiale e della robotica 
nel settore del verde urbano ha il po-
tenziale per rivoluzionare il modo in 
cui gestiamo e conserviamo gli spazi 
verdi della nostra città. Dalla sempli-
ficazione dell’identificazione e della 
valutazione degli alberi al miglio-
ramento delle pratiche di gestione 
e all’informazione sulle strategie di 
messa a dimora di alberi e arbusti, le 
soluzioni basate sull’intelligenza arti-
ficiale possono aiutare a garantire che 
le foreste urbane continuino a pro-
sperare e a fornire vantaggi essenziali 
agli abitanti delle città. Man mano che 
la tecnologia continua ad avanzare, è 
probabile che vedremo applicazioni 
ancora più innovative dell’IA in ar-
boricoltura urbana, contribuendo a 
creare città più verdi, più sane e più 
sostenibili per le generazioni future.
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